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I BARONI 
della luce 

Eppure sembrava che liti
gassero sul serio. Eppure, da 
Gualche settimana, governo e 

unfindustria apparivano im
pegnati, sui grandi organi di 
stampa, in un'accanita discus
sione sul tema: l'iniziativa 
privata. La Confindustria ac
cusava il governo di compri
mere e soffocare l'iniziativa 
privata, il governo rispondeva 
che l'iniziativa privata era in 
cima ai suoi pensieri e che era 
preoccupato solo di poten
ziarla. E' bastato che si ria
prisse il Parlamento, e che 
un ministro prendesse la pa
rola sul primo bilancio all'or
dine del giorno, quello dell'In
dustria, perchè tutta la fac
cenda sì chiarisse e perchè si 
dissipasse l'equivoco che go
verno e Confindustria (due 
bravi compagnoni, ecco la ve
rità) tentavano di ficcare nel
la testa della gente. 

Non si può negare che l'o
norevole Campilli, annuncian
do lo sblocco o per lo meno 
l'aumento delle tariffe elet
triche per le utenze superiori 
ai 30 chilowatt, abbia favorito 
l'iniziativa privata. L'iniziati
va privata, s'intende, della 
Edison, della Centrale, della 
SME. Dunque su questa ini
ziativa privata, quella mono
polistica, quella dei più re
trogradi monopolisti italiani, i 
baroni dell'elettricità, esiste 
l'accordo più tenero tra go
verno e Confindustria. Ria 
tutte le altre iniziative priva
te? Le iniziative private degli 
utenti, dal piccolo e medio 
industriale non monopolista 
al commerciante, dal profes
sionista all'artigiano, dall'a
gricoltore al lavoratore? An
che su queste iniziative priva
te governo e Confindustria si 
sono trovati d'accordo: d'ac
cordo nel senso di infliggere 
loro un nuovo colpo, che sarà 
fatale per moltissime intrapre
se grandi, medie e piccole, e 
che sarà gravissimo per tutto 
l'insieme dell'economia nazio
nale. 

Compiili ba - detto: dobbia
mo per forza aumentare le 
tariffe, altrimenti le società 
elettriche non possono costrui
re nuovi impianti. Si è scor
dato di spiegarci, il Campilli, 
perchè mai dobbiamo noi, 
utenti e consumatori, finan
ziare quegli impianti, quando 
poi i relativi profitti saranno 
intascati dai padroni della 
Edison, della Centrale, della 
SME. E* un concetto econo
mico che non riesce ad entrar
ci in testa. 

Ma — dirà il Campilli — 
perchè vi agitate tanto? Io 
sono democratico. Io non ho 
mica annunciato l'aumento 
delle tariffe dell'illuminazione 
domestica né di quelle dei 
piccolissimi produttori che 
hanno una potenza installata 
inferiore ai 30 chi lowatt L'au
mento (o lo sblocco?) avverrà 
solo per le utenze più forti. 
Anche qui il Campilli trascura 
di raccontare alcuni fatterelli 
essenziali. 

In primo luogo, le tariffe 
applicate agli utenti privati 
(tariffe luce) sono già molto 
più care e remunerative che 
non quelle applicate agli sta
bilimenti industriali. Un cal
colo prudenziale dice che su 
questo solo t ipo di tariffe le 
società elettriche realizzano 
ogni anno un profitto c h e si 
aggira sui 35-40 miliardi com
pless iv i Non sarebbe facile 
convincere il Paese della ne
cessità di aumentarle ancorai 
In secondo luogo, il consumo 
degli utenti industriali sui 
quali andrebbe applicato Io 
aumento assorbe i quattro 
quinti di tutta la produzione 
nazionale di energia elettrica. 
In terzo luogo, e questo è il 
punto fondamentale. Taumen-
to delle tariffe per le utenze 
industriali ti ripercuote, non 
una, ma diverte volte tui co
tti di produzione, determinan
do un aumento generale e 
sensibilissimo dei prezzi al 
consumo. 

Date un'occhiata alle scar
pe che portate ai piedi. Se il 
regalo di Campilli agli indu
striali elettrici andrà in porto. 
un aumento dei costi di pro
dazione si verificherà nella 
fabbrica che lavora il cuoio 
delle snoie e un altro aumento 
si verifìclierà nella fabbrica 
che concia la pelle della to
maia (per non parlare degli 
aumenti dei costi in agricol
tura, da dove provengono gli 
animali che forniscono cuoio 
e pelle); e poi ci sono gli au 
menti di costo sopportati dal
le fabbriche dei chiodi e dello 
spago e dei lacci; e poi l'au
mento dei costi di trasporto e 
di magazzinaggio e infine 
quello dell'illuminazione della 
vetrina del negozio. Le conse
guenze sul prezzo delle scarpe 
sono, purtroppo, abbastanza 
chiare. Lo stesso discorso, più 
o meno, potrebbe essere fatto 
per tutti gli altri generi di 
consumo. 

Questo è il significato, per 
il produttore e per il consu
matore, dell'aumento delle ta
riffe dell elettricità promesso 
da Campilli ai monopoli elet
trici con i quali è legato da 
tanti commoventi vincoli d'af
fetto • damidx ia . Il miafctro 
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Un rinvio delle elezioni 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

La voce di un rinvio delle 
elezioni politiche all'autunno 
del 1953 o addirittura alla 
primavera del 1954, voce per 
la verità non nuova, ha ri
preso credito in questi ulti
mi giorni e circola con insi
stenza negli ambienti poli
tici. Al proposito democri
stiano di rinviare le elezioni 
vengono riferiti i colloqui 
innumerevoli che De Gasperi 
ha avuto e continua ad avere 
ogni giorno con Sceiba, Go-
nella, Piccioni, con Gronchi 
— incontrato ieri — e so 
pratutto con il Capo dello 
Stato. 

La Democrazia Cristiana 
punterebbe sul rinvio delle 
elezioni per avere tutto il 
tempo necessario a varare la 
legge elettorale truffaldina e 
alcune delle altre leggi di l i 
mitazione delle libertà demo
cratiche sulle quali si fonda 
il suo programma politico. 
Un rinvio delle elezioni, nei 
calcoli dei dirigenti democri
stiani, faciliterebbe sopratut
to il processo di allargamen
to della coalizione governa
tiva ai monarchici. Non vi è 
ragione di dubitare, in real
tà, che i recenti colloqui di 
De Gasperi con i monarchici 
Marchesano e Coppa, la rico
stituzione del PDI, e sopra
tutto i colloqui di Sceiba con 
Lauro (Sceiba ha avuto pro
prio ieri un secondo collo
quio con il capo del P.N.M., 
a due soli giorni di distanza 
dal primo approccio) siano 
diretti a studiare il modo 
migliore per includere le 
forze monarchiche n e l l o 
schieramento democratico -
cristiano. Si nota anche che 
la Democrazia Cristiana non 
dimostra di avere, in relazio
ne ai lavori parlamentari e 
ai contatti con gli altri par
titi satelliti, quella fretta che 
sarebbe naturale dal momen
to che solo sei mesi ci sepa
rano dallo scioglimento della 
Camera. Anche ieri Bettiol, 
nella riunione che vi è stata 
a Montecitorio tra 11 Presi
dente Gronchi e i rappresen
tanti di tutti 1 gruppi parla
mentari, ha chiesto che la 
Camera, non appena avrà 
ultimato l'approvazione dei 
bilanci, prenda dieci giorni di 
vacanza. 

Lo scioglimento 

della Camera 
Non si vede, tuttavia, di 

quali carte possa avvalersi la 
Democrazia Cristiana per cer
care di ritardare il giudizio 
degli elettori. La Costituzio
ne stabilisce in modo tassa
tivo, nel suo articolo 60, che 
« l a Camera dei deputati è 
eletta per cinque anni » e che 
« la durata di ciascuna Came
ra non può essere prorogata 
se non per legge e soltanto in 
caso di guerra ». La Camera 
dei deputati decadrà dunque 
inevitabilmente nel maggio 
prossimo e, sempre a norma 
della Costituzione, le nuove 
elezioni dovranno essere in 
dette entro un massimo di 70 
giorni dal l 'awenuto sciogli
mento. 

Secondo altre notizie, a n 
che un colloquio che vi è s ta
to ieri tra i Presidenti delle 
due Camere sarebbe da porre 
in relazione all'eventualità di 
u n rinvio delle elezioni. Ma 
ciò sembra a noi improbabi
le. P iù verosimile è che gli 
on.li Gronchi e Paratore si 
siano incontrati per discute
re ulteriormente dei futuri 
lavori parlamentari, specie in 
conseguenza delle recenti v i 
cende senatoriali e in re la
zione al problema delle leggi 
costituzionali, ancora da a p 
provare, e della riforma del 
Senato. 

Questo complesso di a v v e 
nimenti, gli approcci di De 
Gasperi e Sceiba con i monar
chici. il silenzio infido della 
DC circa i suoi propositi e le t 
torali, l e voci di rinvio de l 
la consultazione popolare, lo 
assalto clericale contro la 
Costituzione, dovrebbero ave 
re serie riprecussioni in seno 
al Congresso del PSDI, che 
quest'oggi si apre a Genova 
sotto incerti auspici. Lo 
schieramento delle varie cor
renti del partito è noto. Agen
ti di D e Gasperi, Saragat e 

Simonini non pongono né l i 
miti né condizioni all'allean
za elettorale e politica con 
la D.C., e invitano Romita a 
un fronte unico da cui sia 
esclusa solo l'ala sinistra, fa
vorevole alla proporzionale 
pura e all'autonomia politica 
del partito. Romita evita in
vece l'alleanza con Saragat, 
che gli costerebbe la segrete
ria del partito, e spera di ot
tenere dal Congresso un man
dato di fiducia che lo renda 
arbitro delle future trattative 
con la D. C. La sinistra non 
sembra disposta a favorire 
questo gioco, e vede in un 
qualunque compromesso con 
la D.C. il riprodursi di quella 
linea Saragat che ha portato 
all'agonia il P.S.D.I. 

/ rapporti 
tra D.C. e P.S.D.I. 

Ora si dice che 1 socialde
mocratici, e in particolare 

un rinvio delle elezioni, ciò 
che del resto già fecero in 
occasione delle passate e l e 
zioni amministrative. Lo sco
po sarebbe quello di facili
tare, diluendole nel tempo, le 
manovre post-congressuali di 
Romita. L'effetto sarebbe, in 
realtà, opposto, poiché anco
ra una volta sarebbe la D.C. 
a beneficiare di un rinvio so 
pratutto in funzione dell'al
largamento a destra delle sue 
alleanze. Il recente dibattito 
in Senato sulle leggi costitu 
zionali dovrebbe avere offer
to ai dirigenti dei partiti mi 
norl, e ai socialdemocratici in 
particolare, materia abbon
dante di meditazione per ciò 
che concerne i loro rapporti 
con la D.C. Si è visto, al S e 
nato, che non appena i par
titi minori sono scesi a com
promesso con i clericali, ac 
cettando il rinvio del refe
rendum a condizione che v e 
nisse approvata la Corte Co-

cercando, in pari tempo, di 
seppellire anche la Corte Co
stituzionale! Ogni accordo con 
i minori è considerato e sfrut
tato, dai clericali, come una 
trappola: la legge elettorale 
si configura come la più In
sidiosa dì queste trappole, e 
se c'è una cosa che il Con
gresso socialdemocratico do
vrebbe temere è proprio il 
silenzio che la D.C. osserva 
in questi giorni, un silenzio 
che accompagna tradizional
mente le imboscate meglio 
organizzate. Dalle recenti vi
cende del Senato, come da 
tutto il recente comporta
mento della D.C. (per non 
parlar di quello passatoi) do 
vrebbe in definitiva risultare 
chiaro, anche, per i socialde
mocratici, che la difesa della 
Costituzione in tutte le sue 
parti e la difesa della propor
zionale è una necessità vitale, 
oltre che per tutto il Paese, 
per tutte le forze politiche 

niin.1 tiuv-i, e in lituiujuiaie inssc ayjiruvaia ut v^une v-u- per vuue le iorae { luuuuie 
l'on. Zagari, lancerebbero es- |st ituzionale, la DC ha risposto | che non intendano perdere 
si da Genova la proposta di rinviando il referendum ma ogni autonomia e ogni peso. 

MOSCA, 3. — Dopodomani, 
domenica 5 ottobre alle ore 19, 
si aprirà nella Grande Sala 
del Palazzo del Kremllno, a 
Mosca, il X I X Congresso 
del Partito comunista (bol
scevico) del l 'URSS. L'attesa 
per questo avvenimento di 
incomparabile portata, per 
l 'Unione Sovietica e per il 
mondo intero, è vivissima 
ovunque. Mosca, in particola
re, si appresta a ricevere f e 
stosamente i delegati che — 
eletti in tutte le repubbliche 
e in tutti i territori dell'URSS 
nel corso dei Congressi e 
delle conferenze recentemen
te conclusisi — converranno 
nella capitale. 

L'ordine del giorno del 
Congresso, comprende, come 
è stato reso noto cinque 
punti. 

Al primo punto è il rap
porto del Comitato centrale 
del Partito comunista (bol
scevico) dell'URSS sul quale 
sarà relatore il compagno 
Giorgio M. Malenkov, Segre
tario del CC. del Partito bol 
scevico. Sul secondo argo
mento all'ordine del giorno, 

il rapporto della Commissio
ne centrale di controllo del 
Partito comunista (b) del
l'URSS, sarà relatore il Pre 
sidente della Commissione 

Malenkov 

SI SVILUPPA IMPETUOSA LA PROTESTA P E R IL MASSACRO M'CHKJU 

Il lavoro sospeso ieri in centinaia di fabbriche 
Passo di deputati all'ambasciata americana 

La compatta protesta degli operai toscani • Telegrammi e o. d. g. di protesta votati in migliaia di as-
semblee - Delegazioni di donne chiedono la fine della guerra in Corea - Una petizione lanciata a Livorno 

II nuovo massacro del 56 innocenti; le strati di Marza-
inermi prigionieri cinesi e co
reani nel campo di Cheju, 
perpetrato a sangue freddo 
dalle truppe statunitensi, ha 
sollevato in tutto il Paese una 
immediata ondata di esecrazio
ne e di sdegno. A nome degli 
italiani una nota di protesta è 
•tata consegnata ieri all'Am
basciata americana a Roma da 
una delegazione di cui face
vano parte gli on.li Tomaso 
Smith, Laura Diaz, Andrea 
Finocchiaro Aprile, Alcide 
Malagugini e Mario Roveda, 
nonché il dott. Fogliaresi del
la segreteria del comitato na
zionale dei partigiani della 
pace. 

La nota, dopo aver ricorda
to i numerosi eccidi di pri
gionieri dno-coreani, già ve
rificatisi precedentemente, co
si prosegue: « U nostro » • •» ! • 
•a, per sa» diretta esperienza, 
che cosa significhino questi 
massacri di persone Inermi ed 

botto e delle Ardeatlne 
presenti nel nostro ricordo a 
testimoniare di che siano ca
paci d i nomini allorché sono 
trascinati in ana guerra di ag
gressione e anche a riprova 
della Inntilità di simili cru
deltà, se Intese a fiaccare la 
resistenza di un popolo. Noi 
deputati di Roma e di altre 
regioni Italiane, sicuri di In
terpretare I sentimenti e 1» 
volontà di milioni di cittadini, 
esprimiamo la nostra fiera e 
decisa protesta contro questi 
massacri e chiediamo che si 
ponga termine al più presto 
alla gnerra condotta contro U 
popolo coreano». 

Alle raccapriccianti notizie 
dalla Corea la reazione del 
Paese è stata pronta e inequi
vocabile. In ogni città le or
ganizzazioni di massa, i sinda
cati dei lavoratori, i comitati 
della pace si sono fatti inter
preti del sentimento popolare 

con telegrammi e ordini, 'del 
giorno inviati alle autorità e 
alle ambasciate. In numerosi 
centri la protesta è stata 
espressi in forme anche più 
avanzate, ad iniziativa di ope
rai delle fabbriche. 

Cosi a LIVORNO il lavoro 
é stato interrotto in quasi tut
te le fabbriche e dal portuali; 
in numerose aziende le mae
stranze si sono riunite in as
semblee di protesta ed hanno 
inviato delegazioni presso la 
Camera del lavoro per chie
dere all'organizzazione sinda
cale di farsi interprete della 
volontà di pace della popola
zione livornese. In tutti i rio
ni 1 partigiani della pace han
no raccolto centinaia e cen
tinaia di firme in calce ad una 
petizione all'Ambasciata ame
ricana perchè venga posta fi
ne ella guerra di Corea. Dele
gazioni di cittadini, e in spe
cial modo di donne, si sono 
recate a visitare le maggiori 

L'URSS chiede il richiamo 
dell ' ambasciatore omericono 

iDqRalascabfeli Jichiaraiioni del Segretario di Stato degli S.U. - Acheson ripete 
le ca4nn«ùoae asserzioni di Kennan ed afferma che questi non Terrà ritirato 

WASHINGTON, 3. — Il Se 
gretario di Stato americano, 
Dean Acheson, ha annunciato 
oggi — recandosi personal
mente, con procedura incon
sueta, nella sala stampa del 
Dipartimento di Stato — che 
l'URSS ha chiesto al governo 
degli Stati Uniti a ritiro, co
me «persona non orata», del
l'ambasciatore americano a 
Mosca, Kennan. 

Come è noto, Kennan ha 
pronunciato recentemente a 
Berlino, venendo meno ad ogni 
norma di correttezza diploma
tica, alcune oltraggiose- e ca
lunniose dichiarazioni contro 
l'URSS. 

La nota sovietica, consegna
ta stamane alle 11 dal Mini
stro degli Esteri dell'URSS, 
Andrei Vìseinski. al Consiglie
re anziano dell'ambasciata a-
merieana, Mac Sweeney, dice 
testualmente: 

• Il Ministero degli Affari 
Esteri dell'URSS ha l'onore di 
comunicare al governo degli 
Stati Uniti quanto segue; 

ha avuto una gran fretta di 
escludere qualsiasi possibilità 
di giungere ad un provvedi
mento radicalmente diverso, 
richiesto oggi da strati sem
pre piò larghi dell'opinione 
pubblica e del mondo dell'e
conomia: la nazionalizzazione. 
Se ancora c e ne fosse stato 
bisogno, il discorso del mini
stro dell'Industria è stato in
vece la dimostrazione più 
chiara che l'esigenza della 
nazionalizzazione dei monopo
li elettrici non è pia oltre pro
rogabile. Il mercato è esausto, 
sì dice da ogni parte; la gente 
non compra più; bisogna fer
mare la corsa dei prezzi; bi
sogna svi luppale la prodasìo-
ae • i confa»! Ed «eoa che, 

Proprio per non accedere ai-
esigenza della nazionalizza

zione, proprio, per lasciare 
nelle mani di feudatari pri 
vati l'industria elettrica, il go
verno annuncia nn provvedi
mento che provocherà il rin
caro dei prezzi, c h e restringe
rà ancora il mercato, che li
miterà produzioni e consumi. 

Ancora una volta, ma sem
pre più forte e decisa, si leva 
dal Paese questa domanda: è 
lo Stato c h e dovrà diventare 

Sdrone della Edison, della 
atrale, della SME, o tono la 

Edison, la Centrale, la SME 
che dovranno diventare defi
nitivamente padrone dello 
Stato? 

LUCA rATOUMI 

• Come è noto, l'ambascia
tore degli Stati Uniti nella 
URSS, signor Kennan, ha fat
to, i l 19 settembre, nell'aero
porto berlinese di Tempelhof, 
alla presenza dei rappresen
tanti della stampa dei setto
ri occidentali di Berlino e dei 
corrispondenti di giornali a-
mericanì una dichiarazione 
nella quale si è permesso di 
formulare attacchi ostili e ca
lunniosi contro l'Unione So
vietica, violando grossolana
mente l e norme generalmente 
riconosciute del diritto inter
nazionale. 

• Nelle sue dichiarazioni, 
pubblicate su alcuni giornali 
della Germania occidentale, il 
signor Kennan si è permesso 
di paragonare la posizione de 
gli txnericanì a Mosca con 
quella che egli avrebbe spe
rimentato nel 1941 e nel 1942 
durante il suo internamento 
in Germania da parte dei na
zisti, ed ha detto: "se i nazi
sti ci avessero permesso di 
camminare per le strade, sen
ea consentirci di parlare con 
alcun tedesco, avremmo avuto 
precisamente la stessa situa
zione nella quale ora siamo 
costretti a vivere a Mosca". 

• Questa dichiarazione di 
Kennan £ interamente falsa ed 
ostile verso l'Unione Sovietica. 

• In vista di quanto sopra. 
il governo sovietico ritiene 
necessario dichiarare che con
sidera il signor Kennan per
sona non grata ed insiste per
ché il signor Kennan sia im
mediatamente richiamato dal 
suo posto di ambasciatore de
gli Stati Uniti nell 'URSS-. 

Il Segretario di Stato ame
ricano, dopo aver dato noti
zia della richiesta dell'URSS, 
si è abbandonato, da parte 
sua. ad una serie di violenti 
attacchi antisovietici, difen
dendo la persona di Kennan, 
ripetendone le _ calunniose as» 

ed. aggiungendo .addi

rittura nuove ingiurie contro 
l'URSS a quelle pronunciate 
dal suo ambasciatore. 

Acheson ha affermato che 
il governo americano non ha 
alcuna intenzione di richiama
re Kennan e di sostituirlo nel
l'incarico di ambasciatore a 
Mosca, ed ha ventilato, sia pu
re asserendo di escluderle, le 
possibilità di una richiesta di 
richiamo, a titolo di rappresa
glia, dell'ambasciatore sovieti
co a Washington, e perfino 
quella di una rottura delle re
lazioni diplomatiche. 

La richiesta di richiamo di 
un ambasciatore, da parte del 
paese presso il quale egli sia 
accreditato, costituisce un pro
cedimento perfettamente legit
timo. contemplato dalle nor
me diplomatiche internaziona
li, ed ha innumerevoli prece
denti. Ai termini del diritto 
internazionale. Infatti, 1 rap 
presentanti diplomatici ven
gono accreditati presso le va
rie potenze, previa concessio
ne, da parte di esse, del loro 
gradimento. 

Assolutamente senza prece
denti e al di fuori di qual
siasi norma internazionale è 
invece il rifiuto preannunciato 
da Acheson di procedere al 
ritiro di un ambasciatore de
finito • persona non grata ». 

personalità livornesi chieden
do di contribuire con la loro 
Influenza e autorità al movi
mento d'opinione per la cessa
zione delle ostilità contro I 
coreani. Nella serata di ieri, 
in decine e decine di riunioni 
di caseggiato sono state proiet
tati documenti cinematografici 
sulle efferatezze della guerra 
batteriologica. 

Particolarmente possente é 
stata la protesta levatasi dalle 
fabbriche di FIRENZE. Alla 
Galileo il lavoro è stato so
speso per mezz'ora, con l'ade
sione dei lavoratori iscritti ai 
sindacati scissionisti. Alla Pi
gnone il lavoro é stato inter
rotto per un quarto «Torà In 
tutte le sezioni di lavoro. As
semblee di protesta si sono 
svolte alla Muzzl, alla SCAC, 
ell'Etelia, alla Richard-Ginori, 
alla Fiat di Novoll, alla Tes-
sìlcalza. 

Nella provincia di Firenze 
sospensioni del lavoro si sono 
avute ad Empoli (alle Vetre
rie Cesa, all'Etnisca, alla Coo-
pervetro, alla CIVE, alla tipo
grafia Caparrino a Prato (ai 
lanifici Accioli, Campoll e Be-
retti), a Sesto Fiorentino ecc. 

In provincia di GROSSETO 
assemblee di protesta sono sta
te tenute nelle miniere di Ri
bolla, Gavorrano, Niccloleta e 
Boccheggiano, nonché in quel-
te della Stele. Ordini del gior
no e messaggi di protesta sono 
stati votati dai comitati della 
pace del maggiori centri di 
questa e delle altre province 
toscane. 

A TERNI un ordine del gior
no particolarmente vibrato, 
che chiede la pace per la Co
rea, é stato votato dalle mae
stranze del reparto getti-ac
ciaio delle Acciaierie. Appelli 
sono stati rivolti alla popola
zione dai comitati dei partigia
ni della pace di PERUGIA e 
di ANCONA. In quest'ultima 
città la protesta si è levata 

degli studenti del partiti po
litici. si è recata al Conso
lato americano per esprimere 
l'indignazióne della popola
zione per il grave massacro. 

In provincia di Bari, a Tranl 
I consiglieri Musto e Plerdo-
menico hanno presentato un 

(Continua In 6. pag., 9. colonna) 

55 case distrutte 
dai marosi a Hokkaido 

TOKIO. 3. — Un violento ma
remoto si é abbattuto stamane 
sulle coste dell'isola di Hokkaido. 
In meno di un'ora 4 enormi on
date alta quasi S metri si sono 
abbattute sulla costa distruggen
do 55 case e trascinando via tet
te marinai. Gli abitanti di un 
villaggio di pescatori si sono ri
fugiati su alcune alture vicine. 

Si riUcne che il maremoto sia 
stato provocato dal tifone «Pel-
ly» che era stato segnalato al 
largo del Giappone nel corso de
gli ultimi giorni. 

stessa, compagno Moskatov. 
Il Congresso affronterà 

quindi i due temi lungamen
te dibattuti, in queste setti
mane, nel corso delle discus
sioni precongressuali, le di
rettive per il quinto piano 
quinquennale e gli emenda
menti allo Statuto del partito. 
Sul primo argomento sarà re
latore il Presidente del Co
mitato statale per la pianifi
cazione, compagno Saburov, 
sul secondo 11 compagno Kru-
scev, segretario del Comitato 
centrale. 

Infine, come quinto punto 
del suo ordine del giorno, il 
Congresso ha la elezione de
gli organi centrali del par
tito. 

Al Congresso parteciperan
no delegati, eletti a scrutinio 
segreto, in ragione di un de
legato con voto deliberativo 
per ogni 5.000 membri del 
partito, e un delegato con v o 
to consultivo per ogni 5.000 
membri candidati del partito. 

SUI progetto di nuovo pia
no quinquennale e sullo Sta
tuto emendato del partito, si 
è svolta In queste settimane, 
nelle assemblee delle orga
nizzazioni di base, e poi, via 
via nelle conferenze e nei 
congressi di partito una lar
ghissima discussione. Decine 
e centinaia di migliaia di co
munisti sono intervenuti, con 
consensi, osservazioni, propo
ste, in un dibattito di una 
ampiezza e di un livello che 
non soffre confronti e che 
testimonia in maniera imme
diata e della maturità poli
tica dei popoli dell'URSS e 
del grado di democraticità, 
inconcepibile nei paesi capi
talistici, che i l s istema sovie
tico assicura alla direzione 
della vita politica de l paese, 

In questa vigi l ia delle 
grandi assise del partito bol
scevico, è giunta l a pubbli
cazione della nuova opera di 
Stalin sui «Problemi econo
mici del socialismo n e l 
l 'URSS», un'opera di s igni
ficato storico, di eccezionale 
importanza, teorica e prati
ca, per l'Unione Sovietica e 
per 11 movimento operaio i n 
ternazionale. 

Il testo dell'opera di Stalin, 
pubblicata dalla rivista del 
C C . del P.C. (b) Bolsceuifc 
è stata edita in opuscolo dal
la Casa editrice statale di 
letteratura politica, con una 
tiratura di un milione e mez
zo di copie. In esso sono i n 
clusi i seguenti scritti: 

• « Osservazioni sui proble
mi economici trattati ne l 
la discussione del novembre 
1951 » 

« Risposta al compagno 
Alexander Ilic Notkin» 

«Sugl i errori del compa
gno L D. Yaroscenko» 

«Risposta ai compagni A. 
V. Sanlna e V. G. Venger v. 

Anche la Pravda ha ini
ziato oggi la pubblicazione 
dei «Problemi economici del 

socialismo nell' URSS ». Alla 
nuova opera di Stalin la 
Pravda dedica un editoriale, 
nel quale essa è definita c o 
me un grande contributo alla 
teoria del marxismo-lenini
smo. 

Questo studio scientifico, 
di enorme importanza teore
tica e pratica, è del massimo 
significato internazionale —• 
dice il giornale. — Nei « Pro
blemi economici del sociali
smo nell'URSS », il compa
gno Stalin esamina da ogni 
angolo visuale i problemi 
fondamentali dell' economia 
politica del socialismo, dà, 
per la prima volta nella l e t 
teratura marxista, un' analisi 
della sua .causa economica, 
formula la legge economica 
fondamentale del socialismo 
e definisce 1 principali requi-

: - T 

Sabnrov 

siti per la graduale transi
zione dal Socialismo al Co
munismo. Sviluppando in 
maniera creativa gli insegna
menti di Marx, Engels e Le
nin, i l compagno Stalin ha 
inferto un durissimo colpo 
alle varie . concezioni anti
marxiste e criticato le asser
zioni errate di taluni econo
misti. 

L'opera del compagno Sta
l in — continua la Frauda — 
rappresenta la più alta fase 
di sviluppo dell'economia po
litica marxista-leninista. La 
sua pubblicazione segna una 
pietra miliare nella vita ideo
logica del Partito e del p o 
polo sovietico. Essa ha u n 
autentico significato storico. 
L'opera di Stalin eserciterà 
un'enorme influenza - sullo 
sviluppo della scienza sovie
tica avanzata, aiuterà 1 n o 
stri quadri a comprendere 
più profondamente le leggi 
dello sviluppo sociale e svol 
gerà una grande funzione 
nella preparazione ideologica. 

K B-

DAL 26 AL 30 OTTOBRE A ROMA IL CONGRESSO DELLA CATEGORIA 

La scala mobile per gli statali 
e la richìesia Base della C.G J.t. 

Domani a Napoli, al Congresso dei dipendenti dei Monopoli statali, parlerà 
Di Vittorio — Le altre rìrendicazioni precisate dalia Federazione nnitaria 

E" stato ufficialmente annun
ciato ieri che il IV Congresso 
nazionale della Federazione 
Nazionale Statali aderente alla 
CGIL avrà luogo a Roma dal 
26 al 30 ottobre. 

Decine di migliaia di statali 
hanno già partecipato ai con 

anche dai* lavoratori riuniti in gressi provinciali che saranno 
assemblea nei cantieri e nelle 
officine al molo sud del porto e 
alle officine del gas. 

A BARI una larghissima de
legazione di partigiani della 
pace con rappresentanti di tut
ti gli organismi sindacali, del
le istituzioni democratiche, 
dell'Associazione Italia-URSS, 

portati a compimento entro il 
20 ottobre in tutta Italia. Per 
tale data avranno avuto anche 
luogo I congressi dei sindacati 
nazionali: dei Monopoli di Sta
to, della Difesa, dei Finanzia
ri, dei Lavori Pubblici, del-
l'ANAS, della Pubblica Istru
zione e di altri Importanti sei-

McMaratM a ***** 
èXCèwkmàém ptrùm 
WASHINGTON, 3. — L'amba

sciatore persiano AUanyar flalen 
ba dichiarato oggi eoe se la Gran 
Bretagna, respingerà le ultime 
proposte formulate da Moesadeq 
per la soluzione della controver
sia dei petroli, «non vi saia, al
tro da rare che ritirare la rap
presentanza diplomatica persia
na da Londra». 

I comizi del mese 
ani mi carso M i e 

• ««gli •ratari cke parleraaao es
ser il < H C M > della Stasata 

tori. Domani domenica si inau
gurerà a Napoli, al Teatro Po
liteama, il Congresso del Sin
dacato nazionale dipendenti 
Monopoli Stato. In tale occa
sione il Segretario generale 
della CGIL Di Vittorio pro
nuncerà un importante discor
so. I congressi che si sono svol
ti finora — per la larga par
tecipazione di statali apparte
nenti a tutte le correnti sin
dacali, iscritti e non iscritti, 
per l'ampiezza dei dibattiti e 
per l'unanimità delle conclu-

tinaia di migliaia di statali, 
ma al mercato nazionale 

Le principali richieste degli . 
statali — ci é stato precisato 
ieri presso la Segreteria del
la Federazione aderente alla 
CGIL — sono: 1) scala mo
bile; 2) minimo retributivo; 
3) progressione in rapporto a l 
l e diverse qualifiche, specia
lizzazioni e funzioni; 4) unifi
cazione di tutte le voci retri
butive nello stipendio base; 
5) aumento delle quote di fa
miglia; 6) eguale trattamento 

RAPOU: sta. Fietro Secchia 
VTTEOO: tea. Ettari* 

D*0a*tri* 
UDIRE: e a . C C Pajetta 
ROLZARO: tea. Vene Se*»* 
PAIAMO: se*. Cateto Re-

garrul* 
SIRACUSA: Eerica l«rliags*r 
ChTETI: se. CaauDa Rarefa 
•ATERA: sea. Vinaria 

RAGUSA: sta. Arava** Fe
deli 

AVEZZARO: «a. Leìgi P*laa* 
RIETI: sea. Gaia* M*fi**Qi 
»r*T. £ ASCOLI: «a. Aéa 

Retali 
»r*T. di FR0SIR0RE: 

A M I gMi -
SPOLETO: Ranger*; 
CELANO: «e. Rrsaa Cerài 
FORM: Sahassn 

sioni, danno già una precisai senza distinzione di sesso; 7) 
indicazione dello stato d'ani-[miglioramento dell'assistenza 
mo della categoria e della sua J malattia; 8) iniziative per gli 
decisione di portare a solatio-1 alloggi; 9) aumento delle pen
ne gli assillanti problemi eco-1 sioni (9/10 della intera retri-
nomici e giuridici. jbuzione) e accorciamento dei 

La posizione presa dalla {termini per il collocamento a 
riposo, in modo da favorire la 
immissione dei giovani. 

Gli statali, attraverso la loro 
erganizzazione sindacale uni
taria, chiedono inoltre un nuo
vo stato giuridico sulla base 
delle richieste presentate da 
tempo dalla CGIL. 

Essi chiedono, infine: l'at
tuazione dei ruoli transitori 
per gli avventizi e a sollecito 
passaggio nel ruoli ordinari: 
l'approvazione della iniziativa 
di legge Silipo per gli avven
tizi e salariati in servizio dal 
1939; la stabilità di lavoro per 
tutti i salariati: problema que
st'ultimo tanto più grave e as
sillante m relazione agli ar
bitrari licenziamenti comp.utl 
dal Ministero della Difesa 

n tatto che anche le altre 
organizzazioni (CTSL e UTL> 
abbiano presentato richiede 
sui problemi degli statali, rap
presenta un primo risultato 
dell'unità realizzata alla base 
tra i pubblici d ipendat i , 

CGIL nella sua mozione uni 
taria per l'estensione della 
scala mobile ai pubblici di
pendenti e ai pensionati, e per 
la perequazione del loro trai 
tomento economico a quello 
delle categorie similari del 
settore privato (industria, ban 
che, assicuratori ecc.) ha su
scitato ovunque un grande en
tusiasmo. 

Questo problema interessa 
non soltanto gli statali ma tut
ti I cittadini. Secondo 1 cal
coli eseguiti dalla Commissio
ne economica della Federazio
ne nazionale Statali risulta 
che, in conseguenza degli au
menti dei prezzi. 1 pubblici di
pendenti — pure tenendo con
to degli adeguamenti strappa
ti al governo con la recente 
agitazióne unitaria — hanno 
subito una perdita complessi
va di circa 90 miliardi di lire. 
Questa somma Impressionante 
è stata tolta non soltanto ai 
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W U SQL CAWITEll 
CHE HA IERI RAGGIUNTO 

l OBIETTIVO FINALE 
DELIA SOTTOSCRIZIONE 

IL PIANO DEL GAMBERO 
Ci si perdoni l'interpreta

zione ordito, ma crediamo 
che per i Giornalisti catto
lici, i •fanti» siano gli am
ministratori del Comune di 
Roma e i « santi » siano Quel
li del Comune di Mosca. Al
trimenti non si spiegherebbe 
la stranezza per cui, mentre 
possiamo pernotterei benìssi
mo di scherzare con Rebec
chini senza ormai suscitare 
le ire dei nostri contradditto
ri, non ci è invece possibile 
nominare Mosca, che subito 
tutti si risentono e si metto
no a inveire come forsennati. 

I nostri lettori ricorderan
no che ieri l'altro pubblicam
mo un succinto promemoria 
sul piano quinquennale so 

valanze, inghirlandate di ai
oli profumati. 

Da parte sua, il «Popolo* 
si preoccupa della ristrettezza 
dei vani in cui debbono vive
re i moscoviti e orgogltosa-
mente scrive che il governo 
democristiano concede inve
ce quasi il quadruplo. La co
sa ci tocca profondamente e 
ci fa veramente rimanere di 
stucco; in/atti, è vero, que
sto nostro governo non ci co-
stringe a vivere in celle, ma 
in locati spaziosi e, più che 
spaziosi, ariosi. Passa forse 
giorno che qualche famiglia 
non vada ad accamparsi sot
to gli archi del Colosseo o nei 
saloni della Galleria Colon
na? No, non passa giorno che 

OGGI SCIOPERO ALLA R.A.I. /. 

Soltanto da Roma V 
- r * * 

programma ridotto 
i \r,, 

V Ente ha respinto le richièste del personali 
Dirigenti e poliziotti si sostituiranno ai tecnici 

vietico per quanto riguarda qualche famiglia romana non 
le costruzioni edilizie a Mo 
sca. Ebbene, ieri mattina i 
giornali cattotici ci hanno de
gnato di risposte e di « con
futazioni » veramente ammi
rabili sia per la lunghezza, 
sia per il contenuto degli ar
ticoli. In particolare il « Quo
tidiano» ci ha gratificato di 

abbia a godere di uno spa
zio infinito, talmente infinito 
che a volte va a confondersi 
con l'infinità della morte 

E' di ieri sera la trasmissio
ne di questa « velina » uffi
ciale: « La Prefettura di Ro
ma comunica che In relazio
ne alla notizia pubblicata da 

63 righe in prima pagina e di, alcuni giornali del tentativo 
161 in seconda; il « Popolo » di suicidio compiuto dalla 
di 114 righe in seconda pa
gina. 

Prima osservazione, dun
que, su un piano puramente 
formale è che i nostri colle-
phi di parte avversa hanno 
ritenuto di dover rispondere 
con massicce bordate di 
piombo a quella che era una 
semplice informazione sulla 
Capitale dell'Unione sovie
tica. L'osservazione più inte
ressante si ricava, pero, dal
l'esame del contenuto di quel
le 340 righe. E l'osservazione 
è questa: che anche il nostro 
governo e la nostra ammini
strazione capitolina hanno un 
loro piano. Un piano che non 
è limitato negli anni, ma nel
la durata del governo e del
l'amministrazione stessi. 

Il «Quotidiano» nota in
fatti che se a Mosca c'è an-

sig.rn Adele Martini Der lo 
sconforto provato per la 
mancata assegnazione di un 
alloggio INA-CASA, si pre
cisa che il marito della Mar
tini, sig. Marascialll Angelo, 
dipendente della Soc. Telefo
nica Tirrena, partecipò al 
concorso • per l'assegnazione 
di 33 appartamenti costruiti 
dalla Gestione INA-CASA per 
1 dipendenti di detta Azien
da e venne, a tenore di legge, 
classificato tra i concorrenti 
che hanno totalizzato punti 
3 nella classe seconda 

« Poiché il numero delle 
persone classificate a parità 
di punteggio superava quello 
degli alloggi disponibili si do 
vette, sempre a norma di 
legge, procedere al sorteggio 
del vincitori 

« Il sorteggio, eseguito in 
cora bisogno di costruire cen- seduta pubblica alla presen
tinola di migliaia di apparta- »» degli interessati, non fa 
menti, decine di ospedali e 
di nidi di infanzia, ciò signi
fica che i moscoviti tono at
tualmente senza casa, senza 
ospedali e senza nidi di in
fanzia. Chiaro? Se Rebecchi
ni si guarda quindi dal co-

vorl il Marascialll. 
« Pertanto, nessun motivo 

di lamentela è ravvisabile 
nel caso per la pretesa ingiu
stizia patita. 

«Anche per il caso Spadi
ni, di cui alla nota di crona-

struire case, ospedali e nidi c a apparsa nel giornale «Il 
di infanzia vuol dire che i Messaggero» del 29 settem-
romani non hanno affatto bi
sogno di tutto questo. AWa-
nonimo scrittore del «Quoti
diano» non passa natural
mente nemmeno per la testa 
che anche in una situazione 
pressocchè normale si pos
sano egualmente migliorare le 
condizioni di vita dei cittqr 
dini; no: se a Mosca non ci 
sono senza-tetto è inutile co
struire altri appartamenti; i 
moscoviti debbono per forza 
continuare a vivere in un 
alloggio costruito, per esem
pio, venti anni fa perchè co
si vuole lo scrittore del 
* Quotidiano ». E, secondo 
costui, i moscoviti dovrebbe
ro anche astenersi dal met
tere al mondo altri figli, per
chè solo cosi l'amministra
zione comunale di quella cit
ta potrebbe astenersi dal rea
lizzare piani quinquennali, e 
solo così noi dovremmo 
astenerci dal popolarizzarli e 
solo cosi il nostro egregio col
lega potrebbe godersi la vita 
senza doversi sottoporre ad 
improbe fatiche grafiche. 

Che la popolazione di Mo
sca sia cresciuta in pochi an
ni di circa un milione e mez
zo di abitanti non ha nessuna 
importanza: male fa dunque 
il Sindaco Iasnov a provve
dere ai bisogni di tanta gente, 
mentre fa molto bene il Sin
daco Rebecchini a ttralnfi-
schiarsene altamente del fe
nomeno urbanistico romano, 
lasciando che 27 mila fami-

bre 1952, è occorsa la stessa 
situazione giuridica. Lo Spa
dini aveva partecipato al 
Concorso per 1 dipendenti del 
Credito Italiano ». 

Evidentemente, il Prefetto 
di Roma non ha capito niente 
della bontà del piano del 
gambero. Quanta incompren
sione, poveri democristiani/ 

PASQUALE BALSAMO 

Culla in casa Ferri 
La casa del compagni Franco 

a Giuliana Ferri è stata Ieri al
lietata dalla nascita di un bellis
simo bambino. Al due cari com
pagni « al loro primogenito (del 
peso di ben 4 chUl e 290 gram
mi) gli auguri e le congratula
zioni più vive dell'Unita. 

Per l'intiera giornata odier
na le stazioni radiofoniche del 
secondo e terzo programma I Ì -
mangono mute. Dirigenti della 
RAI e agenti del Ministero de
gli Interni assicureranno il fun
zionamento ridotto della sola 
emittente di Roma I sul pro
gramma nazionale. 

Come è noto lo sciopero del
la RAI è stato proclamato per 
24 .ore da tutti i sindacati 
(CGIL, ClSL. UIL) del perso
nale radiofonico. CaU."»a del lo 
sciopero è la rottura de l l e trat
tative per il rinnovo del con
tratto di lavoro. Le rivendica
zioni essenziali dei lavoratori 
sono state respinte dall'Ente. 

Le richieste dei lavoratori ri
guardavano: un aumento del 
10 per cento sui minimi di pa
ss , con decorrenza 1. gennaio 
morso; modifiche del tratta
mento normativo ed economi
co; parificazione del le retribu 
zlonl degli uomini e de l le don
ne; triplicazione dell' indennità 
professionale al direttori d'or
chestra; e altre. 

Le controproposte della Di
rezione erano troppo lontane 
dalle moderate richieste del di
pendenti, pienamente giustifi
cate dagli aumentati introiti 
dell'azienda a spese del mal-
trattatlsslmo utente. 

Ed ecco il programma parti
colareggiato de l le trasmissioni 
che saranno effettuate oggi su 
m. 225,4: ore 7,00: opertura, se
gnale orario, giornale radio, 
previsioni del tempo, musiche 
del mattino: 8,00: segnale ora-
fio, giornale rodio, rassegna 
stamna italiana, bollett ino me
teorologico; 8.30: chiusura; 13.00" 
nierturn, segnale orario, gior
nale radio, prev. tempo; la.1.1» 
14.00- cnn?nni italiane: 14.00: 
giornale radio: 14.15: cronache 
del cinema; 14,30-15,00: arie e 
brani da opere di Verdi; 15.00-
15.15: segnale orario, giornale 
radio, prev. tempo, chiusura 
!7.n0; apertura e musica d:i 
ballo; 18,30: estrazioni Lotto; 
18.35: ritmi e canzoni: 19,10 
mugica sinfonica 20,15: due Po-
meranz-Brandl; 20.30; segnale 
orario, giornale rodio, parlia
moci chiaro, radinsport; 21.00. 
< Salomè ». dramma In un atte. 
di Oscar Wilde. musica di Ric
cardo Strauss; 22.45: lettere 
da casa; 23.00: fisarmonicista 
Edoardo Lucchina; 23.15: gior
nale radio; 23.30: chiusura 

Il D'obferca cTe!la « Cisa » 
al Congresso dei chimici 

Questa sera alle ore 16,30 nel 
salone della C.d.L. avranno Ini
zio i lavori del III Congresso 
dei lavoratori chimici di Roma 
e provincia, che proseguiranno 
nella giornata di domani. 

Il Congresso del lavoratori chi
mici assume In questo momento 
una parUcolare Importanza in 

relazione non soltanto alle lotte 
che la categoria conduce per la 
ditesa e l'elevamento del suo 
tenore di vita, ma anche in ri
ferimento all'agitazione sviluppa
tasi nell'Intero settore In difesa 
della CISA-Viscosn. l'importante 
complesso cittadino minacciato 
di smobilitazione, l.a lotta del 
lavoratori chimici In difesa della 
CISA assume, infatti. 11 caratte
re di una grande battaglia per 
In salvezza e lo sviluppo dell'eco
nomia romana, e li Congresso 
contribuirà certamente a raffor-
mre I legami tra la categoria e 
tutti gli 6tr.it) produttivi citta
dini Interessati a questo pro
blema. 

Portineria o canile ? 

Il congrego Hei parastatali 
rinviato a lPn_e 12 ottobre 

L'Unione romana Parastatali 
comunica che per sopravvenni e 
difficolta tecniche, 1 lavori del 
Congresso provinciale avranno 
luogo nei giorni 11 e 12 ottobre 
nel locali del C.R.A.L. del Gas 
In via Barberini 26. anziché oggi 
e domani in via Veneto 83. 

I biglietti di invito restano va . 
lidi per la nuova data. 

Questa baracchetta di legno è fa 
portineria del Policlinico II giorno 
in cui l'ospetlale utnne inaugurato 
— * cioè quarantotto anni la — ci 
li accorse di aoer completamente 
dimenticato di costruire un ambien
te destinato alla portineria e si 
cercò alUira di riparare alla meglio 
con la costruzione della baracchetta 
di legno, che il pensava dovesse, 
essere soltanto una soltmone tem
poranea. 

Saturalmenle non se ne parlò più: 
ora la baracchetta è ridotta in pie
tose condizioni e l portieri t por
tantini che DÌ panano l'intera gior
nata o Finterà notte, ne fanno le 
spese. Durante le lunghe notti ln-

vernaU essi gelano letteralmente dal 
freddo e .tono inoltre tormentati da 
insetti di vario genere che di quella 
baracchetta hanno fatto II loro re
gno. annidandosi tra le fessure del 
legno. L'ambiente è ristrettissimo; 
non pf è lavandino ni gabinetto, ni, 
tanto meno, una brandita dove i 
portieri » portantini di servizio la 
notte possano a turno distendersi 
per cinque minuti. 

Sarebbe troppo chiedere la co-
struttone — quale portineria di un 
grande ospedale come II Policlinico 
— di Un decoroso ambiente in mu-

INDIGNAZIONE DEI LAVORATORI ROMANI 

Contro le stragi in Corea 
e la libertà a Mackensen 

-Vivo inUtme.pn la v'uità al Sindaci di *n. 
grippo è'$e^d;^eJk'':V:\'Armata amerkma 

• - " . ' - - • - - * . < • • • - • > 

Il profondo edegno suscitato1335 italiani. Numerose eezionl 
tra 1 lavoratoti romani <UUa no-1 dell'ANPI « circoli di vecchi per-
tizla del nvLovo crimine <M :«ui 
si sono macchiata/ la corea Je 
forze Mi*nc*njk di aggressione. 
che nel giorni1 scorsi hanno vi
gliaccamente trucidato SS iner
mi prigionieri di guerra, colpe-
volt solo di aver manifestato 
il loro amore per la Patria, è 
stato espresso alla Ambasciata 
OSA. a Roma da telegrammi 
Inviati dai Sindacati provincia
li del laboratori metalmeccanici 
e de! Commercio 

Entrambi 1 telegrammi sotto
lineano come l'orrendo eccidio 
abbia rafforzato in tutti i F ° -
Rtl di lavoro 11 fronte della pa
ce e come ovunque 1 lavoratori 
abbiano rinnovato con forza la 
richiesta di cessazione delle 
ostilità in Corea e di rispetto 
delle convenzioni internazionali 

Non minore impressione e In
dignazione ha destato la noti
zia della scarcerazione del cri
minale Von Macker.sen, che il 
24 marzo 1044 impartì l'ordine raiura, rispondente almeno al più 

elementari , Indispensabili requisiti »1 bo ia Kappler d i e f f e t t u a r e al-
Igleniclt ' l e F o s s e Ardea t lne la s t r a g e di 

PATETICO SVILUPPO DI UNA COMMOVENTE VICENDA 

E un detenuto il padre del bimbo 
abbandonato da Caterina Rigoglioso 

// ribelle di Regina Coeli che si arrampicò sa un albero scrive dal carcere 
per riconoscere il figlio — La ragazza, però, non ne vaol sapere di lui 

La commovente storia della 
domestica palermitana Cateri
na Rigoglioso, che, spinta dalla 
miseria, abbandonò in via Pa
nama il suo figlioletto, e andò 
poi a riprenderlo, pentita del 
suo gesto, 11 giorno seguente, 
all'Istituto dove era stato ri
coverato dalla polizia, questa 
patetica vicerda che ha ispi
rato allo scrittore e soggetti 
sta Cesare Zavattini l'idea di 
un film, che poi non si è po
tuto realizzare, ha avuto un 
seguito non meno commovente 
e davvero sensazionale. 

Il padre del bambino si è 
Tatto vivo. Si tratta del dete
nuto di Regina Coeli Pino 
D'Abruzzo, noto per aver 
messo in atto, durante lo scor
so agosto, una clamorosa pro
testa, arrampicandosi su un 
sitissimo tiglio nel cortile del 
carcere, sui rami del quale ri
mase vertiquattr'ore, malgrado 
i ripetuti tentativi degli agen 
ti di custodia e dei Vigili del 

SPAVENTOSA SCIAGURA AL VIALE XXI APRILE 

Un giovane soldato stritolato 
da una vettura tranviaria n. 5 

Per evitare uno scontro un motociclista investe un passante 

Ùn soldato della 
Macao, il ventiquattrenne Spe 
randio Felisetti, è rimasto vit 

„, , - . . . , tima di una spaventosa scrt-
glle continuino od abitare in : g u r a > V e r i o l e o r e u d , l e r i 
^ZX**^ e Wtte, che óltre m a t t l n a fl Fel i«ett i tentava d. 
400. mila persone continuino a 
viceré in coabitazione, che 
circa 40 mila bambini non 
possono ondare a «cuoia per
chè mancano tremila aule-
In questo modo. Rebecchini 

salire in corsa su una vettura 
tranviaria della linea numero 
• $• , proveniente da piazza 
Istria e diretta verso fl viale 
XXI Aprile. Ma, avendo *nal 
calcolato lo slancio, il povero, 

Caserma te, mutilandogli gli arti infe
riori a metà coscia. 

Un urlo di raccapriccio si le
vava dai passeggeri che granv-
vano la vettura. Il conducente 
bloccava i freni e scendeva, 
seguito da alcuni volenterosi. Il 
Felisetti veniva raccolto, de
posto a bordo di un'auto e tra-, 
«portato subito al Policlinico. 

inno iiBim onromm — 
l a r i ! alla Sa. T«tacci» ( f iua 
«•U'Eaprit 1*4) tilt tr» II • 
cunette l'atti*» felli rt fuu Ct-
• u i t l i Ai lima. O.i.a.: - • * • 
fella •Ttf*ftata uriilirti- Iilt-
trict: ladssa rrnnsatn. Itjmir* 
w ftìimaw «i filala» • lttttn 
i i rama, tam natia a jattaòfar 
n alla rinisat: 1 CD. «ili» Sa. 
la) , i CD. fell» f i l i la 1* rt-
•assMkai fef frappi. 

non si farà certo amare dot giovane perdeva l'equilibrio e 
propri amminùttrati, ma — cadeva in malo modo, andando 
perdinci — propagandistica- « ftnjre gotto le ruote del tram, 
mente aurd dimostrato che, se che lo stritolavano orribilmen 
non costruisce, non c'è biso
gno di costruirei Anzi, perchè 
credete che il patrio governo 
italiano proceda sistematica
mente alla smobUitazione dei 
più grossi complessi indu
striali? Perchè è un crimina
le o vuol forse fare oli inte
ressi dei trust bellicisti ame
ricani? Ma niente affatto, la 
ragione, molto più «empisce, 
è che in Italia e a Roma c'è 
troppo lavoro, gli italiani «i 
affaticano troppo, le massaie 
dispongono abbondantemente 
di danaro per fare la spesa e 
tntest* è un'altra ragione per 
ari i yrezzi e le tariffe pos
tano emmeftfere mensilmente 
eemzs che nessuno se ne 
preoccupi. 

list vero Piyo» come et re
tte, oigeMi2zatinimo e cH «4-
cttr» realizzazione. L3JJLSS. 
aumenta la produzione? Cer
to, perchè la produzione è 
poca. Ultalie. dim***isee la 
produzione? Certo, perchè la 
produzione è troppa/ La mi
seranda Unione sovietica è 
costretta ad andare avanti, 
mentre la opulenta Italia pud 
andare indietro: U piano del 
gambero. 

In questo modo, U cattoli
co governo italiano non ti 
comporterà mai come Quello 
sovietico, il quale /a, «i, co
struire a Mosca una metropo
litana, ma Quella « famosa 
metropolitana — come affer
ma a "Quotidiano'* — è frnt-

•. to del eudore e della fatica di 
mioliata « mioliaia di pana 
del bolscevismo imperante». 
Ecco, dunque, un'altra ragio
ne per cui la metropolitana di 
Roma non riesce ad esser fi-

. nita a 13 anni dal suo inizio, 
questione di delicatezza nei 

. confronti di graxkme «nano* 

Dopo essere stato visitato al 
pronto soccorso, il soldato ve
niva trasferito alla clinica chi
rurgica e sottoposto ad inter
vento operatorio. Le sue con
dizioni, però, andavano rapida
mente aggravandosi finché, al
le 15,55 in punto, lo sventurato 
si spegneva, senza aver ripre
so conoscenza. 

Un incidente per fortuna 
assai meno grave è accaduto 
alle ore 9, all'angolo fra via 
dei Reti e via dei Volsci. Il 
motociclista Pietro Forte, abi
tante al Tiburtino IH, percor
rendo su una • Guzzi » via dei 
Reti, diretto verso lo scalo 
S- Lorenzo, si vedeva Improwi-

PERCHE* LASCIO* IL FUCILE CARICO 

samente la strada sbarrata da 
una • Topolino •, per evitare la 
quale sterzava, sbandando oau-
rosamente e andando ad inve
stire lo stagnaio Claudio Ba
gnoli. Al Policlinico, il Ragnoli 
è stato giudicato guaribile in 
otto giorni, mentre il Forte è 
stato trattenuto in osservazio
ne, a\ -endo riportato la com
mozione cerebrale. 

Condannato il padre 
d'un ragazzo omicida 

UnlntM « s a n i e catta* « statai art . Sgro, ha condannato il Lom-
diacuam ieri dalla XI Bastonai bantaut a quattro mesi. 
A .1 ™ > « « , . n ~ . , « ^ — ^ X J V BttìmM ( P r e e l a e n t € del Tribunale Penala (Prenden
te: Moauio; Giudici: Barone • 
Palermo; PJt: Ruteno; Cane. 
PlIuM). Era Imputato 11 signor 
Michele lombardo»!, padre dei 
minorenne Leonardo eba per 
dtagraam ucctet, «noe*1**0 con 
un radia da caccia, 11 coetaneo 
Vincenzo Ponxlanl. 

n p . f t l . b a sostenuto la re. 
•ponsabtilta delllnfputato, per 
aver lasciato a portata di mano 
del figlio un fucile carico. Tra
scurando di scaricare l'arma per 
renderla inoffensiva, 11 Lotnbar» 
docz) ha provocato, sta pura in-
votontartamenta. l'incidente nel 
quale llnfeuca PonsUnl ha tro
vato la morta, ad è caduto, per
ciò. ao*to 11 rtrore della legga. 
11 P. Si. na chiesto quindi la 
condanna dall'Imputato a «ai 
meat « rselutfone, n Tribunale, 
natta ramno* dlfenatre dello 

Tanaart; P.M. Olanlombardo) 
ha rinviato, per le quarta volta, 
la causa intentata dal regista 
Roberto Rosseuini contro 11 se
natore deflt 8UU Uniti Bdwtn 
Jobnaon, per dttfetnaslone con
tinuata. Il difensore del John
son, arr. Adolfo Salmlnd. ha di
chiarato eh* li suo cliente non 
ha potuto presentarla perche 
Impegnato nella battaglia elet
torale. Comunque, secondo lo 
arr. Salmlncl. 11 Johnson inten
derà «esborsare» a non arerà 
nessuna intensione di offendere 
U RoseelUiu. quando disse che 
costui era una « canaglia». La 
colpa, Insomma, sarebbe del 
giornalisti, che arrebbero male 
interpretato le parole deiiln* 
prudente sanatole. Una scusa 
coma un'altra-. Comunque, U 

• etato rumata 

Accoltellato il paciere 
da uno dei due litigarti 

Mentre tentava di metter pa
ce tra due sconosciuti che si az< 
ruttavano In plana del Sanni 
ti. all'angolo con via degli A u 
soni. U tranviere Elvio Boileau. 
domiciliato al numero 30 della 
piazza, è stato ferito alTavam 
braccio sinistro con una coltel
lata. I due litiganti se la sono 
quindi data a gambe e ti mal 
capitato tranviere è andato al 
PoUclinlco per tarsi medicare. 
Ne avrà per sette giorni. 

Esposta da stasera 
la Pietà Rondanini 
L'msugurazione della tempora

nea esposizione delia famosa 
• Pietà Rondanini» di MicheUn 
gelo rimane confermata per oggi 
alle ore 17 e l'esposi rione stessa 
si protrarrà per tutto il mese 
di ottobre nel giorni feriali dalle 
9.30 alle 16. la domenica dalle 
10 alle 13. 11 giovedì sera dalle 
21 sue 33. 

50.643 lire per il cieco 
Per U cieco che si dece sotto-

porre a. un costoso mteroento 
chirurgico sono pemenate ieri 
altre due offerte: ditta Oreste 
Acquisti L. IMO; Ufficio Com
merciale Ungherese L. 1JMX To
tale generale tire S0JS4X 

Va signora Zabeo é pregata di 
passare t» redazione 

CMvnnaalonl ali Povtlto 
ntTTBia: Oenit. ii eriUW ME* 

iNtS • na». 4fl«|«u il CtafmM «fri 
t i l t 1« >i P«4. 

1 SXfitfTUl MI* M». tanAcrwM. 
Qnrt!cr*W. PNIMI'V*. T*n n t t a n . 
r»rt» sbrnw*. U r l a t i . Ontani)» *§\ 
ili» 18 alla «ròta* F. MaffMtt, 

I SSntTilI (• a» li» npnawa 
Ini*) MI* «tr. 0»ln»a. Basetta». Fv 
ritti, fot» Finn». S. Urw*, TìVar-
in». Miniai. Trinisi». f«tia Dèi, Far
la lhgffer». Frrant'**. Fìistea» «ffi 
tilt li.W n rVa>nr>»f yn l*n\m 
M mainato Tannar!» MI» Tetta «• 
IXi.tt. 

TITTI t i nXnal h^n» aa «n> 
aiaw li rVnruina f*t rittiar» »r-
•tat» acttTfc]» rtarn, 

Fuoco, che si sforzarono ' di 
catturarlo ' con ogni mezzo, 
giungendo persino ad innaf
fiarlo con le pompe, 

Pino D'Abruzzo ha scritto 
numerosa lettere al difensore 
della Rigoglioso, dichiarando 
di volei riconoscere il proprio 
figlio. Il detenuto scrive fra 
l'altro: - Non appena avrò 
scontato il mio debito con la 
società, tornerò a lavorare e la
vorerò unicamente per il be
nessere dell'amata Caterina e 
del mio amatissimo figlio. Spe
ro che la società non mi re
spinga, pnche perché in fondo 
sono sempre stato buono • e 
onesto e soltanto la durezza 
della vita mi ha spinto a com
mettere atti contro la legge ». 

Il D'Abruzzo ha concluso la 
sua lettera, scritta in buon 
italiano, s?nza errori di orto
grafia né di sintassi, pregando 
l'avvocato di continuare ad 
assistere la « ragazza del suo 
cuore ». 

Il padre del piccolo trova
tello di via Panama si trova 
attualmente al manicomio cri
minale di Aversa, per essere 
sottoposto a perizia psichia
trica. La decisione di inviarlo 
al manicomio fu presa dalla 
Magistratura doro il dramma
tico episodio dell'estate scorsa. 
Caterina Rigoglioso, nell'ap-
prendere la notizia di riconosci
mento. ha avuto dapprima un 
moto spontaneo di gioia. (Essa 
non aveva mai voluto dire a 
nessuno il nome del padre del 
suo bambino. Si " era limitata 
a dire che era un giovane che 
ai chiamava Pino). In un s«-
rordo momento, però, la gioia 
è sfumata. La spontanea, mu 
assai tardiva • decisione del 
D'Abruzzo non le è sembrata 
nnnrezzabile. «Un padre che 
riconosca il proprio bambino 
— ha detto Caterina — è sem
pre una ben» cosa. Ma quan
do questo padre, nonostante 
tutte 'e sue buone intenzioni. 
si trova in carcere e non può. 
almeno per il momento, dare 
nessun aiuto ' concreto al suo 
niccolo. per la mamma e per 
il figlio la situazione cambia 
di poco. Comunque, preferisco 
non saoer più nulla di lui. 
non vederlo più. A sposarlo, 
nol. non ci penso nemmeno 
Quel che è stato è stato, ed è 
meglio non tornare indietro a 
rivangare nel passato». 

Per la ex domestica, infatti 
la dura lotta contro le diffi
coltà della vita, non è affatto 
finita, il film, di cui avrebbe 
dovuto tssere la principale in
terprete, ripetendo sullo scher
mo esattamente la propria 
vicenda, non è; stato più rea

lizzato. Con il tramonto della 
idea di • Zavattini è sfumata 
anche la possibilità di una si
stemazione per la Rigoglioso. 
Ella si trova attualmente pres
so un istituto della Croce 
Rossa, dov'è assistita insieme 
con il suo bambino, e le sue 
nrospettive non sono certo 
rosee. 

Truffe per 18 milioni 
di un falso commerciante 
Il 23 settembre scorso, U rap

presentante di una ditta di Biel
la denunciava alla polizia che 
un certo Mazzini D'Amerio. 
spacciandosi per commerciante. 
aveva acquistato merce per tre 
milioni di lire, pagandola con 
assegni a vuoto ed effetti cam
biari andati in protesto. Il D'A
marlo è stato arrestato nel suo 
domicilio in vln Saluizo 13. 

La polizia ha Inoltre scoper- I passeggio e se ne ondasse in 
ìo che il D'Amarlo ha consumato Jtfro per lo citta nello speranza 

Ounerrniorio 

Un topo in giro 
per le borgate 

Il giornale ufficiale della 
pornografia fascista ha incari
cato un suo cronista dalla me-
moria corta di scrivere alcune 
articolesse suUe borgate roma
ne. La lingua batte dorè il 
dente fa male assai e la mac
china da scrivere del cronista 
dalla memoria corta alza ed 
abbassa i suoi tasti potenti sul 
più odioso crimine . aclfurba-
nistlca /asciata: la Carpata di 
Tormarancia. 

E ne parla, il fascista, come 
se avesse dormito dal 'ZZ ad 
oggi, dimentico dei trascorsi 
che partono dalla marciasura-
ma e passano per la bazzecola 
di alcune g-ierre con decine di 
migliaia di morti e decine di 
borgate come Tormarancia, sor
te per uolontd suprema del 
fondatore dell'impero, patroci
natore, come é noto, di oltre 
cent'anni di miseria nazionale. 

Eravamo abituati alla faccia 
di bronso dei gerarchi corag
giosamente avvezzi ad eclissar
si ad ogni mutar di vento. Ma 
l'intervento del giornale fasci
sta su un argomento del ge-
gere suscita un senso sponta
neo di nausea, come se un to
po, stanco della melma nella 
quale si è adattato per tanto 
tempo, indossasse un abito da 

una colossale truffa, per com
plessivi 13 miliont di lire, al 
danni di un notissimo commer
ciante di scarpe romano. 

di celare le sue sembianze in
confondibili. 

Ma la smetta il fascista, e 
rientri nei ranghi/ 

easuitali .poisud hanno rota
to ordini dei.giorno di protesta 
contro l'inumano auo delle au
torità alleata 

Anche le segreterie nazionali 
dell'ANPPlA e dell'ANPI hanno 
diramato comunicati. Quello del-
Ittfesociazione partigiani cosi con
clude: e Contro questi attentati 
alla sicurezza mondiale. 1 Resi
stenti italiani si impegnano a 
lottare per contrapporre eoluzio-
n| di pace alle soluzioni di for
za e di guerra, per impedire il 
riarmo della Germania, per im
pedire nuovi orrori, nuovi spar
gimenti di sangue ». 

Un certo interesse ha susci
tato ieri, a proposito delle no
tizie delle stragi in Corea e del
la ecarcerazione di Mackensen. 
la notizia di una visita al Ein
daco di un gruppo di ex com 
battenti della V Armata ameri
cana. 1 quali eor.o tornati nel 
noetro paese per rivedere 1 luo
ghi dove lottarono per liberare 
l'Italia dalle truppe nazlete che 
erano comandate proprio dtt 
Von Mackeneen e per Ut. erare 
l'umanità da quegli orrori che 
oggi altTl americani perpetua
no In un'altra terra del mondo 

Al graditi visitatori. Il Sinda
co ha rivolto li commosso sa
luto della cittadinanza noma
re e auspicando che dal comu
ne sacrificio scaturisca e ei 
cementi quella pace con giu
stìzia che fu nel voti della bat
taglia comune ». Gli ex combat
tenti hanno da parte loro 
espresso un fervido voto perchè 
11 volto della città eterna non 
venga mai più offeso, come il 
19 luglio 1943. dall'angoscia e 
dal flPtre'.'o deMa puerra 

Purtroppo wsosna confata-
re che 1 poverini dì Rebecch'ni e 
dei reduci della V Armata la 
re-Fano di verdemente. 

QitinV*» ffrporirfnari? 
rtyte 'e^T'e^e We «elioni 

Lunedi 6. alle or» 18,30, si Ur
rà «Ila 8azlon» 0»tl»ns», in via 
Qlaoomo Boy» 40, una riunione 
•traordlnaria d»ll» s»gr»t*rle 
dell» sezioni del Partito. Ordi
ne del (torno a I compiti del co
munisti romani nella lotta in 
difesa della Paca». 

LA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Un altro mihone raccolto 
nelle ultime tre giornate 

Conferenze di Salinari e Maria Michetti 

Con un ulteriore versamento 
di 860 mila Uro. la «estone Cam-
pltel'.l ha voluto emulare Co» 
lonna ed ha raggiunto 11 100 
per cento dell'obbiettivo di sot
toscrizione. Alia sezione Campi
tela. dunque, la citazione d'ono
re di oggi nella campagna per 
Il « Mese della Stampa Comu 
nlsta ». . 

Intanto un altro milione si e 
andato ad aggiungere a quelli 
già raccolti prima della grande 
Festa Provinciale.. Tutta l'orga
nizzazione romana è al lavoro 
pe raggiungere - l'obbiettivo 
complessivo della sottoscrizione 
che si è posta all'Inizio di que
sta grande campagna a favore 
delia atanrpa comunista, in di-
resa della Costituzione e della 
libertà di stampa. 

Ma non solo per II raggiungi
mento dell'obbiettivo della sot
toscrizione sono al lavoro 1 co
munisti romani. Ci giungono 
infatti, notizie precise sul la
voro che è In corso in ogni i 
zione per la diffusione del nu-

UNA DOMESTICA ACCUSATA Di FURTO 

Afferrala lempeslivamenle 
mentre si qelta nel 

Dna drammatica erena si è 
verificata ieri a Ponte Milvto. 
Una domestica di ventidue an
ni. O.orgina Cucco, rata a Ca
gliari. al è gettata nel Tevere 
perchè ingiustamente accusata 
del furto di mille lire. Per for
tuna, alcune donne sono riu
scite ad afferrarla ai volo, quan
do gì* aveva spiccato 11 tragico 
salto. Dopo una lotta disperata, 
• stato pentitale trascinare aul 
ponte e lrnmoblltzzare la giova
rla donna, che al dibatteva furio
samente, decisa a morire. 

Aoccmpagnsta al Commlasa-
riato Flaminio e Interrogata, la 
Cucco scoppiava a piangere e 
narrava, con'voce rotta dal etn-
ghlosxi. una storia molto ama
ra. La aparisione di mille lire 
(sparinone di cui essa non era 
minimamente responsabile) le 
aveva attirato addosso gli aspri 
rimproveri della tatdrona, la 
quale l'aveva scacciale di casa a 
minacciata di denuncia. Offesa 

nel suol sentimenti, umiliata, 
epaventata, la poveretta era fug
gita via con li cuore in tumulto 
e. dopo aver vagato a lungo per 
le strade della citta, aveva deci
so di uccidersi. 

Il Commissario convocava al
lora nel suo ufficio la padrona 
di Giorgina e n. tnterrcfr&va sul
l'accaduto. invitandola a preci
sare l'accusa di furto o a riti
rarla. La padrona, confusa e Im
barazzata davanti alle lacrime 
della domestica e assalita dal ri
morsi. dichiarar» di voler riti
rare l'accusa e di essere anzi di
sposta a riassumere immediata
mente In servizio la Cucco. In 
breve, le due donne al rtappaci-
ncavano e la padrona giungeva 
quasi a chiedere perdono alla 
ragazza Più tardi, le mille lire 
sono state ritrovate. E" t-na sto
rta questa, che molte persone 
dovrebbero attentamente medi-
tara NO scaturisce. Infatti, una 
preziosa lezione di umanità. 

mero di a Via.lfucrves dedicato 
ella costruzione del comunismo 
nell'essi», che civdicono,—. e 
troppo lungo sarebbe citare ogni 
impegno ed ogni prelevamento 
-r- come dovunque ai. vogliano 
raggiungere obbiettivi ambiziósi 
E l'emulazione si sviluppa per 
far conoscere ai maggior nume
ro possibile di cittadini romani 
le realizzazioni dell'URSS, ma 
certe che non è da sottovalutare 
11 desiderio di un po' tutte le 
organizzazioni di aggiudicarsi la 
Coppa di a Vie Nuove» messa 
in palio dal C.D.S. provinciale. 

Continuano. Intanto, le ma
nifestazioni per 11 a Mese ». Oggi 
alle 18.30 a Glanlcolense — via 
del Quattro Venti 87 — 11 no
stro critico d'arte Corredo stai-
tese inaugurerà una Mostra di 
pittura ella quale è assicurata 
la partecipazione del pio noti 
pittori romeni. Domani il com
pagno Carlo Salinari parlerà nel 
corso di una manifestazione ai 
Cinema Folgore e la compagna 
Marta Michetti alle 18 prenderà 
la parola nella festa rionale di 
Glanlcolense. Ma accanto alte 
feste ed alle manifestazioni rio
nali continuano a tenersi le fe
ste di cellula. La più grossa sem
bra Toglie csacie quella prean-
nunciata dal compagni di Torpl-
gnattara. ma molte sezioni — 
e ne daremo notizia — sono sul
le stessa strada. Infine, sempre 
nella giornata di domani si an
nuncia una festa organizzata 
per le donne dalle compagne di 
Laurentina; dopo il comizio al 
esibirà alle ore 18 una compa
gnia d! pionieri. 

Prenriaifone e memi 
degli kMn_é Cmpitel* 
Dieci compagni distintisi du

rante fl mese della Stampa nella 
diffusione dell'Unità verranno 
premiati domenica dal Gruppo 
Amici della Sezione Campiteli] 
con una Gita nel Castelli. 

1 compagni partecipanti alla 
g i ù si impegnano ad effettuare 
la diffusione del nostro giornale 
anche nei paesi di Castelgandolfo 
e di Marino. 

Inoltre si impegnano tn onore 
dell'apertura del XDC Gongreaao 
del P.C. (b) di diffondere doma
ni 700 copie e 100 tutti 1 giorni. 

— anatriti ti tentili r»au) nran* 
«rm*:u«t» flirtati tei e*m ed mesa. 
la (naa. ienn.e*. arnsfan em str* 
Man eli» • * t . » «sU-awir» e it

itele» ali» SO, 

SOPRALUOGO DI SOTCltJ 

Per rn!in//a/ione 
dell rx Oavallcrizza 

Il presidente della Provincia 
compagno Sotgiu, accompagna
to dall'Assessore Maderchi e 
dal Segretario Generale dottor 
Négri, ha effettuato una vinta 
all'Azienda Agraria dell'Ospe
dale Psichiatrico di S- Maria 
delia Pietà, constatando la per 
fetta efficienza ed il continuo 
progresso della azienda ed ha 
rivolto parole di saluto al per
sonale, assicurandolo che l'Am-
ministi azione affronterà pron
tamente i problemi che la ri
guardano. 

Il prof. Sotgiu ha anche ef
fettuato un sopraluogo ai locali 
della ex Cavallerizza, per stu
diarne la migliore utilizza2ìjne. 

Sotgiu ha ricevuto a Palazzo 
Valentin! Il Sindaco di Rovia-
no, il Sindaco di Cervara. il 
Sindaco di Poli e il Sindaco di 
Zagarolo con il Vice Sinda
co accompagnati dall'Assessore 
Occhiuto, che gli hanno pro
spettato 1 problemi delle ri-
rispettive popolazioni, per la 
risoluzione dei quali il Presi
denti» ha assicurato l'interessa
mento della Provincia. 

n Presidente della Provincia 
ha ricevuto il Comandante dfi 
Vigili del Fuoco col. Pierma-
rini che nel ringraziare l'Am
ministrazione Provinciale per 
quanto ha già fatto per ade
guatamente sistemare i servizi 
anttincendi, ha prospettato le 
ulteriori necessità dell'impor
tante settore; il prof. Nicola 
Pasqualini, direttore del Cen
tro Psicotecnico Italiano e il 
nuovo comandante la Legione 
dei Carabinieri col. Pecorella. 

Saboto 4 ottobre 1952 
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Il giara» 
- t a l i UMli 4 tttot» 1575-8S): 8. 
Funtore. Il «ole al l eu tll« 6.?3 
• traaoet* ili* 17.58. 
— BtllittUa iiaojrilici: Rfjlitutì i*r, 
itti Micsl 21. fonai»» 80: N I I a«rtl 
1; a«rt| a»d>: 16, kmno« 20. Mi-
tt'.aott trtttritti M. 
— kl l t t t i i i RtttrMltttet: Troptritora 
4i i« i 11.9-21: per oggi tt«« prft'*tl 
ttmpA imttbi!» e nltrr.ore »Mn<i«mrn-
I» felli ItaMfttart. 

Visiti l i • aaceltahita 
— Cintai: • Vtrtiio ctro • «ll'iBO, 
• Siiceli* toreri il M1» • ill'idr I ' I C : 
< le «oso nu eti*> • aH'lqjili- • E' 
arrivata I* Miriti • all'Attor*, fi JII» 
Creare • B»i: • Lo «jvtttra i< C»nt«-
r l l f » ti B'iltrmco: , Vr» KipiM! • al 
CapitM: • ProtMV) ali* fitti • »! ( V 
pnnithftU: • Altri t*n»! • al Co-.o; 
• Girò Otri • al Dell» Mairbtrt. 0! ra
pii, Oriti * Oitatiioo: • Dus «old. di 
«permea • al Rubino: • Festini di Hi ir-
Vii • ilio SmmMo e Vittoria; • arcsl 
IVro* •eé'wc t al Tr«r:. 
N o n i 
— Il compaia» Hall fliriTiatl. Ml% 
'filo!» RimiOil',4 e nrmtiro ir] r-fmì-
(ito r»a;ori!e del Suidara'-n a'iM»rr<>-
Iramiitrì. «I MI.UP stiamo tr mirl-
Bf»:o reo la (igcomi Jfir.» ?•( ali . 
iql! apMi Irle! i mtil.cri aogur: di 
Miriti. 

N o z n d'oro 
— 1 «Vini lilla tetleat de! POI. di 
Pont» Minimelo. fftm««<ifl! Alfredo To» 
nasetti di 15 mei. » l)<iner>a Serp »• 
tri. i; 69 acni. c*!tr>riBn «rlr. ,] r n . 
qniotej:nw im'ittur'n di-I ler- iiair!» 
»<w:o. A: eiriMimi rompiin -• * no» 
to qtxtt'ara lieta, le piò Ut,Ut tiprev 
i.'*i di andarlo delta Sea.cce ccmooiil* 
p dui • In ti ». 

Vari» 
— Csril aerali di prtpararloat per l'in. 
no «rnUilieo 19M M r*' tu'ti i tipi 
e ord.aì i: srnole. med'e <-rn «'ut' nr-
fin ititi dall'Eia!. Le urr zi r . . « 
aperte e •' t'tejtnn dalle 18 »''« 20 
nelle aedi degli latitati. 

LuHo 
Questa notte si è spenta lm-

orowisamente la signora Costan
tini Elide madre del nostro com-
Dagno di lavoro Marchesi, che 
lavora nello stabilimento U E S J S A . 
Al caro Spartaco colpito da si 
«rande dolore giuncano le no
stre più sentite condoglianze. 
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Oofli « G'anrfe Prima » al 
SUMPrinwA e GHIERIA 

Giacimenti di petrolio 
in Via Po? 

certamente potrebbe e a se re 
una buona notizia! Però in Via 
Po non esistono pozzi di pe
trolio o giacimenti metaniferi 
ma esiste una grande Ditta 
all'angolo di Via Simeto: « SU-
PERABITO » un nome rinoma
to nel campo dell'abbigliamen
to, nelle cui vetrine figurano 
i migliori impermeabili per 
uomo, donna e giovanetti, pa
letot nei vari modelli e disegni. 
giacche, pantaloni e le stoffe 
più belle, cSUPERABITO» in 
Via Po. 39/P (ang. Via Simeto) 
è un nome che non si deve di
menticare! Sartoria di classe, 
vendita anche a rate. 
• i i i i i i i i i i M i i i i i i i a i M i t i t a i i i i e e i M i 

PREPARATEVI !!! 
E' pronto il grande assorti

mento di bellissime stoffe per 
Vestiti, Giacche sport a Sopra
biti che il SARTO DI MODA 
vi confeziona su misura a 
prezxl nuovi. Confezioni pronta 
per uomo • ragazzi nei m o 
delli di moda. Impermeabili 
per tutti I gusti. SARTO DI 
MODA, Via Nomentana, 31-33 
; Porta Pia). Vendite anche a 
rate. 

»n 
FRANK «UMCOt** «muffir* 

VILLARD-DOSAy-MASINA 
MO10 TOM-UMU PUTTO «WOlJkVtiM 

MUCABYKU 
^ e * twuo coum. «C^ ruu ti» usa F U 

Oggi a l l ' A D R I A N O 
« Prima d'eccezione » 

» l l | 
SS* 

i l N. B. 
eaasfftHsaia al 
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CHiOflromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. riu

nione corta Levrieri • parxU> 
le beneficio della Citi . 

nmWWf-KlMttsIWlH 
ROM» OUlSON'UOr» tttùSSt 

7V—Dir»»». -f<i 
pmLiHMOÙ tì 
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UN LI Ulti) 01 BIUIAKETTI 

La scuola dei ladri 
di CARLO SALINARI 

Il nuovo volume di Bigia-
letti (*) si compone di tre rac
conti lunghi o, se meglio vi 
Riace, di tre romanzi brevi. 

el primo, che dà il titolo al 
libro, 6Ì descrive il processo 
attraverso il quale uu raguzzu 
di una onorata e rispettata 
famiglia di modestissima pic
cola borghesia si trova a po
co a poco ad essere un ladro. 
Nel secondo la vita stentata 
e triste di un piccolo impie
gato che ha come suo unico 
bene quello di godersi — nel 
dolce far niente — la \aon117a 
domenicale: ed nnehe quello 
perde per le necessità fami
liari di arrotondare lo stipen
dio con un lavoro supplemen
tare. Il terzo — il più ambi
zioso — descrive un episodio 
della vita romana durante la 
occupazione tedesca, l'incon
tro dì un cospiratore con una 
donna, fascista e amante di 
un grosso gerarca, la loro sim
patia, i loro colloqui e, so
prattutto, lo stato d'animo Hi 
disperazione della donna, che 
vede ormai completamente 
crollato tutto l'edificio su cui 
aveva fondato la sua vita e le 
sue convinzioni, e tuttavia 
non sa e non vuole staccar
cene. 

Proprio questo terzo rac
conto, però, è il meno riusci
to. Non già perchè, come ap
pare chiaro, la figura che do
mina e si afferma come quel
la più complessa e interessan
te è proprio la donna fasci
sta. Direi che questa può es
sere un'osservazione sussidia
ria. che conferma il giudizio 
che bisogna dare sulle fonti 
d'ispirazione della narrativa 
di Bigiarettì. Perchè, se tra 
mille e mille drammi della 
Resistenza romana, egli ha 
preferito scegliere — o me
glio inventare con uno sforzo 
intellettualistico -— quello di 
una bella ed enigmatica fa
scista, bisogna concludere che 
questi temi sono abbastanza 
esterni rispetto alla sua vera 
ispirazione. 

Ed è una conclusione giu
sta. Il mondo poetico di Bigia-
retti è abbastanza definito e 
circoscritto. La sua fantasia 
si inette in movimento non 
appena s'incontra con le fi
gure di un piccolo mondo ro
mano, artigiani e i m p i e g a t e 
ci. con le loro modeste soddi
sfazioni, i luoghi comuni che 
scambiano per convinzioni 
profonde, i puntigli e i pre
giudizi, il decoro esterno t la 
miseria reale, gli stenti fami
liari, i litigi provocati da un 
nonnulla, la noia, le umilia
zioni. i compromessi. Ed an
che il paesaggio è quello di 
lina Roma minore, delle viuz
ze e delle vecchie case che 
sorgono intorno ai ruderi im
periali o ai grandi palazzi 
della nobiltà pontificia. _ 

< Chi ha qualche pratica di 
Roma comprende che cosa 
voglia dire, per un ragazzo. 
abitare ai Monti, con il Co
losseo. i Fori e l'Orto Bota
nico a portata di mano: luo
ghi pieni di risorse, adatti a 
incoraggiare lo spirito avven
turoso e la sregolatezza della 
fantasìa. La scuola stava su. 
a S. Pietro in Vincoli, vale 
a dire in un altro paradiso 
per noi ragazzini. Mi ricordo 
sempre il piazzale grande e 
duro sotto i nostri piedi: du
ro di 6elci, eppure ci casca
vamo, ci ruzzolavamo come 
fosse un materasso. Vi si ar
riva da una scalinata che, al
l'ultimo. «i caccia dentro un 
arco tenebroso™ ». 

Questo mondo egli descrive 
felicemente, con comprensio
ne e simpatia ora un po' iro
nica ora patetica. __ Questo 
mondo ha ispirato ì primi 
due racconti del volume che 
sono, forse, le cose migliori 
finora scrìtte da Bigiarettì. E 
non è a dire che egli si fer
mi alla superficie delle cose 
e le veda solo nel loro aspetto 
idillico o umoristico. Bigia-
Tetti cerca di scavare più a 
fondo e in questo mondo co
sì minato e meschino scopre 
delle contraddizioni e il ri
flettersi di una situazione più 
generale e un graduale pro
cesso dì degradazione che 
inette in crisi gli stessi capi
saldi fondamentali, sociali e 
ideali, della pìccola borghe
sìa. Guardate qnanto influi
sce sulla vocazione di ladro 
del ragazzo del primo raccon
to non solo l'ambiente, ma so-
firattutto lo spìrito dì ribel-
ione a nna vita misera, me

schina, umiliante. noiosa. 
Guardate, nel secondo rac
conto, come si rinsalda la 
catena di un lavoro che è una 
condanna, che non lascia pa
ce e respiro, che mette l'im-
piegatuccio sullo Messo piano 
degli sfrattati di tatto il 
mondo. La stessa vena socia
lista e antifascista che per^ 
corre questi racconti è un po' 
di origine popolana, senti
mentale e utopistica, e si ri
collega alla tradizione repub
blicana e socialista del popolo 
minuto di Roma. 

A nostro parere Bigia retti 
non deve uscire da questo 
mondo, non deve tradire la 
s n a ispirazione più schietta. 
Il terzo racconto è sbagliato 

ario perchè Bigiarettì par-
cose che non sente e non 

vede, E non deve uscire da 
quel mondo per doe ragioni 
La prima è che egli può an
cora dire molte co«e, può pe
netrare più a fondo, può, in
somma, da qnesto punto di 
vista, guardare e compren 

dire il dramma della realtà 
contemporanea. Del quale la 
crisi della piccola borghesia 
non è certo un aspetto secon
dario. La seconda è che il soo 
linguaggio e II suo stile ormai 
si sono foggimi su quella ma
teria e a quella materia ade
riscono: mal si adatterebbe
ro. invece, a esprimere senti 
menti e contenuti diversi. I o 
•«tile di Biciarctti è piano e 
scorrevole. La sua pagina vie
ne costruita con una !>erie di 
osservazioni minute, parziali, 
mi po' pettegole, come se ri-
s p e c c h i a w una romersa/iiiiii* 
fra amici. La capacità di co 
gliere i tratti essenziali della 
psicologhi del piccolo bor
ghese e una certa bonaria 
iiuili/iu che s'insinua nella 
tramo del periodo creano il 
dovuto distacco fra lo scrit
tore 1» la sua materia. Questi. 
stile aderisce perfettamente al 
inondo poetico che prima ab
biamo descritto e ci regula 
dei risultati assai piacevoli: 
questo stile, però, rifugge si» 
dui tono epico che da quello 
drammatico. Ma quante cose 
sì possono dire convergendo? 
E* forse necessario alzare 
sempre la voce? Ci auguria
mo che la conversazione di 
Bigiarettì continui sciupi e 
più piacevole, sempre più 
impegnata e penetrante. 

<•) LIBERO BIGIARETTÌ. LI 
scuola del ; ladri, Garzanti edi
tore. 1952. 

riscatto, diceva, significa operare 
per la giustizia, per la civiltà e 
dunque per la prosperità, jer il 
bene generale della patria. 

« Naturalmente, fui condanna
to «, dice Maffi, e sorride. Ave»j 
trent'anni, nel '98, ma quel pro
cesso era già stato preceduto da 
molti altri. Ogni volta le aule 
del tribunale erano affollile di 
contadini venuti a testimoniare a 
suo favore. I contadini rano i 
suoi difensori. « E' il nostro me
dico — dicevano —. E' il medico 
dei poveri. Ci cura, ci aiuta, ci 
parla della giustizia ». 

Maffi ha compiuto il 2 otto 
bre I9f2 ottantaquattro anni. Ne 
aveva venti quando decise di iir 
propria la causa dei poveri, di
ventando un militante socialista 
Es;li ricorda spesso quel momenti 
perchè da esso ha inizio la sua 
vera vita. 

«Elemento di prim'ordine» 
« Fui condannato — ripete; i 

suoi occhi guardano Cesare Bat
tisti fra i gendarmi austriaci. — 

tna ». La voce tonante di "*a- Ma non potevo permettermi il 
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;IN U.R.S.S. CULTURA E VITA SONO UNA COSA SOLA 

Primo giorno di scuola 
in un asilo infantile a Mosca 

Un pensoiiayyio di (Joyol - Intrusa collaborazione tra famujhe e ingegnanti - Bimbi dai 
tre ai sei anni condotti tra le pih varie manifestazioni di vita pubblica - Un tema di disegno 

LONDRA — Charlie Chaplin e la moglie fotografati durante 
l'intervallo di uno dei due grandi concerti tenuti nella capi
tale inglese da Arturo Tosranini. Con Chaplin erano presenti 
all'ecreziorale avvenimento artistico alcune tra le maggiori 

personalità della cultura britannica 

F A B R I Z I O M A F F I H A C O M P I U T O O T T A N T A Q U A T T R O ANNI 1 

overi 
Una vita dedicata alla causa del proletariato - 1 processi e le condanne 
La battaglia in Parlamento - Episodio del '31 - Colloquio nella sua casa 

GENOVA, ottobre. 
Nella camera di Fabrizio Mat

ti c'è un quadretto, appeso so
pra lo scrittoio: Cesare Batn'tti 
che viene condotto dai <«nd^r 

brizio risuonò nell'aula del tri
bunale. Descriveva la /ita dei 
contadini italiani, che gli co
nosceva come medico e come or
ganizzatore politico: la fame, le 

mi austriaci al patibolo, ^'edo'offese, lo sfruttamento peg^.o che 
che eli occhi di Fabrizio "o hs- bestiale. Lavorare per il loro 
sano. Gli riferisco ciò che m"t è 
stato detto di un deputato del 
partito di De Gasperi, il quale, 
oriundo di Trento, a quell'epo
ca si sarebbe fatto promotore di 
una colletta a favore della po
lizia che aveva consegnato al 
boia l'eroe. 

« Penso spesso — risponde 
Maffi — a ciò che direbbe ora 
Battisti, se fosse vivo, delle» 
scempio che e stato fatto del ,uo 
sacrificio... ». Stringe nella mano 
la gran barba bianca che io fa 
somigliare un poco a Tolstoi; re
sta come assorto, addolorate 

Poiché con insistenza lo pre
go di narrarmi qualche episodio 
della sua vita, mi parla di un 
Processo da lui subito, per ia sua 
attività di socialista, nel ISQS. 
« Sai, Bava Beccarisi. », soggiun
ge. Feroci repressioni. Gli avvo
cati di Maffi lo pregar no, lo 
consigliarono, gli ordinarono di 
non parlare: l'assoluzione era 
certa, se stava zitto. Ma il p-b 
blico accusatore lo aveva defi
nito «antinazionale, s-r.za pa-

MOSCA, ottobre 
I cento bambini iscritti nel 

giardino d'infanzia situato in 
questo quartiere periferico di 
Mosca sono appena rientrati 
dada campagna. 27 istituzione 
possiede una villa, lontana 
dalia capitale, dove gran par 
te della scolaresca si trasfe
risce nei mesi d'estate; un 
edificio contornato da piante 
ed attrezzato in modo che i 
bambini possano trasformarsi 
in piccoli naturalisti. 

Col 2° di settembre, data 
di riapertura di tutte le scuo
le, la grande famiglia torna 
in città: direttrice, insegnanti, 
assistenti sanitarie, inservien
ti e bambinaie. Si riprende 
un lavoro più serrato, ma non 
si tralasciano le lunghe soste 
all'aperto, i giochi in giardino 
e nel prato. Neanche in pie
no inverno sarà sospeso il ri
poso pomeridiano a l l ' a r i a 
libera; quando la temperatu
ra diventerà troppo rigida 
ogni bambino sarà fornito di 
sacco a pelo per dormire nel
l'ampio padiglione di legno 
che chiude il giardino dalla 
parte posteriore. L'assuefazio
ne al freddo è ottenuta an
che con docce opportunamen-
tf graduate. 

Occorre cominciare di qui, 
da questo primo gradino del
la scuola, per comprendere U 
fervido lavoro educativo che 
ha permesso all'Unione S o 
vietica dt vincere in poco più 
di trent'anni. nonostante le 
aggressioni belliche, la batta
glia contro l'cnal/abctismo e 
di avviare tutto il popolo ad 
una intensa vita culturale. 

Nel 1917 le statistiche da
vano una percentuale del 76 
per cento di analfabeti; pres
sa poco la cifra che in Ita
lia si registrata nelle regioni 
viù arretrate, alla fine del 
secolo passato. Gran parte del 
popolo non sapeva che cosa 
fosse una scuola; e nell'ari-
stocraria la cultura, verbale 
e presuntuosa, servirà spes
so a dare tono alle relazioni 
mondane. Né la satira n é la 
denunzia di grandi scrittori 
erano servite a mutare il ca
rattere della cultura nel gran 
mondo o a rendere universale 
il diritto allo «viluppo dello 
spirito. Poveri e ricchi, alla 
vigilia della rivoluzione. «• 
trovavano egualmente passivi 
di fronte ad un sapere che 
non aveva radici in un vero 
interesse umano 

Il servo di Cicitof 
Temistocli*», uno dei pochi 

ragazzi che Gogol ritrae di 
quel mondo, è i l tipo del ra
gazzo aristocratico fornito di 
precettore. 

— TemistoclttS, sentiamo un 
po', qual'é la prima città del
la Francia? 

TemistoclttS, neanche a dir
lo, riflette un poco e poi ri
sponde benissimo. 

— Che ingegno svegliato! — 
esclama V autore. Nessuna 
meraviglia che egli possa 
eguagliare fra trent'anni il 
padre che « ha nel suo studio 
un certo quaderno con un se
gno alla pagina 14 e che leg
ge costantemente da d u e 
anni ». 

Di contro a questa posizio
ne della classe aristocratica 
v'é. tra la povera gente, la 
forzata rinuncia a penetrare 
nel mondo segreto del sapere 
Una rinunzia peneralc ev i fa 
eccezion» qualche eaao. c o n -

siderato con indulgenza come 
caso di follia. Silenziosa fol
lia, innocua come quella di 
Pietruccio. il servo di Cicicof, 
il protagonista delle Anime 
morte, che passava il s u o 
tempo libero ad assaporare 
parole « il cui contenuto però 
non lo riguardava affatto » 

Chi voglia spiegarsi il f e 
nomeno che oggi meraviglia 
tutti i visitatori dell'U.R.S.S., 
e cioè questo vasto movimen
to culturale che ha messo 
ogni individuo in grado di 
partecipare ad ogni conqui
sta della scenda. di collabo
rare an?i attivamente, al a 

della scuola alla vita è do
minante. Tutto l'arredamen
to richiama l'esigenza della 
preparazione ad una vita a t 
tiva: ogni aula è fornita di 
radio e le trasmissioni spe
ciali per il giardino d'infan
zia sono fatte due volte al 
giorno. Ogni maestra possiede 
dischi adatti alle varie atti
vità scolastiche: canti popola
ri, dialoghi comici, musica 
facile per i movimenti ritmi
ci. E il cinematografo per i 
più grandicelli, /ornilo di una 
speciale filmoteca, mette a 
contatto il bimbo non soltan-

dei sindacati o dei ministeri ' tn col mondo della favola, ma 

educazione dei ragazzi. Una 
intensa collaborazione si sta
bilisce fra dirigenti e fami
glie; e il suo ritmo è rego
lato in quelle conferenze men
sili alle quali t genitori v e n 
gono invitati e nelle quali i 
risultati del lavoro educativo 
sono discussi e i progetti ela
borati. 

In ogni contrada 
Giardini d'infanzia come 

questo sorgono in ogni quar
tiere di città e in ogni con
trada campestre, organizzati, 
per la maggior parte, a cura 

UJt.S.S. — Letizia di bambini nel (lardino di un asilo d'in fanzìa 

costruzione di un sapere v ivo 
che si tramuta in forme sem
pre migliori di lavoro, di pen
siero, di moralità, deve inda
garne le cause non soltanto 
nell'azione del governo sovie
tico, che ha dedicato alla 
scuola le più assidue cure, 
dotandola di tutti i mezzi per 
svolgere un'opera efficace, ma 
anche nel nuovo genere di 
cultura che la società va ela
borando, e che rappresenta la 
conquista di un modo sem
pre più completo e coerente 
di vivere e di operare. 

n giardino d'infanzia che 
visitiamo accoglie i figli d e 
gli operai che lavorano nella 
industria dei latticini e della 
carne; «omini e donne che 
spesso lavorano mólto lonta
no dal quartiere e che lascia
no i loro bambini nella scuola 
per tutta la giornata: qualche 
volta anche per tutta la set
timana. La scuola è quindi 
attrezzata per una permanen
za prolungata: v'é un dormi
torio con 25 lettini tutti bian
chi, con cuscini ricamati; un 
refettorio con piccoli tavoli a 
quattro posti, Vinfermeria ac
canto al gabinetto medico e 
alla sala per le cure fìsiche e 
i raggi ultravioletti; v'é una 
bella cucina dove cuoche e 
aiutanti preparano i pasti se
condo le tabelle concordate 
tra medici e dirigenti, n per
ennale addetto alla cura di 
questi cento b a m b i n i i di 
ventidue persone, che si al
ternano di aiorno e di notte 
nelle varie mansioni che «ma 
v i t a cosi organizzata c o m 
porta. 

La scuola è sempre aperta 
ai genitori; le madri possono 
rendersi conto, in ogni m o 
mento. dell'attività scolastica 
e dei problemi inerenti «Ha 

da cui dipendono fabbriche e 
officine e controllati dal mi
nistero della P.I.; il loro sco
po fondamentale è quello d i 
garantire, ai genitori che la
vorano, una sorveglianza e 
un'educazione accurata dei lo
ro bambini. 

Essi accolgono i piccoli 
tre ai sei anni compiuti 
dividono generalmente 'W 
quattro sezioni a seconda de l 
l'età dei bimbi che li fre
quentano. Sono costruiti sen
za sfarzo esteriore, ma la lo
ro attrezzatura è quanto di 
più perfetto possa offrire la 
società; l e conquiste della 
scienza e della tecnica sono 
infatti subito dirette alla cura 
dell'infanzia. Comincia, anche 
da questo grado di istruzione, 
l'applicazione dei principi ela
borati nel lo sforzo comune 
degli scienziati, dei pedagogi
sti e degli insegnanti m ge
nere. Uno di questi principi è 
quello della concretezza della 
cultura: scuola e vita, scuola 
e lavoro devono trovare fin 
dall'età infantile la loro per
fetta concordanza in un me
todo fondato sulla diretta 
esperienza dei fatti, sulla co
noscenza intuitiva non soltan
to delle cose m e anche delle 
manifestazioni sociali. 

Per questo i bambini sono 
spesso condotti fuori della 
scuola. Durante U nostro 
viaggio abbiamo incontrato 
molte vol te questi gruppi di 
piccini; gruppi di ventC ven
tidue bambini che le inse
gnanti conducevano per le 
strade, ne i giardini pubblici, 
svi luoghi del lavoro, in mez
zo alle p iù varie manifesta
zioni «fella vita pubblica, « 
guardare, a osservare. In tut
to .Insegnamento la preoccu 
postone d i civetta aderenzm 

anche con quello delle con
quiste umane. 

La scuola è fornita di un 
orticello botanico, di u n ac
quario, di esemplari diversi 
per to studio diretto dei mi 
nerali e degli animali. 

• J L Grande posto è fatto allo 
dtrMÈoiiuppo e all'educazione del 

e Af*/ia fantasia'che si considera 
importante come la formazio
ne dalle qualità di osserva 
rione e di analisi: giochi, cori, 
balletti, disegno e fiabe oc 

IL 

cupano molto tempo della 
giornata. Il materiale didatti
co è formato in gran parte di 
oggetti d'uso comune; ogget
ti domestici o strumenti di 
lavoro, molto materiale per 
costruzioni con il quale i ra
gazzi riproducono i grandi la
vori che hanno veduto. 

L'impressione che i bambi
ni v ivano in questo luogo con 
la più perfetta gioia e natu
ralezza si conferma col pro
gredire della nostra visita. Si 
capisce che tra casa e scuola 
essi non sentono nessuna frat
tura, che considerano anche 
questa come la loro casa. Il 
nostro ingresso n e l l e aule 
non turba il ritmo delle oc
cupazioni. I bambini sono abi 
tuati a rapporti e a scambi 
di grande serietà e cordialità 
con gli adulti. Tutti i visi
tatori della scuola sono, in 
generale, persone che prendo
no parte attiva al loro lavoro; 
artisti che svolgono giochi di 
abilità o recite di marionette, 
•scrittori che leggono poesie e 
favole, mamme e padri che 
devono risolvere i problemi 
delta loro educazione. 

Un gruvpo svolge sotto 
nostri orchi un tema di di-
%eqno che è: Ritorno dalla 
villeggiatura. Otto o dieci ra 
cazzi intorno ai tavoli scel 
nono fogli, matite, colori e ce 
'i mostrano quasi a chiedere 
il nostro parere. Poi restano 
un poco assorti nel ricordo 
delle giornate trascorse e in 
cominciano con molto impe
nno a tracciare segni decisi 
Alcuni con piccoli tratti mi
nuti. analitici, altri con l ìnee 
ampie e sicure: ponti, treni, 
marchine a vapore, file di al 
beri con uccelli spaventati 
venpon fuori bravamente dal
le esperienze recenti; e una 
profusione di colori vivacis 
simi. C o l o r i che traducono 
tirila carta la gaiezza di una 
vita circondata di affetti, di 
calore, e rivolta ad un avve
nir» sicuro 

Uno dei bambini mi reoaln 
il suo larorn in segno di 
oempfna amicizia. 

DINA JOVINE BERTONI 

lusso di andare in carcere: era 
morto il primo di noi fratelli, 
eravamo in undici; la famiglia, 
poverissima, aveva assoluto biso 
gno del mio aiuto. Riparai in 
Svizzera ». Non era il suo pri
mo processo, né fu l'ultimo: vt 
n'è una lunga serie, via via finn 
al tribunale speciale fascista. L)i 
ceva, qui, l'accusa: « Elemento d 
priin'ordine si appalesa il Maffi, 
anch'egli membro della Centrale 
comunista... ». (Nel 1924 rabri 
zio aveva aderito al Partito Co 
munisca, ritenendolo l'unica or 

f;anizzazione politica capace d 
ottare conseguentemente per •! 

socialismo). « Il Maffi... per 'a 
sua attività e pericolosità per 
l'ordine nazionale fu assegnato 
al confino per anni cinque e poi 
fu arrestato ad Ustica il i° apri
le 1917...». 

. o 
Mi torna in mente il giorno 

in cui vidi Maffi per la prima 

Fabrizio Maffi visto dal 
disegnatore Verdini 

volta: nel 1931, credo, nella far
macia di mio padre, a Chiavari. 
Quante calunnie circolavano al
lora, messe in giro dai fascisti 
contro di lui! Ma a Cavi di I A 
vagna, dove tuttora egli abita e 
dove in quegli anni era minte-
rottamente sorvegliato dalla poli
zia, il suo studio di medico era 
tempre affollato di contadini, co
me le aule dei tribunali ai suoi 
processi. 

Mentre Maffi discorreva con 
mio padre, io ragazzo pensavo ai 
grandi della nostra storia nazio
nale, dei quali proprio allora 
studiavo la vita e le opere ti li 
ceo. Anche di Francesco De San 
cris, ad esempio, i borbonici ave
vano detto, pressapoco come 
fascisti di Maffi, che era « per*' 
coloso per l'ordine nazionale» 
Italia e liberta e giustizia e prò 
gresso democratico erano sinoni
mi per Pisacane. Di questa ide.il»* 
Italia la prosecuzione, con - cat 
giamenti necessari per le nuove 
esigenze storiche, la viva, ntuale 
continuazione, trovava espf rio 
ne nell'opera del Partito di quel 
l'uomo dalla lunga barba fluen 
te, noto comunista, reduce dal 
carcere e dal confino, che orj 
parlava a mio padre. 

La sera stessa papa ragionò 
con me a lungo di Maffi come 
politico, come comunista e o m r 
medico eminente, accorso a toc 
correre le vittime del terraneo 
calabro-siculo e di quello de'U 
Manica come dei colerosi delle 
valli bergamasche, pioniere della 
lotta antitubercolare, fondatore, 
durante la guerra del *IJ, del di 
spensario medico-legale prò tu 
bercolosi di guerra, .*unzionant« 
fino al 1916, l'anno in cui fu 
devastato dai fascisti. Quale *M-
penda coerenza nei diversi ato 
della sua vita! La stessa *emcr-, 
per ognuna di quelle opere, era 
la forza morale detenni -ante: 
l'amore per il popolo. 

Semlìmewlo iti dovere 
Fabrizio guarda ora la peni 

sola verde di Sestri, che « vedi 
dalla sua camera. « E' meravi-

f lioso, non è vero? ». E, sconso-
ato: « Vorrei tanto dipingere, 

ma non posso più ». La rista gì 
si è, con gli anni, indebolita al 
ponto che non gli è più concesso 
coltivare la pittura, la sua pas
sione. Montagne di foglietti, ne 
gli scaffali, contengono caricata 
re, da lui eseguite, di uomini pt> 

liticii un cinquantennio, quasi, d 
..„.:.. J » I . . I L v .: J . . _ :. 

LE PRIME A ROMA 

Viva Zapata! 
Non è la prima tolta che Hol

lywood si occupa a egli eroi po
polari del Messico. Nel 1934 Jack 
Conway, valendo»* di ' un «og
getto di Ben Hetch. realizzò un 
film sulle gesta di Pancbo Villa: 
Viva Villa!; quattro anni più 
tardi William Dieterie, coadiuva
to da John Huston, direste II 
conquistatore dei Messico, film 
di netta tendenza democratica, 
sulla vita di Benito Juarez. Dn 
anno 6 mezzo la circa, John 
Stelnbeck trasse dal libro Zapo-
ta l'invincibile, uscito negli Sta
ti Uniti, ti soggetto per questo 
film, diretto da Elia Kazan, re
gista del quale si ricordano ope
re- abbastanza significative come 
Boomerang, Un albero cresce a 
Brooklin e Barriere invisibili. 

Viva Zapatat ci narra alcuni 
episodi della vita di Emiliano 
Zapata, dal 1909 fino alla sua 

storia d'Italia è> ricordato 
quelle carte, storia che in gran 
parte ha contribuito a creare. 
Accanto alla « Presse medicale », 
sul suo tavolo, ci sono libri d'ar 
te, volumi di versi, riproduzioni 
di quadri celebri. 

Mi vuol far vedere le fotogra 
fie della moglie e dei figli, che m o ? ° - N o " •» * » « • <" un rac-
ama teneramente. Poi alza il ca- [ " t ^ r i a S r ^ . f 1 ' 
„„ 1 • . „ x , tosto di una serie di episodi ten-
po bianco e ripete: « Non posso d e n t l a d a r c l u n a 8 l n t e s l d e , I a 
più lavorare... ». Questa è la sua figura del grande rivoluzionario 
pena: non poter più visitare gli che nel 1911 guidò i t peone» » 
ammalati alla domenica, come dei sud alla rivolta, e che in 
faceva prima, « perchè Ì poveri,|tQl modo contribuì enormemente 
vedi, possono andare dal medicoiB,1"aSC*sa a l potere di Francisco 
soltanto alla domenica»; non po-i*^de

n
r° e a " a ^ « V 1 p,or?\-

. . . . . «_i_ ..no Diaz, che da trentanni ti-
er partecipare come vorrebbe a i ( r a n n e g g , a v a caoticamente 11 

lavori del Comitato centrale dellpae,,^ 
Partito, del Senato, del Consiglio' Alcuni episodi sono descritti in 
comunale di Sestri. A queste ca- modo magistrale, comi quello in 
riche lo ha eletto il popolo e ili cui 1 « peone» » liberano Zapa-
senso del dovere in lui e fortis-ita- catturato dalie guardie del 
simo. Basta ricordare quanto fcr- governo; la scena ir cui Emllla-
vida fu la sua attività parlamen- n o ~ ^ f ^ ° , • . a u . a m o £"5 d l n o

n
n 

. . ^ J I , \ * * ' r ' \ Baper leggere; e 1 uccisione fi-tare dal 13 al 26; m venta i n a ! e d , Z a p a t a ( „ q u a l e v e n n e 
lascisti tremavano, alla Camera,|effettivamento UCCÌHO a tradimen

to da alcarl del governo, a Chlna-
meca). Però l'episodio più im
portante della vita di Zapata. cho 
In un film come questo doveva 
avere un rilievo fondamentale. 
e cioè la rivolta del . peone» » 

— , . . , , . . . 1 da lui guidati, viene appena sflo-
Fabnzio vuol bene istintiva- r a t o . L a rivoluzione, la fuga dei-

mente a tutto ciò che è onesto,) rodinto dittatore Porfirio riaz, 
giusto, gentile, bello, egli è ado-|l'ascesa al potere di Francisco 

quando egli si alzava a parlare 
Lo aggredirono, lo percossero a 
sangue, ma egli continuò, impavi
do, ad eseguire il mandato dato
gli dal popolo: finché, per farlo 
tacere, lo arrestarono. 

rato dai bambini, i quali sanno Madero. avvengono da «è. quasi 
li essere adorati da lui. Come 
potevano, dunque, i fascisti non 
odiare, non condannare quest'uo
mo che commetteva simili « azio
ni criminose »? 

E* un po' stanco adesso, Maffi; 
ma vuole ugualmente accompa
gnarmi fino alla porta. Mi mette 
e mani sulle spaile. Guardo con 

affetto, un po' commosso, il ve
gliardo; e mi pare una viva, cara 
mmagine del popolo italiano, 

dalla storia dura e gloriola. 
GASTONE DUSE 

per miracolo. 11 film Indugia In
vece a descrivere con Intenzione 
(e qui si fa sentire la funesta In
fluenza di John Stelnbeck. attual
mente commesso viaggiatore del 
« modo di vita americano » in 
Europa) il periodo post-rtvolu-
zlonarlo. quando Pancho Villa, 
sCrotato all'ombra di un albero. 
dice che è stufo dell» rivoluzio
ni. che non vaie la pena di far
le perchè tutto ricomincia dacca
po come prima, e che perciò ce
de la presidenza a Zapata (11 
quale a sua volta vi rinunce
rà); quando 11 fratello di Zapa
ta, Eufemlo. che aveva combat
tuto con t « peone» •. muore 
sconciamente ubriaco, dopo aver 
affermato pure lui che non vale-

- , _ ,va la pena di fare la rivoluzione 

edi to a c u r a d e l PCIperch* pornrto niQ? * ne an* 
classo a godere 

Il calendario 1953 

RiprodudonI di celebri opere 
d'arte arricchiscono la bella 

pubblicazione 

la vita In una 
villa a Parigi, mentre essi con
tinuano la loro miserabile esi
stenza. C'è insomma', in tutta 
questa seconda parta del film, 
un'aria CU fallimento su cui gli 
autori insistono volutamente. 
salvo poi a rendere, per bocca di 
Zapata, un astratto omaggio al
la perenne forza d'animo del po
polo. che. pur tradito o deluso 
dal propri capi, aspira con fede 
incrollabile ad una più alta giu
stizia sociale e alla liberta. Tut
te cose, queste, dette In modo 
vago e come so il popolo doves
se In eterno subire sfruttamen
to e persecuzioni.' 

Quanto alla figura di Zapata. 
essa viene alla fine Idealizzata 
In chiave di leggenda: 11 cavai* 
lo bianco di Emiliano, galoppan
do sulle creste de! monti del sud, 
ricorda al « neones » l'uomo che 
per essi lottò 

n film di Kazan manca quasi 
completamente di slancio rivo
luzionarlo: a parte la scena In 
cui i contadini vanno ad occu
pare un camno di mais. non. c'è 
nessun momento in cui l'Impeto 
di rivolta del • peone» » riesca 

Anche quest'anno sarà posto 
tn vendita per 11 1953 un ca
lendario edito a cura del PCI. 

Ogni foglio, che comprende 
due mesi, contiene una grande 
riproduzione a colori di no
tissime opere d'arte che han
no per tema il lavoro. Sono 
dunque in tutto sei bellissime 
tavole più il frontespizio, de
dicato interamente alla parte 
centrale del Quarto Stato di 
Pe'.lizza da Volpedo, il gran
de pittore italiano divisioni
sta degli inizi di questo se
colo. Com'è noto il Quarto 
Stato, che appartiene alla Gal
leria d'Arte Moderna di Mi
lano, non è attualmente espo
sto al pubblico ed è ritenuto, 
dalla critica borghese, un ma-
manifesto di «propaganda» 
anziché un'opera d'arte. Esso 
è invece uno dei più forti di
pinti dei primi anni del '900. 

Internamente è riprodotto'a comunicarsi ai pubblico (tan-
un dettaglio di un affresco diito più che nel film la rivolta 
Luca Signorelli nel chiostro dilouasi non c'è): mentre Vira 
Monteoliveto Maggiore. L'af-ivWa/ aveva un piglio galoppan-
freaco raprresenta l'ediflcazio- te e ottimistico Vfrw Zapata! è 
ne di un muro ed è di rara'spespo freddo e. in definitiva, de
potenza nella scarna sobrietàlprimcnte. Ciò si deve anche al 
del colori e nel disegno inci-1 fatto che nel film manca il po-
sivo. Segue Un dettaglio della P0'0- descritto come orotagorlsta 
Fucina di Vulcano di Vela-K^"4 rivolta; la coralità di VI-
squez, con gli uomini a torso!»« 7avatal non è intesa corre 
nudo che lasciano colare iljelemento sociale, ma formale. 
metallo fuso nei crogiuoli o ! R P u r a , , v o T « P W n e s * 8 C ^o"o 

a creare effetti molto migee^lvl 
con la loro presenza, ma non a 
determinare li carattere dei film. 

Vira Topata! po*.eva essere sen
za dubMo un erande film; ce lo 

UAZZB.TTINO <I)I,TI1KAM: 

temprano l'acciaio nell'acqua. 
Il foglio successivo riproduce 

un dipinto sulle ricamatrici d: 
Induno, pittore patriota del 
nostro Risorgimento famoso,-, -- „.„..,.. ._ ,^,»«, _*,,,_ 
per l suoi quadri di genere «"mostra *»««« •»» <**• « * " • 
ispirati alla vita di ogni gior- « „ * ™ f e f f«* to- " « » «»"*» 0 0 rpll rivela un talento notem!e. 

Per esemplo il regina d ha schiz
zato un ritratto efficace e rea
listico dei generale Huerta che 
culmina nella magnifica scena 
In cui qu*^tl fa fucilare li pre
sidente Francisco Madera Altro 
momento formidabile e l'uoci-
elone di Zaopata. descritta con 
sobria crudezza espressiva 

Se li personaprrto di Zapata, 
malgrado le debolezze dei film. 
riesce ad essere umano e ad eser
citare notevole suga«tlone io 
dobbiamo soprattu-»o alla super
lativa interpretazione di Marion 
Brando; anche Jean Peters reci
ta in modo convincente: Antho
ny Qulnn. nella nane di Eufe-
mlo. fratello di Emiliano crea, 
un oersonagelo Bb*>astan7a t>lt-
toreyco. ma talvolta un po' fal-
M« TJn ultimo cenno di lode me
rita la fotografia di Joe Mac T*o-
nald. operatore cresciuto alla 
scuola del documentarlo sociale. 

VtCE 

no. L'aratura di Giovanni Se
gantini, il maggiore divisioni
sta italiano della fine dello 
Ottocento, esalta il lavoro dei 
campi in una vallata alpina. 
Le Vittime del lavoro di Vin
cenzo Vela, forse la più fa
mosa scultura del «verismo 
sociale , del nostro Ottocento. 
segnano una nota di tragica 
solennità. Infine I Peccatori 
di Renato Guttuso, dai colori 
vivaci, moderni, rispecchiano 
l'aria e la luce di un mare 
meridionale Insomma è una 
bella antologia di tavole ognu
na delle quali costituisce una 
lezione di estetica e di storia 
dell'arte figurativa-

NOTIZIE DELLE ARTI 
A r t * • realtà 

Con una prtfaxiont serata 
da Armando Fascinato t edito
re rantont di Venegta ha pub-
Meato racoolfl in votmmeUo 
fpp. 91. L. M0; assurti scrit
ti dt Lutei Ferrante con «J fi-
foto mane e realtà». Il oola-
metto, che appare con U sot
totitolo dt « «ttidi per una este
tica realista », incastona entro 
due dialoghi, uno introduttivo 
e uno finale. U n capitolo sui 
tema « astrattismo o realismo ». 
uno sul tema e peccala e nwona 
avanowardia »e «no infine nU 
tema e tradizione e realtà na
zionale ». Seguono, riprodotti 
in appendice, alcuni manifesti 
dt gruppi artistici formatisi tra 
ti 1949 e U 1947 r« Ottre Ouer 
atea ». « li Fronte Huomo delle 
Arti: mChutretma. ordtne. leg
ai 9). 1 dialoghi tmtiMuU*)* a 
finale si twoteono tra un fat

ino a «omo» « «ss fra» 

maglnano « artista ». tra i qua
li interviene a trarre le con
clusioni un Immaginarlo * cri
tico ». ed essi si svolgono tal
mente d'amore e d'accordo che 
non si può non essere indotti 
l'eveniente al somso. tanto una 
simile atmosfera idilliaca è lon
tana dalla effettiva e attuale 
realtà (ma raccordo si realiz
za forse per t'assenta della 
e moglie », che non interviene 
direttamente nel dialogo e. a 
detta dell'* uomo ». porrebbe 
scegliere i quadri per adornare 
la casa soltanto tra cote al 
legre e riposanti,;, guanto 
at capitoti intermedi «sei cor
rono /itati, con equlHbrto a lu
cidità. ma non m riesce m con
cordare con rimpastinone ge
nerale data al suo discorso dal-
rtmtore. che avrevba dovuto 
panare di « post tea raaft**a» 
appura sn •estetica mmtarUtt-
stteas, wim non mot* a esteti

ca realista: che è concetto to, dalle Illustrazioni •ufflaen-
sctenttficamente inesatto, fnot-1 temente nitide. E* alquanto e-
tre nuoce al volumetto la /or- averter* u tasto, che avremmo 
ma eccessivamente letteraria 
mentre avremmo desiderato 
una più esauriente documen
tazione e una maggiore con
centrazione sugli argomenti 
fondamentali. Tuttavia, nono
stante queste e altre possibili 
osservazioni, che lo spailo qui 
non mi consente di fare, resta 
allatttvo del volumetto II me
rito dt costituire ust arato a 
un lioero e sereno dibattito tu 
uno dei prooiewtf tfeofoftcì più 
scottanti per la cultura art*-
sfica, 

C. M. 
Vm 

Nella « Biblioteca d'art* » 
dell'editor* Rlaaou è usato 
«Tutta la pittura di Fiate' 

I». • c u » di Valentin 
{pp. m, aaw. ita. tua 

1000). ar un ilujHDfi voi 

voluto più diffusamente infor
mato sull'ambiente in cui « 
formò il Bruegei. e sul tigni 
Acato Biologico della sue opere 
tutte cose iDdJsynaabfH par 
comprender* ptenamrnt* U 
profondo vaior* umano dell'ar
te del grande fiammingo. 
Il arassi» di 

«Cosi H sTaVi> 
La Oiuna dai e Premio Mel

fi ». cota possa oa Luigi Barto 
Uni. YlDCenso Ciardo, Maria 
cartocci. Sabino Iuoco • dallo 
ln«. Michel* P—loca pai U co
mitato locai*, ha —lagnaiu ti 
« t. Praaito Città di Mata » a: 
900000 llr* «s-aaquo a N*aa-
reno Qufurra • ad «manuale 
Lavaoca, u «Premio Monti» 
col*» di imam a Otoranu 
Coni* • m 

L'imi» della lavorazione (fi 
l«Ài margini della metropoli» 

Nel giorni scorsi, nella seda 
della «Ellos rum», è stato fir
mato il contratto di distribuzio
ne del film: e Ai margini della 
metropoli» da parte della «Oro 
Ftlm>. Erano presenti n Presi
dente della «Oro Film», Com-
mendator Mario Francisci. Q 
produttor* Femardo Croce, il re
gista del film Carlo Lizzani. 
l'organizzatore cenerai* Cocam. 
Ernesto GentuL «AI inarata* 
della metropoli ». diretto 
lo TJrranl avrà ceca* 
ti principali Masubao 
Marina Berti • Giulietta 

n film «Impernia sulla storia 
di un imputato Innocente, n 
soggetto di «Al marglal «Mia 
metropoli» è di Mark» Massimi 
e Lamberto Martini, meati* la 
sceneggiatura è stata curata da 
Angelo d'Ale—•nitro. Sandro Per-
rad. Carlo Ursoni. Maaasat* 
Mlda « Mario Massimi. 

n film, che pnò coaaMeraral 
fin da ora uno del più tmonr-
tanti dell'attuale stagione «"tne-
matorraflca, avrà Inizio n»Ua 
seconda metà di ottobre e 
praseaUto tn Italia a ite* 

I 
/ • , - - , . • * w* i t 

. 
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IMPEGNATI A ZAGABRIA 

INCONTRI DI CHIARIFICAZIONE NELLA QUARTA DI SERIE A 

Capoliste a confronto diretto 
mentre la Juve sta a guardare 

Roma-Mita.. e Inter-Napoli Incontri sema pronosttco - Dure trasferte per Lazio, Fiorentina e Palermo 

Un vocabolo 
è tornato di 
moda per la 
giornata di 'do 
mani, terza dei 
campionato del
la mastima di
visione. £ ' u n 
vocabolo che i 

tecnici saggi e gli aperti di cose 
calcistiche adoperano con parti-
mania e con molto rispetto: «par
titissime ». Una parola nuova. 
forgiata dal « gergo » degli spor-
tlvi e vuol dire tante cose: at
tesa, ansia, entusiasmo, tifo, E 
in questi giorni viene adoperata 
per definire e caratterizzare 
gli incontri di Roma e di Mi
lano, che vedranno avversari allo 
Stadio Torino Boma-Milan e al
l'Arena Inter-Napoli. 

« Partitissime »r E* giusto de-
finire cosi questi incontri della 
quarta giornata di campionato. 
quando tutto è ancora così alea
torio e non ben definito? Forte 
è meglio chiamarli incontri di 
chiarificazione, tn ogni caso é 
meno compromettente. 

e gli incontri di domani? A Roma 
ti incontreranno le due « regi 
nette di settembre », quella Roma 
e quel Mitan istallate a quota 
tei in testa alla classifica. men
tre a Milano saranno di fronte 
quel Napoli e quell'Inter, che 
marciano ainora i n perfetta me
dia inglese, sono a quota cinque 
ad un solo punto di distacco dal
le due capoliste. Dunque dagli 
incontri di domani dovrebbe ve
nir fuori una classifica nuova. 
più agile in testa. Più chiara in 
somma. 

A Milano è in voga un motivo 
augurale che dice presso a poco 
co**: « Il Bologna ha conrfpluU» 
la sua grande l m p m * passando 
•ul campo della Juve, ma la do
menica dopo è «tata costretta a 
cedere 11 pareo al « Comunale » 
ad una Roma scatenata, ora per 
che non dovrebbe la Roma a sua 
volta alzare bandiera di resa di 
fronte al rossoneri del Mllan? » 
E* un motivo alla buona, senza 
basi tecniche, u n augurio, ma 
riflette lo stato d'animo di fidu
cia e di serenità che regna nella 
tifoseria e nella squadra rosso-

Avete confrontato la classifica nera. 

Un giudizio di Sperone 
E non potrebbe del resto es

tere altrimenti: infatti, la squa
dra ha vinto tutte e tre le parti
te ainora disputate dando una 
prova di solidità e di potenza ve
ramente notevoli. Il miglior giu
dizio sul Mitan è poi stato dato 
ieri da Sperone ed è questo: « La 
leggenda di u n Mllan capace solo 
per l'estro e 1 bollori del suol 
uomini mi sembra tramontata da 
tempo. Il funzionamento della 
squadra nel s u o meccanismo o-
dieroo, m i sembra largamente 
analizzato dal comportamento dei 
miei ragazzi nel le prime tre gior
nate del torneo. Indubbiamente 
vi è ancora mol to da fare, ma 
non si può pretendere tut to In 
u n a sola volta. La prima linea 
gioca, manovra: al tratta di po
tenziarne le capretta realizza
trici ». 

Atmosfera diversa naturalmen
te a fiorita. Anche qui fiducia e 
terenita; la squadra è in ott imo 
torma e lanciata e t i pensa che 
sotto la spinta entusiasta del suo 
pubblico riuscirà a sbarazzarli del 
noioso coinquilino, che le dà noia 
sul tetto della classifica. VargHen. 
salvo imprevisti dell'ultim'ore, 
dovrebbe allineare contro i l MUan 
la stessa formaetone che ha bat
tuto la Triestina, la Fiorentina 
e it Bologna, il pronostico ha tre 
facce; comunque le previsioni 
meglio 'lasciarle fare in questo 
caso al... girotondo pazzo del trot
tolini multicolori. 

Grande incertezza anche per 
rincontro di Milano. L'Inter fi 
il pubblico che l o vuole) punta 
decisamente alla vittoria, ma do
vrà fare i conti con un Napoli 
altrettanto decito a non subire 
battute d'arresto. Per la forma
zione da allineare Momeglio non 
ha nessun dubbio; schiererà la 
stessa delle tre partite iniziali; 
per foni il problema è p iù com
plicato: infatti, oltre alla possi
bile sostituzione di Fattori con 
Neri te il terreno sarà attentato 
il tratner nero-azzurro è assillato 
dall'attacco e dai troppi attac
canti. Due comunque i dubbi: 
far rientrare Armano che in al-} 
lenamento ha destato una otti 

ma impressione? Far giocare 
Buzzin? La formazione più pro
babile comunque è la seguente 
Ghezzi, Giacomazzi. Giovanninl. 
Padulazzi; Neri. Nesti; Armano, 
Mazza, Lorenzi. Buzzin, Nyers. 

Il Napoli è partito con molte 
speranze; sa di poter contare sul
la efflcenza dei suoi reparti ar
retrati. sulla vitalità della sua 
mediana e sull'estro dei suol at
taccanti. Poi spera sempre che 
il giorno di Jeppson verrà.. E se 
tosse quello di domani? 

Esaurita la presentazione delle 
due partite di centro della gior
nata passiamo alla Juve. 1 bian
coneri, dopo la clamorosa resur
rezione di Bergamo, avranno do
mani — almeno così dicono le 
previsioni della vigilia •— vita fa
cile contro quella Triestina che 
cerca ancora la sua prima vit
toria. 

Per l'incontro c o n i rosso ala
bardati, Sarosi opererà delle lie
vi varianti alla formazione vit
toriosa contro l'Atalanta; infatti 
è sicuro il ritorno i n «quadra 
di Parola i n sostituzione d i Fer
rano rimasto od Abano a cu-
rarsi. e d i Praett al posto di Ca-
rapetlese. in casa della Triestina 
rimasto ancora insoluto il caso 
Curti, si è corti a i ripari e con 
tutta probabilità domani afocne-
rà Petagna all'attacco con la con
seguente immistione di Giannini 
nella mediana. 

La quarta giornata di campio
nato pretenta poi quattro incon

tri all'insegna della più viva in 
certezza: Spal-Lazio. Udinese 
Fiorentina, Bologna-Palermo e 
Novara-Como. Una occhiata su
perflua può far considerare fa
cili per le squadre che hanno 
la fortuna di giocare tra mura 
amiche gli incontri in questione, 
ma se si passa ad esaminare ac
curatamente i iati ospiti si sco
pre di che razza difficile sono. 

Lazio e Fiorentina sono due 
squadre ancora non ben registra
te, che hanno del vari problemi 
di inquadratura ancora non ri
sotti. ma sono ricche di uomini 
di classe e di « grinta ». / re
parti arretrati specialmente, an
che se non hanno raggiunto la 
compattezza e la forza delle pas
sate stagioni, sono già dei com
plessi difficilmente superabili. Per 
di piti le due squadre, dopo una 
partenza incerta, hanno conqui
stato domenica scorsa la loro 
prima vittoria e sono in un cer
to modo * lanciate »; perciò si 
batteranno certamente con gran
de impegno per raggiungere un 
risultato positivo. 

Il Palermo poi è ancora alla 
ricerca della sua prima vittoria 
Forse non riuscirà a trovarla al 
Comunale di Bologna, ove l'aspet
ta una squadra con il dente an 
velenato per l'umiliazione patita 
domenica, ma forse un pareggio. 
Speranza modesta quella dei ro-
sanero siciliani, che continuano 
ad essere tartassati da un pro
gramma di campionato veramen
te micidiale. Pensate alle prime 
quattro partite: Juventus e Ml
lan in casa e poi Como e Bologna 
fuori. Roba da non stare dav
vero allegri. 

Anche il Como spera in un ri 
sultato positivo e affida le sue 
« chances » al suo attacco, che 
ha ritrovato in Ghiandi il can
noniere di una volta e che si av
vale di uomini pronti, resistenti 
alla fatica e decisi come Gratton. 
Baldini, Turconi e Cattaneo. Del 
resto è da sottolineare la non 
buona forma del Novara e le com
plicazioni sorte in questi ultimi 
tempi nel « ciani» azzurro; in
fatti domani Corghl non potrà 
essere utilizzato, mentre ancora 

incerta è la presenza in campo di 
Pomofa, Migliali e Baira. Avve
nire difficile dunque j>cr la squa
dra picnionicse. 

Ancora due incontri: prò Pa
tria-Torino e SamjxJoria-Atalanta 
Pronostico non facile anche per 
la partita di Busto: infatti, la 
Pro Patria reduce dalla secca 
sconfitta di Roma punterà ad 
una pronta riabilitazione, ma do
vrà fare i conti (on quel 7 o-
rino che domenica ha costretto 
l'Inter alla divisione dei punti. 

Senza incertezza il pronostico. 
per l'ultima partita della gior
nata. rnneede i suot fai ori ai 
blu-cerchiati di Moro, che af
fronteranno l'Atalanta con la 
stessa formazione di Trieste. Ma 
l'Ata'anta è rosa dalla vergogna: 
e l'unica squadra che non ha 
ancora guadagnato un punto 
quindi cercherà ad ogni casto 
di rovesciare il pronostico. Au
guri! 

ENNIO PALOCCI 

I BIANC0AZZURR1 PARTONO STAMANE PER FERRARA 

Migliorini esordirà domani 
in sostituzione di Caprile 
/ rincalzi della Lazio hanno battuto per 2-1 il Napoli H 
Galli completamente ristabilito, mentre si spera per Azimonti 

l i NOSTRE PREVISIONI 
Bologna-Palermo 
Inter-Napoli 
«Juvantus-Trtostina 
Novara-Como 
Pro Patria-Torino 
ftoma-Milan 
ttampdortsrAtalanta 
Spal-Lailo 
Udlneao-Florontlna 
Oatanta-J-sgnano 
•Aanotto-Brsoola 
Padova-Qsnoa 
Piombino Ma—Ina 

(Partito di riserva) 
Lu—hss» yiconia 
Sfctornltana-Modona 

1 
1-X 

1 
1 
1 

1-X-2 
1 

1-X 
1-X 

1 
1-X 

2-X-1 
1 

1 
1 

Vnn fase del match LAVOIN'E-PEYRE: nel corso di uno ilei 
violenti scambi a media distanza il trevleja' io sventa , con 
una s c a n a l a bassa la minaccia «lei colpi micidiali di Lavolne 

I CAMPIONATI DI TENNIS A MILANO 

A Cucelli-Marcello Del Bello 
il liloln nel doppio maschile 

Nel doppio femminile vittoriosa la coppia Manfredi-Bologna 
A Lazzarino-F achini è andato il titolo del doppio misto 

MILANO. 3. — TVlpssima rego
larità di risultati nella giornata 
conclusiva delle finali di « dop-
po », in cui il diritto della mag
gior classe si è imposto alle l i ' 
mltate aspirazioni degli antago
nisti. 

Nel « doppio * maschile. Cucel
li-Marcello Del Bello, opposti a 
Sada-Fachini. partivano con lo 
svantaggio di due ganies, glocan. 
do fallosamente e molto al di 
sotto delle loro possibilità. In 
campo avverso, Sada Insisteva nel 
tentativo di passare di forza sul 
proprio servizio. Man mano però 
1 due anziani riprendevano quo
ta e, dopo avere rimontato cin
que giochi, sul primo set-ball, 
Cuccili concludeva In proprio f a . 
vore la prima partita. 

Superata la prima frazione, 1 
due « Coppa Davis », riprendeva
no sempre maggior fiducia nel 
loro mezzi e mentre Cucelll im
poneva la potenza del proprio 
smash e la pericolosità delle sue 
discese a rete, Marcello Del Be l . 
lo si produceva in velocissime 
palle passanti costringendo spe
cialmente Fachini a incorrere in 
respinte difettose. Completamen
te all'attacco Cuccili e Marcello 
Del Bello s i assicuravano il t l-

Le partite di domani 
(Inizio ore 15.30) 

Serie A 
Bologna - Palermo: Inter - Na_ 

poli: Juventus _ Triestina; N o 
vara - Como; Pro Patria _ To
rino; Roma - Mllan; Sampdoria -
Atalanta; Spai _ Lazio; Udinese -
Fiorentina. 

Serie B 
Catania _ Legnano; Lucchese -

Vicenza; Marzotto - Brescia; 
Monza - Verona; Padova - G e 
noa: Piombino - Messina: Saler
nitana - Modena; Siracusa . Fan-
fuHa; Treviso - Cagliari. 

Serie C 
Alessandria - Piacenza; Arse-

naltaranto - Vigevano; Empoli -
Mantova: Lece* - Pisa: Livorno -
Sanbenedettese: Reggiana . Ma
glie; Sanremese _ Pavia; Statua 
• Molfetta; Venezia - Parma. 

L'ANTICIPO DEL CAMPIONATO DI QUARTA SERIE 

Oggi all' Appio : Chinotto - Grosseto 
Tra i gialloverdi esordirà Previato — Un nuovo duro com
pito dovrà affrontare la Romulea in trasferta ad Arezzo 

Oggi al Motovelodromo Appio ferisce leggermente i gialloverdi ri di Serrantonl sono declM a 
(ore 15,48) avrà luogo li con
sueto anticipo (gialloverdi In 
casa) del campionato d i quarta 
serie, girone F : il Chinotto af
fronterà. infatti, nella s u a se
conda partita casalinga 11 Gros
seto. La prestazione fornita la 
ecorsa domenica dall'undici d i 
Crociani, nonostante la vittoria, 
h a lasciato u n po' l a bocca 
amara al sostenitori del sodali
z io glaiioverdo c h e in verità s i 
aspettavano u n pochino di più 
dopo le magnifiche esibizioni 
precampionato. 

Per l'incontro di oggi Crocia
n i h a annunciato delle varianti 
alla formazione; Infatti con tut
ta probabilità esordirà Previato. 
mVntre Pregerà sostituirà Sforza. 
I maremmani scenderanno i n 
campo nella loro formazione t i 
po • decisi a disputare u n ot
t imo Incontro; la squadra t o 
scana * solida e ben preparata. 
n pronostico è incerto, comun
que, dato 11 fattore campo, pre

romani. 
La Romulea giocherà domani 

U suo secondo incontro di cam
pionato ancora In trasferta; In
fatti ai recherà a far visita allo 
Arezzo. I glalloroasi manterran
no Intatta la formazione d'esor
dio; u n so lo dubbio assilla Io 
allenatore: la partecipazione 
all'Incontro del bravo Benassl. 
Il quale et è Infortunato leg
germente. 

L'Arezzo cercherà di rivalersi 
direttamente sul la Romulea per 
riprendersi i due punti perduti 
nella prima giornata contro l'al
tra squadra romana, m a 1 ragaz-

La seconda giornata 
Cirene F 

Torte* - Prato: Carbosarda -
Civitavecchia; Siena - Montevec-
chlo; Solva* - Monteponi; Chi
notto Neri - Grosseto; Arezzo -
Romulea: Lanciotto - Colligiana; 
Signe - Pontedera. 

non permettere la realizzazione 
Uel loro sogno. 

Esaminiamo ora l e altre par
tite In programma domani. 

Torres-Prato: si attende il bis 
del rosso-blu. Un nuovo succes
so è necessario in previsione 
delle due prossime ardue tra
sferte. 

carbosarda-Clvltavecchla: la 
vita a Carbonia non è poi tanto 
impossibile. 1 tirreni potrebbero 
strappare u n risultato positivo. 

Slena-Monterecchlo: troppo 
severo il passivo di Rosignano. 
Il Siena non dovrebbe essere in 
grado di fermare la disperata 
volontà di riscossa degli azzurri. 

Solvay-Monteponl: cambio di 
guardia fra le sarde; i toscani 
potrebbero conquistare u n nuo
vo brillante successo. 

Landotto-Colliglana e Slgne-
Pontedere le equadre d i casa 
non dovrebbero tradire l'Impor
tanza del fattore campo. 

V. S-

tolo in tre sole partite, lascian
do nell'ultima gli avversari a zero. 

Nel doppio femminile la coppia 
Manfredi-Bologna superava la 
prima partita contro la coppia 
Lazzarino-Frigerio. Cionostante 
la Mazzarino si dimostrava mo
bilissima e. consigliata da Itolan-
u» Del Bello, si spiazzava a 
fondo campo insistendo su una 
serie di pallonetti nell'intento di 
praparare il colpo finale alla Fri . 
gerio che, dislocata a rete, fal
liva però spesso, o finendo con
tro rete o per mancanza di po
tenza e permettendo conseguen
temente alla più esperta coppia 
avversaria la possibilità del re
cupero. 

Una inversione delle posizioni 
avrebbe indubbiamente impegna. 
to maggiormente la coppia Man
fredi-Bologna rendendone"meno 
agevole la vittoria. Quanto alla 
coppia vincitrice, va segnalato 
che essa nella seconda partita 
ha adottato la stessa tattica del
la Lazzarlno, Inviando numerosi 
pallonetti specie quando la Laz
zarlno, giocando contro sole, v e 
niva a trovarsi in difficoltà per 
rispondere. Comunque nessun 
dubbio circa l'affermazione del
la coppia più esperta. 

Ne l doppio misto la coppia 
Lazzarlno-Fachinl si dimostrava 
lenta a mettersi In azione con
tro la coppia Sciaudone-Pietran-
geli. tanto da perdere la prima 
partita. Successivamente però sia 
la Lazzarlno che la Fachini ri
trovavano agevolmente 11 giusto 
ritmo e passavano con facilità, la 
sciando agli avversari due soli 
giochi del quattordici sul quali 
si sono concluse l e due ult ime 
partite. Quanto alla coppia scon
fitta, si può rilevare che alla tat
tica dello spiazzamento, sulla 
quale ha insistito la Sciandone da 
fondo campo non è corrisposto 
un valido appoggio del giovane 
Pletrangell che. piazzato a re
te. è incorso in numerosi falli. 
quando avrebbe dovuto conclu
dere l'azione. Anche nel doppio 
misto 1 due vincitori del titolo 
hanno imposto la loro maggiore 
regolarità senza alcuna neces
sità di impegnarsi a fondo. 

Domani avranno Inizio 1 due 
gironi finali maschili e femmi
nili che si svolgeranno con la 
formula all'italiana. 

Ecco 11 dettaglio tecnico: 
Doppio m i s t o : 8 . Lszzartno-

o . Fachini battono Sclaudone-
Pletrangeli 3-6. 6-1. 6-1. 

Doppio maschi le: G. Cucelll-
Bologna battono Lazzarlno-Fri-
M. de! Bello battono Sada-Fa-
chlnl 6-4. 6-3. 6-0 

Doppio femmini le: Manfredl-
perio 6-2. 6-3 

Luise e Faverzani 
vittoriosi a Milano 

inazioni di due giovani. 11 pesa 
massimo padovano Luise, esor
diente fra 1 professionisti, na 
costretto all'abbandono il redi
vivo Spaiardi cui non è riusci
ta l'intenzione di risolvere in 
proprio favore nelle prime ri
prese con qualche colpo duro 
di sorpresa. Fra i « welter >. il 
cremonese Faverzani. dopo aver 
atterrato per 9" nella seconda 
ripresa l'esperto e pericoloso 
Bianchini, sì assicurava il ver
detto autoritariamente 

Vittoria di Raimondo D'Inzeo 
al Concorso ippico di Merano 

MERANO. 3. — Anche la terza 
giornata del Concorso Ippico In
ternazionale. seriamente ostaco
lata dal maltempo, non ha avu
to ieri all'Ippodromo di Maia un 
andamento regolare. 

Del due premi in programma. 
11 primo sul percorso di caccia 
£ stato vinto brillantemente dal 
cavallo Merano montato dal sot
totenente D'Inzeo, che ha cosi 
ottenuto la terza vittoria conse
cutiva del concorso, mentre si e 
aggiudicato li secondo premio il 
cavallo Sultano, montato dal te
nente Buffa. 

Con molte speranze In cuore, 
partiranno scarnane per Ferrara 
1 giocatori bianco azzurri che 
prenderanno parte all'incontro 
con la Spai; la comitiva sarà 
composta da Sentimenti IV, An-
tonazzi. Sentimenti V. Furiassi. 
Alzani, Fuln. Bettolini. Larseu. 
Antonlottl. Bredesen. Migliorini 
e Di Frela. Non partirà, come si 
vede caprile. 11 quale, nei corso 
dell'ultimo allenamento, ha >1-
portato u n leggero stiramento 

In giornata partirà probanti 
mente anche Montanari, rlenlr.v-
to stanotte da Napoli, ove ha 
preso parte all'incontro di alle
namento sostenuto dal rincal/.l 
blancoazzurrl contro la squadra 
B del Napoli. Notizie di segrete
ria: ieri è stato spedito a Ber
gamo un telegramma-lampo p*»r 
invitarlo a presentarsi subito a 
Roma. 

Attesa nel e clan » giallorouso. 
Galli è migliorato sensibilmente 
e con tutta probabilità parteci
perà all'incontro di domani con 
il Mllan. Anche per Azimonti si 
spera; comunque i due gioca
tori verranno sottoposti domani 
ad un piccolo collaudo per rag
giare le loro condizioni. Poi si 
deciderà. Frattanto Vargllen ha 
preso le sue misure ed ha convo
cato oltre agli undici giocatori 
che hanno battuto» il Bologna 
anche Frasi e Zecca. I ragazzi 
della Roma giocheranno doma
ni mattina al Buoyzl contro l'O
stiense. 

• • • 
Ed ecco li resoconto di Nando 

Morra, nostro corrispondente da 
Napoli, sull'incontro di allena
mento sostenuto Ieri dal rincal
zi delia In7io. che hanno battn-
'o al Vomero per 2-1 1 rincalzi 
della squadra partenopea; 

LAZIO: De Fazio. Montanari. 
Spurio. Passerini; s tocchi , cece-
6i; Puccineili. Palestlnl. Pistac
chi. Di Frala. Di Muzio. 

NAPOIil- Dreosfii. (Morseli!) 

la Lazio con Palestlnl che. »lc-
vuta la palla da Spurio dopo una 
lungo fuga sulla aestra, realiz
zava ImperaL n,pnte. Nella rlpre 
sa è ancora la Lazio ad imporre 
11 suo gioco ed al 30" segnala 
con Puccine:.1!. 

Punto • uì vivo il Napoli st 
gnava con Amicarelll. che rac
cogliendo una centrata di Ca
stelli. spediva la palla all'Incro
cio del pali. Sulla ot.'ssa presta-
ilone degli atleti si e m e n t e n j -
f o l'arbitraggio del signor Palmi 

L'Informato*» 

beva sul Pisa Sportng Club. 
La Giunta ha infatti deliberato 

di concedere al sodalizio n e r 
azzurro un prestito di un mi
lione e 600 nils» itre con il qua-
»e la società pisana potrà far 
fronte ai M'oi immediati biso
gni comprese le spese delle due 

. consecutive trasferte di Li.- ' e e 
1 di Molfetta. Grazie a questo 

Fugata la minaaia 
di scioglimento del Pisa 

PISA. 3. — Una riunione del
la Giunta Comunale conclusasi 
stasera a tarda ora dopo otto 
ore di discussione ha fugato al
meno per il momento la minac
cia di scioglimento che lncom-

le società caMstirre 
in assemblea a Roma 

Ecco l'ordine del giorno della 
assemblea geneiale ordinaria del
le società delia F--df razione *ta-
liana Gioco Calcio convocate a 
Roma per il giorno 11 corrente 
alle ore 8,30 nel salone delle riu
nioni del CONI al Foro Italico: 
verififica dei poteri; nomina del-
l'ufficio di presidenza dcH'f-^m-
blea; relazione morale e finan
ziarla della Federazione: rappor
to del sindaci; deliberazioni re
lative: 

NELLE PROVE DEL G.P. BARCELLONA 

del IX Gran Premio Motoclcli-
Btlco di Barcellona, che si di
sputerà domenica, sono termi
nate questa sera sul circuito di 
Montjuich. I corridori hanno 
ulteriormente migliorato i tempi 
realizzati ieri. 

Nella categoria 135 ce. l'Italia' 
no Ferrini, su Morinl. ha coper
to 11 circuito (Km. 4.20S) m 

r. ., . . „ . . . „ , - ,2'45" alla media di 91.745 chilo-
Monaco. Fendati . Sacc-il III; f *-j m e t r l o r ; i r j s e B u l t o da Mendo-
•tel!i Todcsch-.nl ( R o v a n i » ) ; ; e n i su Morinl che ha imniega-

Masetti, Band irò la e Ferrini 
i più veloci a Montjuich 

Nei « sidecars > buona prova di Smith 

BARCELLONA. 3. — Le prove Rawk » (lo Sparviero Bianco) 

Krieziu. Amicarci!!, «storri. (Del
l'Orefice). Montepiccolo. Cassili. 

Arbitro: Palma di Nola. 
Reti: Primo tempo: al 9" Pa-

estlnl; secondo tempo: al 30' 
Puccineili. al 37' Amicare!!!. 

La vittoria ha premiato 1 mi
gliori. C'è da sottolineare il bril
lante comportamento dell'attac
co laziale, con un Puccineili 'n 
vena e con un Pistacchi insi
diosissimo. una sicurezza in De 
Fazio, protagonista di spettaco
lose parate. 

Nel Napoli grigiore Renerete-
solo Dreossl. applauditissjmo per 
le sue temerarie uscite. Tode-
schinl. per quanto ha giocato. 
e Castelli si sono elevati sul 
compagni; deg'.l altri preferia
mo non parlarne. 

DI cronaca poco da dire; de
scriviamo le reti: la prima è del

io 2'3V'7 alla media oraria di 
Km. 91.500. 

Nella categoria « sidecars >, 
1'inelese Smith su Norton ha co -
perto il circuito in 2'50"2 alla 
media oraria di Km. 89.047. se 
guito dal compatriota Oliver in 
2*50"7 alla media di Km. 88.640 
e dall'italiano Milani su Gilera 
in 2'52'\ alla media di Km. 88.011. 

Infine, nella categoria 500 ce. 
eli italiani Masetti e Bandlrola 
su Gilera hanno corso alla m e 
dia oraria di Km. 97.038 com
piendo il percorso in 2'38"6. 

Nuovi tentativi per battere 
il record di velocità sull'acqua 

LONDRA. 3. — Frank Henning-
Lee ha confermato che sua mo
glie Stella, di 28 anni, piloterà 
il loro canotto a reazione « White 

sul lago Windermere per attac
care il primato mondiale di v e 
locità sull'acqua. 

Il tentativo avrà luogo proba-
htlmente la prossima settimana. 
Da più di sei settimane, i co 
niugi Hannlng-Lee si trovano ai 
bordi del Iago, procedendo a di
verse prove e in attesa che le 
condizioni meteorologiche siano 
favorevoli. 

Secondo dichiarazioni di Frank 
Hannins-l.ee. lo « Sparviero bian
co ». che ha un motore di 3 0'M) 
C. V. dovrebbe raggiungere le 
200 miglia orarie, ossia 1 320 chi
lometri. 

l a Coppa Capri rinviata 
Per divieto dell'Ufficio VII 

del Comune e per non intral
ciare il forte afflusso del pub
blico che per tempo si recherà 
allo Stadio per la partita Boma-
Milan. la gara Coppa Capri e 
Fiaschetti è stata rinviata a do
menica 12. La gara per interes
samento del Comm. Luigi Di 
Gennaro sarà fatta disputare ad 
Anzio ed assumerà maggior i m 
portanza per la ricchezza dei 
premi, da far si che concorren
ti di altre regioni ri contende
ranno la vittoria con 1 forti la
ziali. 

RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Cristallo, Olimpia, Orfeo, Sala 
Umberto, Smeraldo, Tnscolo. 

T E A T R I 
ASTI: Ore 21: «Quel signore 

delle 5 » di Hennenquln e Wetsr 
ARGENTINA: ore 18: Concerio 

diretto da L, Rosada, pianista 
Lesso na. 

CUSSO: ore 21: C l a C, Ninchl-
Villl-Tleri « I capricci di Ma
rianna» e «La Perichole». 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl, N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PASTAZZO SISTINA: Prossima
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di GaldierL 

QUATTRO FONTANE: Prossima
mente grande spett, teatrale 

con Katherine Punhsan. 
QUIRINO: ore 21: Tarantella 

napoletana, di A. Curdo. 
VAIXS: ore 21: « A v e Maria» 

(prima recita) e «Pagliacci». 

CINE-TEATRI 
Alnasasra: Canaglia eroica • riv. 
Altieri: L'isola delle sirene e riv. 
Amara-Isv lnet i l : L'avventuriera 

di Tangeri e rivista 
La Fenice: Yvonne la francesina 

e rivista 
Principe: Destino e rivista 
Voltarno: La conquista del West 

e rivista 

GLI SPETTACOLI 

ARENE 
Arena Felix: Uniti nella vendetta 

C I N E M A 
A.B.C.: Narciso nero 

MILANO. 3. — Imperniata su Arqoario: La donna che inventò 
due soli confronti professionisti^/,» ">more 
ci. la riunione di questa seTr/Viriaclne: Stanotte sorger* il 
all'arena do Porta ' Romana ha M sole 
fornito altrettante belle af fer- l Adriano: L'urlo della folla 

The 

Alba: Anna prendi il fucile 
Alc ione: Don Camillo 
Ambasciatori: Il cigno nero 
Attiene: U terzo uomo 
Apollo: Ultima conquista -
Appio: David e Betsabea 
Aquila: Sono un evaso 
Arcobaleno: Ore 18, 20. 22 

magic box 
Arenala: La corsara 
Aristea: Moglie per una notte 
Astoria: E* arrivato la felicità 
Astra: La conquisto del West 
Atlante: Jeff lo sceicco ribelle 
Annalisa: Non cedo alla violenza 
Angusta*: Giovinezza 
Aurora: L'avventuriero di Macao 
Aasonia: La conquisto del West 
Baraertml: La presidentessa 
Bellarmino: Lo spettro di Can

to rvUle 
Bernini: Perdono 
Bologna: Il pescatore della Lui-

slana 
Brancaccio: Il pescatore della 

Luisiana 
Capaanelle: Quattro rose rosse 
Capitol : Viva Zapato 
Capranica: La fossa del peccati 
Capranicbetta: Processo alla città 
Castello: Jeff lo sceicco ribelle 
Centocetle: La dinastia dell'odio 

e varietà 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplao: Lebbra bianca 
Cine-Star: Lo schiavo della furia 
Clodio: n grande peccatore 
Cola di Rienzo: La conquista del 

West 
Colonna: La vendetta di Aquila 

Nera 
Colosseo: Su un'Isola con te 

Corallo: Carcerato 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Jeff lo sceicco ribelle 
Delle Maschere: Gara Garù 
Delle Terrazze: L'avamposto degli 

uomini perduti 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Il grande Caruso 
Diana: Jeff lo sceicco ribelle 
Doris: I vendicatori 
Eden: Il figlio del dottor Jekill 
Espero: La donna che inventò 

l'amore 
Europa: La fossa'del peccati 
ExceUior: Il grande Caruso 
Farnese: Ciclone 
Faro: Caravaggio 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: La donna che inventò 

l'amore 
Fogliano: Fantasia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wsnda la peccatrice 
Giulio Cesare: E* arrivato la feli

cità 
Golden: La conquista del West 
Imperlale: Stupenda conquista 
Impero: I Barkleys di Broadway 
ladano: Tra le nevi sarò tua -
Ionio: Le bianche scogliere di 

Dover 
Iris: Catene 
Italia: La donna che inventò 

l'amore 
Lux: Colt 45 
Massimo: Jeff lo sceicco ribelle 
Mazzini: Il ratto delle zitelle 
Metropolitan: operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Il principe Arim 
Modernissimo: Sala A : L'avven

turiera di Tangeri; Sala B: Sto
ria di un detective 

Nuovo: U grande Caruso 
No vocine: Fra' Diavolo 
Odeon: Il grande Caruso 
Odescatebi: Ninna nanna di 

Broadway 
Olympia: Garù Garù 
Orfeo: Garù Garù 
Orione: Per chi suona la campana 
Ottaviano: Garù Garù 
Palazzo: Zappatore 
Palestrina: Il pescatore della Lui

siana 
Parloli: La donna che inventò 

l'amore 
Planetario: Anna 
Plaza: Donne verso l'ignoto 
Preneste: I Barkleys di Broadway 
Primavalle: Virginia 
Quirinale: La conquista del West 
Qnirtnrtta: Un americano a Parigi 
Reale: Largo passo lo 
Rex: E* arrivata la felicità 
Rialto: Il grande Caruso 
Rivoli: Un americano a Parlili 
Roma: Accidenti alle tasse 
Rubino: Due soldi di speranza 
Salario: Naso di cuoio 
Salone Margherita: Valanga gial

la e d o c 
Savoia: Davide e Betsabea 
Sant'Ippolito: Canzone pagana 
Silver Cine: II folle di Ma rechi aro 
Smeraldo: Festival di Charlot 
Splendore: Per noi due II paradiso 
Stadlnm: Figlio figlio mio 
Supercmema: Wanda la peccatrice 
Tirreno: Storia un di detective 
Trevi: Kodss l'eroe indiano 
TrUnoa: Le quattro piume 
Trieste: Prossima riapertura 
Toscolo: Il principe ladro 
Venton Aprile: Jeff lo sceicco 

ribelle 
Vernano: Il ratto delle zitelle 
Vittoria: Festival di Charlot 
Vittoria Cisalpino: Luci del va

rietà 
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47 Appendici deWVNllÀ 

IL mmm 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

« Come? Le assemblee 
primarie! Come? Quaranta-
quattromila tribunali! Pro
cesso senza fine. La testa di 
Luigi XVI avrebbe tempo di 
incanutire prima di cadere»; 
Aufustin - Bon « Robespierre 
che, dopo suo fratello, aveva 
esclamato: « Non conosco 
affatto la clemenza che sgoz
za j popoli e perdona ai de
spoti. La morte! Chiedere 
una dilazione è sostituire al 
l'appello al popolo un appel
lo al tiranni»; Foussedoire, 
sostituito di Bernardin de 
Saint-Pierre, che aveva det
to: «L'effusione di sangue 
umano mi fa orrore, ma il 
sangue di un re non è il san 

Jean-Bon-Saint-André, c h e 
aveva detto: «Il popolo non 
è libero se il tiranno non è 
morto »; Lavicomterie, che 
aveva proclamato questa, for
mula: «Sino a che il tiranno 
respira, la liberta soffoca. La 
morte »; Chateauneuf-Ran 
don, che aveva gettato questo 
grido: «La morte di Lutei 
Ultimo! >: Guyardm. che ave
va emesso questo voto: «Ven
ga giustiziata Barriera-Ro
vesciata»; la Barriera Ro
vesciata era la barriera dal 
Trono; Tellier, che aveva 
detto: «Si fabbrichi, per ti
rare contro il nemico, un 
cannone del calibro della te
sta di Luigi XVI ». E gli in-

fut di un uomo. La morte»;'dilìgenti; Gentil, che aveva 

detto: «Voto la reclusione. 
Fare un Carlo I è fare un 
Cromwell »; Banca!, che ave
va detto: «L'esilio. Voglo 
vedere il primo re dell'uni
verso condannato a lavorare 
per guadagnarsi la vita ». 
Albouys. che aveva detto. 
«Il banda Che auesto spet
tro vivente vada errando in
torno ai troni!»; Zangiacoml. 
che aveva detto: «La deten
zione. Teniamo Capeto vivo 
come spauracchio! >: Chail-
lon. che aveva detto: « Viva. 
Non voglio fare un morto di 
cui Roma farà un santo» 
Mentre tali sentenze, cadute 
una dopo l'altra da quelu 
labbra severe, si incidevano 
nella storia, nelle tribune». 
donne scollate ed eleganti 
contavano le risposte con ura 
lista in mano su cui puntai 
vano uno spillo ad ogni voto. 

Dove è entrata la tragedia. 
vi si trovano pure l'orrore • 
la nieta. 

Vedere la Convenzione In 
qualsiasi momento del suo 
regno, e rivedere il giudizio 
dell'ultimo Capeto. La leg 
genda del 21 gennaio sembra 
spirare da tutti i suoi atti: 
la paurosa assemblea ere 
piena di quei fatali affiat' 
che sono passati sulla vec 
chia fiaccola monarchica as
cesa da diciotto secoli e la 
hanno «penta; il processo de

cisivo di tutti i re in un so 
lo re. è il punto di parten
za della grande guem? che 
essa fece al passato: qualun 
que fosse la seduta deìl* 

Convenzione a cui si assitc-
va. si vedeva proiettarv" 
l'ombra dal patibolo di Lui
gi" XVI; gli spettatori si rac 
contavano le dimissioni di 

Kersaint e di Roland: si di 
ceva che Duchàtel il depu
tato di Deux-Sèvres amma
lato, si era fatto portare al
l'assemblea sul * suo letto •. 

Le doaae della stsi*** delle Gaardle Francesi «ffrlTSM rate. 

morente, votò la vita. Ciò fé 
ce ridere Marat. Si cercava 
con gli occhi il rappresen
tante. dimenticato oggi dal
ia storia, che dopo questa se
duta durata trentasette ore. 
per la stanchezza e per li-
sonno. cadde addormentate 
sul suo banco e quando, ve
nuto il suo turno di votar*. 
svegliato dall'usciere, apri 
occhi, disse: «La morte», e 
sì riaddormentò. 

Al momento in cui Luig! 
XVT fu condannato a morte, 
Robespierre aveva anccra 
diciotto mesi di vita. Dantrrfi 
quindici. Vergniaud nove. 
Marat cinque mesi e tre set
timane. Lepelletier - Saint -
Fargeau un giorno. Corto e 
terribile soffio delle bocche 
umane! 

vni 
Il popolo aveva una fine

stra aperta sulla Convenzio
ne: le tribune pubbliche: e 
quando la finestra non ba
stava. apriva la porta, e lf 
strada entrava nell'assem
blea. Le invasioni della fol
la in questo senato sono una 
delle più sorprendenti visio
ni della storia. Abitualmente 
queste irruzioni erano cor
diali. n quadrivio fratemìz-
?ava con la sedia cimile. Mr 
è una cordialità da temerr 
quella di un popolo che un 
giorno, in tre ore, avara 

preso i cannoni degli Inva
lidi e quarantamila fucili. Ad 
ogni istante una sfilata in
terrompeva lo seduta; eran* 
deputazioni ammesse al*a 
barra, petizioni, omaggi, of
ferte. Entrava, portata di. 
donne. la picca d'onore del 
quartiere Saint-Antoine. Al
cuni inglesi offrivano venti
mila paia dì scarpe ai no
stri soldati scalzi. «Il citta
dino Arnoux. diceva il Mo
nitore. curato di Aubignan. 
comandante del battaglione 
della Dròme. chiede di mar
ciare alle frontiere e che la 
sua parrocchia gli sia conser
vata ». I delegati delle sezio
ni arrivano portando sulle 
barelle piatti, patene, cal^l 
ostensori, mucchi di oro. d* 
argento e di metalli dorati 
offerti alla Patria dalia mol
titudine in cenci, che doman
dava. per ricompensa, il per
messo di ballare la «Carma
gnole» davanti alla Conven
zione. Chenard. Narbonne e 
Vallière venivano a cantare 
le strofe in onore della Mon
tagna-

La sezione del Monte 
Bianco portava il busto di 
Lepelletier e una donna po
sava un berretto rosso sulla 
testa del presidente che la 
abbracciava; « le cittadine 
della sezione di Mail» get

tavano fiori «ai leeislatnr:»: 
« gli allievi della patria > ve
nivano. musica in testa, a 
ringraziare la Convenzione 
di aver «preparato la pro
sperità del secolo»: le don
ne della sezione delle Guar
die Francesi offrivano rose: 
le donne della sezione dei 
Campi Elisi offrivano una 
corona di quercia: le donne 
della sezione del Tempio ve
nivano alla barra per giura
re «di • nirsi soltanto a dei 
veri repubblicani »: la sezio
ne di Molière presentava 
una medaglia di Franklin. 
che veniva appesa, per de
creto. alla corona della sta
tua della Libertà: i trovatel
li dichiarati figli della repub
blica sfilavano vestiti della 
uniforme nazionale: le e'o-
vinette della sezione del No
vantadue arrivavano in lun
ghi abiti bianchi, e il giorno 
seguente il Monitore conte
neva queste righe: « Il pre
sidente riceve un mazzo di 
fiori dalle mani innocenti di 
una giovane bellezza ». Gli 
oratori salutavano le folle, 
talvolta le lusineavano. Di
cevano alla moltitudine: < Sei 
infallibile, irreprensibile, su
blime ». 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA TRAGICA CaTEM PEflU «OMICIDI B1AICHI» 

Cinque lavoratori morii 
in infortuni sul lavoro 

Due lavoratori soffocati sotto quintali di terra - Un minatore di 
Iglesias sfracellato — Un altro morto nei cantieri del Vomano 

L'impressionante catena di 
infortuni, che come hanno di-
mostra'o étutisticne fornite da 
ogni settore di lavoro sono in 
continuo aumento, ha mietu
to ieri altre cinque vittime. 

Ad Aradeo, in povincia di 
Lecce, due operai, Garacum 
Antonio, di anni 39, ed il ni
pote di questi Garacuni Nico 
la, di anni 16, sono tragicamen 
te periti mentre lavoravano 
in un pozzo di circa 21 metri di 
profondità Come ieri già ri
ferimmo, per l'improvvisa fra
na delle pareti del pozzo i du* 
venivano seppelliti sotto pa 
recchi quintali di terra e di 
pietre, rendendosi impossibile 
ogni tempestiva opera di soc
corso. Suciessivamente si è 
appreso che i due lavoratori 
sono rimasti soffocati. 

A Cagliari a tre giorni di di
stanza dal mortale infortunio 
di Monteponi, un altro operaio 
è caduto sul lavoro, ieri, nel 
cantiere Piccallna della society 
Montevecchio. La vittima, Il 
lavoratore 50enne Avus di Vil
la Urbana, è rimasto schiaccia
to da un locomotore in marcia 
decedendo subito dopo. Non si 
hanno ancora particolari sul
l'incidente. 

Un altro mortale infortunio 
«ul lavoro è acaduto a Sassari. 
La vittima è un manovale di 
15 anni, tale Antonio Masia. fu 
Giovanni. Il povero ragazzo la
vorava alla costruzione di un 
edificio INCIS in Via Mameli e 
mentre si trovava su un pon
teggio ad oltre due metri dal 
suolo, ha perso l'equilibrio 
precipitando. Trasportato al
l'ospedale dopo alcune ore il 
povero giovane è- deceduto 
senza aver ripreso conoscenza 

Un altro operaio, vittima del 
lavoro, è morto Ieri in un 
cantiere della Val Vomano. E 
un altro nome sì aggiunge co
si alla lista dei caduti sul la
voro nei cantieri dell'Italstra 
de L'assoluta mancanza d; 
mezzi protettivi, ha reso pos
sibile questo nuovo .. assa «i-
nio bianco», che è l'ultimo di 
una *unga serie. I lavoratori 
di tutti i cantieri hanno sospe
so il lavoro in segno di pro
testa contro il supersfrutta-
mento padronale. 

Ancora più precisa e spie
tata è la denuncia della cri
minosa irresponsabilità di cer
ti industriali che viene dal ca
so del giovane minatore Gio
vanni Paroddi morto gio ni fa 
in una miniera di Iglesias 
Appurto in un pozzo di queste 
miniere si era dato allo scavo 
di un passaggio verticale (for
nello) per unire una galleria 

superiore ad un'altra inferio
re. I lavori di scavo procede
vano contemporaneamente da 
entrambe le parti. Per terim-
nare l'apertura del passaggio 
restava da scavare uno spesso
re di appena 80 centimetri. 

Contrariamente alle disposi -
zioni stabilite dal regolamento. 
veniva deciso di fnr esploder* 
la mina dal basso verso l'alto 
con una profondità di 60 cen
timetri. E* evidente che l'ope
razione era pericolosa in 
quanto togliendo uno spessore 
di 60 centimetri per l'innesto 
delle mine, restavano appene 
20 centimetri che, in effetti 
non avrebbero potuto resiste 
re al momento della « volata -

11 Parcddi e il proprio aiu 
tante ì quali lavoravano al di 
sotto dello spessore indicali 
non vennero tempestivamen'e 
avvertiti dagli organi preposti 
cosicché durante la «• volata . 
lo spessore cedette e l'operaie, 
impostò.lttato a mettersi in 
salvo. restava orribilmente 

sfracellato in seguito al tre
mendo scoppio. Il Paroddi la
scia la giovane moglie incinta 

Questo tragico susseguirsi 
di sciagure esige che i datori 
di lavoro rispettino almeno l i 
legge sulla prevenzione degli 
infortuni, legge che invece è 
rimasta ralla carta nella gran 
parte delle Provincie d'Italia 

IL CONCUSSO DELIA STAMPA 

Platone e Ulisse 
parlano a Merano 

Alcuni estratti degli scritti 
pubblicati da Stalin sul "Bolscevik •• 
'A 

Rispondendo ad una do
manda Stalin afferma che 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale il mercato mon
diale è diviso In due parti. 
Gli Stati Uniti Intendevano 
annientare le riserve mon
diali ed i loro principali con
correnti — il Giappone e la 
Germania — ed impadronirsi 

558.000 infortuni 
sul lavoro nel 1951 
CAGLIARI. 3. — Si è tenuto 

nei giorni scorsi a Cagliari il 
Convegno nazionale per la sicu
rezza delle miniere. Fra gli altri 
interessanti dati forniti, nel corso 
dei lavori, sulla situazione degli 
Infortuni nel nostro paese, uno ne 
è emerso di particolare pravità. 
A causa de) feroce supersirutta-
mento cui sono sottoposti I la
voratori, si sono avute, a partire 
de) 1948 le seguenti statistiche: 
414 000 infortuni nel 1948. 436000 
nel 1949. 508 000 nel 1950, 558.000 
nel 1051. 

Nei pomeriggio di oggi Felice 
Platone, del consiglio direttilo 
della Federazione Naz. Stampa. 
è intervenuto applaudltl&simo 
sul grave e attuale problema 
della liberta ai stampa. Anche 
ee. a quanto pare il progetto 
di legge governatilo per la limi
tazione di questa fondamentale 
UbertA, non verrà preso in ete
rna dal Parlamento nell'attuale 
legislatura ha detto P'atone ciò 
non toglie che 11 congresso deb
ba ugualmente prendere pospo
ne dire la «uà parola sul pro
blema. • Indicare al consiglio 
direttivo la via da seguire, l'at
teggiamento da prendere In ma
teria, 

OONl (JiURNn l)4L y AL 12 i/HOHHh 

A Pisa verranno diffuse 
ottomila copie deli'Bnilà in più 

Domani giornata di diilusione straordinaria dei giovani 

Il Comitato Nazionale dei-
la Associazione «Amiri del
l'Unità » comunica: 

« I n o c a ione de X iX Con 
gresso del P C <b>. l'Unità 
— che ha pubblicato nn lar 
go notisiarfo dall'Unione So-
v'etica sulle grandi cost>u 
zfoni del comun'-smo — de 
dicherà ampi resoconti a 
questo eccezionale a w c n l 
mento politico di importanza 
mond'afe. 

Perchè siano fatte cono 
scere a tutti gli italiani le 
grandiose conquiste et ono 
miche e sociali raggiunte nel 
Paese del socialismo e le 
nuove prospettive di prò 
gresso aderte dinanzi al no 
polo sov'etiro. le F e J e astoni. 
le sezioni, le cel'ule. 1 comi 
tati Amici Bell'Unità, do 
vrannn organ'~7are una larga 
diffusione r>U'lTnltà per la 
dorata del Congresso. 

Tre niiout deputati 
proclamati alia Camera 

La compagna Fittaioli subentra in sostituzione 
detto scomparso Cofani . Il dibattito ini LL. PP. 

La seduta di ieri alla Ca
mera si è aperta a un'ora in
solita. le 14, e fino a tarda 
sera è stata occupata dalla 
discussione del bilancio dei 
LL.PP. 

U compagno POLANO ha 
parlato dell'edilizia popolare 
in Sardegna. In quest'isola 
esistono 341 mila vani per 
1.273.000 abitanti: il bisogno 
di case è quindi estremamen
te pressante perchè l'indice 
di affollamento é elevatissi
mo. Polano ha chiesto per
tanto lo stanziamento di 15 
miliardi. Il compagno BAR
BIERI ha lamentato l'insuf
ficienza degli acquedotti d i 
mostrando come il problema 
si sia fatto particolarmente 
acuto nelle grandi citta (F i 
renze, ad esempio) . 

Due deputati comunisti s i 
ciliani. CALANDRONE e 
D'AMICO, hanno denunciato 
alla Camera rispettivamente 
l e tristi condizioni in cui v i 
vono gli alluvionati e i ter
remotati e le difficoltà dei 
proprietari degli stabili dan
neggiati dalla euerra. Il com
pagno D A L POZZO ha ri 
chiamato l'attenzione sullo 
stato deplorevole delle opere 
pubbliche nella zona del Pia
v e e a Vicenza. L'indipenden
t e di sinistra PAOLUCCI ha 
denunciato lo spaventoso pro
blema dei tuguri e delle 
grotte nelle quali sono c o 
stretti a vivere oltre quattro 
milioni di italiani. 

Dopo u n intervento del d.a 

E' stata ripresa cosi l'azione di 
protesta per la revisione delle 
nuove esose imposte di consumo 
da parte della maggioranza d. e. 
del Consiglio Comunale. 

Il 90% (Sei voti alla (GII 
alle M.C.M. di Fratte 

l'ALEBXO, 3. — Va» nuora 
acMarrlante vittoria è stata ri
portata «Alla CGlt. nelle elezioni 
tenute ali* Manifatture coton'ere 
meridionali di Fratte. La Usta 
dell» CGIL ha riportato ben 11 94 
per cento del voti. La Usta della 
CISL. mascherata eoi nome di 
• Indipendente», ha riportato so
lo 14* voU: mentre te Usti nnl-
tarta delta CGIL ha ottenuto 1233 
voti. I seggi sono stati cosi ri
parta!: « seerj alta CGIL: an s'e
rto «eli • Indipendenti * delta 
CX§X-

Essi contribuii anno cosi a 
far conoscere sempre più e 
empre meglio la politica di 

pace perseguita dall'URSS 
portando nel e case gli tose 
gnamenti e 1 esperienza pre 
«Iosa del P. C. (b) . 

Che tutti i compagni e !< 
compari.e. tutti gli Amiri i ri 
f i n i t à id . tano la «raiii> un 
portanza del compito che »<* 
lo .o dava: ti in Questi «lo n> 
che è quello di far sì d i e 
l'Unità giunga in ojtni cas» 
in ogni fabbrha. in ogni uf
ficio. in ojrni cascina, p o t a n 
do nuovo slancio. n u o \ a to.za 
nuova certezza a tutti i lavo 
ratori. 

Avanti per organizsare la 
più Urica diffusione in onore 
del Conici esso del P. C. <b), 
avanti per prena-are la « lan
de giornata di diffusione di 
1.500.000 copie del 12 ottobre 
in difesa del'a pare!». 

Precedendo auesto appello 
del Comitato Nazionale del
l'Associazione « Amici del
l'Unità >. già numerosi Co 
mitati provinciali o gruDoi di 
« Amici dell'Unità » hanne 
annunciato il loro impegno di 
diffondere in maniera stra
ordinaria «l'Unità » nel corsia 
della prossima settimana. « 
oartire da domani domenica. 

Su tutti fa spicco l'ìmpegiu 
degli « Amici » di Pisa i au% 
li hanno espresfO il proposito 
•li svolgere una Brande azio
ne di popolarizzazione del 
Congresso del Partito Comu
nista (b) dell'URSS facendo 
giungere l'Un;tà in ogni casa. 
Nella sola provincia di Pisa 
•nfatti saranno diffuse ber* 
8.000 conie in più oeni gior
no nel corso della settimana! 

L'esempio di Pisa sarà cer
tamente seguito da ogni pro
vincia. 

Domani domenica intanto si 
"«volgerà la cromata straordi
naria di diffusione dei gio
vani e delle rawzze. In oro-
oosito anorendiamo ehp nu
merosissimi e importanti se
no gli impegni nresi da Fe
derazioni e Sezioni giovanili 
delia P. G. C. I. 

In particolare segnaliamo i 
«novani di Siena e provincia 
"he si ?ono imnegnati a dif
fondere domenica duemila 

MERANO, 8. — Vivo Interesse 
hanno suscitato nel pomeriggio 
cu ieri al Congresso dei giorna
listi la relazione di Davide xil
olo (Ulisse), direttore dell'i U-

nltà • di Milano aul tema : « Gior
nalismo • Resistenza ». Egli na 
fatto un* documentata storia 
dei giornalismo clandestino de] 
periodo fascista « di quello ne) 
periodo della Resistenza, duran
te la guerra, citando numeioM 
or ani da diversi giornali dell'epo
ca. Oggi che il fascismo vorreb
be rialzare la testa — egli na 
detto — 11 ricordo di quella uni
ta. antifascista di tutte le cor
renti democratiche e di tutti i 
combattenti per la liberta assu
me una Importanza e un slgnt-

u^ìì*.C h* 8 0 n ° d e U a m a S 8 i m a deìle risorse mondiali. La u guerra non dette invece I ri
sultati attesi: la Germania ed 
il Giappone furono bensì eli
minati come principali con
correnti dei tre grandi paesi 
capitalisti — Stati Uniti. 
Gran Bretagna e Francia, — 
ma dal sistema capitalista si 
distaccarono la Cina e gli al
tri ppesi dell'Europa che, con 
l 'URSS, formano un campo 
unito di fronte al campo ca
pitalista. Va nrtnto inoltre 
che Stati Uniti. Gran Breta
gna e Francia, alleandosi e 
formando un blocco mon
diale, intendevano bloccare 
l'URSS, la Cina ed i paesi a 
democrazia popolare che non 
erano inclusi nel piano Mar
shall e soffocarli. In realtà, 
questi paesi non furono sof
focati ma rafforzarono le 
l o r o economie. I paesi 
democratici, in seguito al
l'aiuto del l 'Unione Sovietica, 
non soltanto non avranno più 
bisogno assai tra breve del
l'aiuto dei paesi capitalistici 
ma potranno anche lanciare 
sul mercato mondiale i pro
dotti che avranno in ecce
denza. 

Stalin d'altra parte affer
ma che i paesi capitalistici 
avendo perduto i mercati 
dell'URSS e della Cina, ten
tarono di sostituirli col Pia
no Marshall, la guerra In Co
rea, e la corsa agli arma
menti. 

Ad una domanda relativa 
alla inevitabilità della guerra 
tra ] paesi capitalistici Stalin 
ha risposto ricordando come 
certi compagni ritengano che, 
nelle nuove condizioni, crea
tesi dopo la seconda guerra 
mondiale, la guerra tra i 
paesi capitalistici non sia più 
inevitabile. Essi ritengono 
che l contrasti tra il campo 
capitalista ed il campo socia
lista siano più forti e che gli 
Stati Uniti potranno facil
mente Imporsi per impedire 
agli altri paesi capitalistici di 
fare la guerra tra di loro. Ma 
è falso credere che, grazie 
alla « bella vita » che gli 

P u b b l i c h i a m o alcuni estratt i degl i scritt i di 
, Sta l in , apparsi sul n. 18 del « Bo l scev ik » rivi
sta teorica del Comitato Centrale del P . C. (b) 
de l l 'URSS, nel testo riassunto e parziale forni to 
fino a q u e s t o m o m e n t o dall 'agenzia estera A F P . 
Il testo integra le sarà pubbl icato al p iù pres to 
dalla s tampa di Partito . 

copie in più dell'Unità. A To
rino la diffusione effettuata 
dai giovani sarà ancora mag
giore: essa toccherà le quat
tromila copie. 

Ma in testa a tutti sono fi
nora i giovani e le ragazze 
della F. G. C. I. di Firenze 
che hanno assunto l'impegno 
di diffondere domenica ben 
10.000 copie dell'Unità. 

Gli ultimi preparativi stan
no per essere completati a 
Portici per la grande Festa 
meridionale dell'Unità- Centi
n a i e migliaia di lavoratori 
giungeranno già ouesta sera 
o domattir.a a Napoli orr 
partecipare alla Festa. Vivis
sima è l'attesa per il discorso 
che pronuncierà il compagno 
Pietro Secchia, vice see>-eta-
rio del Partito Comunista. 

; CONGRESSI PROVINCIALI DELLE C. i. L. 

Di Vittorio a Foggia 
Santi a Reggio Emilia 
Neil*, prima decade di ottobre 

si terranno 1 Congressi delle rt-
guenti Camere Confederali del 
Lavoro: 

Novara. Pistoia. Verona. Fog
gia. Reggio Emilia. Cremona. Pe
rugia. Pesaro (4 5 ottobre). Ber
gamo, Agrigento. Aosta, Aquila 
(S ottobre). Livorno (5-7 otto
bre). Catanzaro (5-6 ottobre). 
Caltanissetta (3-5 ottobre). Pi
sa (4-0 ottobre 1 

Il segretario Generale della 
CGIL. Giuseppe Di Vittorio. Dar-
teclpera al Congresso delta CCdL 
di Foggia; 11 Segretario Agosti-
i o Novena al Congrea-o delia 
CCdL di Pisa; l'on. Fernando 
Bantl al Congresso delta CCdL 
di Reggio Emilie; Il aen. Renato 
Sitassi «4 Congressi delle CCdL 
di Novara e di Bergamo; il vice 
Segretario Vittorio Fon al Con
gressi delle CCdL di Pistola e di 
Livorno; il vice segretario Lucia
no Lama al Congresso della CCdL 

di Perugia; 11 v. segretario Bu
schi a Verona. 

61 terranno anche 1 Congressi 
delle seguenti Federazioni di ca
tegoria: Postelegrafonici, il 5-9 
ottobre a Milano, con la parte
cipazione del Segretario tifila 
CGIL Fernando Santi. Ausiliari 
dell'Impiego. Il 5-7 ottobre a To
rino; sindacato dei Monopoli di 
Stato il 7-9 ottobre a Napoli, con 
la partecipazione dei Segretario 
Generale della CGIL. Giuseppe 
DI Vittorio. 

Temi d'esame rubati a Taranto 
durante gli esami di maturità 

Uno dei responsabili è stato identificato - Le prove proseguono 

TARANTO. 3 . — NelITsti- dì politica nelle facoltà unlTersl-
tuto « Ateneo Bruni ». aede * * f - _ l « 2 5 ? 0 * ? 0 ^^TJ^ 
di maturità classica, ignoti 
hanno forzato uno scaffale 
dalla biblioteca manometten
do l e buste contenenti 1 d o -

Giecòmo CORONA -ulla *"a- «unent i * ^ ( / f ™ ™ " * è 

bilità nella zona dolomitica. £ PJ° V * ^ " f J f i ^ i V ? ^ 
i l Presidente GRONCHI hai1* «*» d e U a „ aessione estiva 
proclamato eletti tre nuovi 
deputati, la compagna Lucia
n a Fittaioli, Cecchini U n a 
(d.c.) e Angelo Bellato (d.c.) 
in sostituzione rispettivamen
t e del socialista Cofani, re
centemente scomparso, e del 
d - t Dossettl e Giaccherò, di 
messisi. Il Presidente ha a n 
nunciato anche che è stata 
{^esentata una proposta di 
egge che chiede di istituire 

una tessera permanente de l 
l'elettore in sostituzione dei 
certificati elettorali. 

Snop67% t t i cowncrdaiiM 
coriit le tapostei Mfife C 

REGGIO CALABRIA, ». — I 
coountttuatt reggUU riprendono 
la serrata totale del magazxlni 
a partire dalle ore 1» di domani; 
al commentanti si sono eaitt 1 
panettieri che hanno proclamato 
Ieri lo sciopero generala per la 
Intera giornata di domani. I 
venditori aaabtttaatt già da 
hanno cessato la rendita. 

che di quella in corso; poi 
hanno visitato la Segreteria 
mettendo a soqquadro l'ar
chivio. senza toccare però gli 
stipendi nei professori depo
sitati in un cassetto della 
scrivania del segretario. 

La polizia ha già identifi
cato uno dei responsabili, ma 
il più assoluto segreto v iene 
mantenuto sul nominativo, 
continuando le indagini, n 
Provveditore agli studi dopo 
aver compiuto un sopraluo
go ha deciso il normale pro
seguimento degli esami, sa l 
v o a decidere altrimenti in 
caso di speciali istruzioni 
ministeriali. 

Sciopero studentesco 
in Argentina 

BUENOS ATREB. 9. 
Lo adopero studentesco Indet

to par protastai* contro rasato» 
«tosa di na cosso «HN%atorto 

ed è prob»blta eoa a— umetta un 
carattere nazionale estendendosi 
alle università di Tueuman, 
Cordova «. àfendexa. 

A Buenos Aires li movimento 
ha esausto proporzioni notevoli 
specie alla facoltà di scienze 
esatte. Secondo « La Radon a di» 
versi arresti «ono «tati effettuati 
tra gli atuflentl. con conseguen
ti manifestazioni di protesta. 

taratati a lev Trfc 
u àrdine i jjofiate 

NEW YORK, 3. — Il con
direttore di un giornale in 
lingua spagnola stampato a 
N e w York, Andges Requena, 
quarantenne, è stato assassi
nato ieri a tarda sera. In una 
via delIXast End 

Requena dirigeva, assieme 
a Juan Diaz, il giornale « P a 
tria». che aveva frequente
mente attaccato l'attuale dit
tatore fascista di 8 . Domingo 
Rafael Trujillo. Requena era 
stato ripetutamente minac
ciato di morte • la polizia 
sospetta che l'assassinio aia 
di natura politica. 

Secondo 1 primi •coarta-

ucdso dopo che si era recato 
spontaneamente dagli assas
sini, a seguito di un loro In
vito telefonico. 

U n tassista ha dichiarato, a 
questo riguardo, di e s s e 
stato avvicinato da Requena, 
il quale gli diede un indi
rizzo dell'East End, al qua«e 
fu portato, n Requena disse 
al conducente di sostare, poi 
che sarebbe tornato In pochi 
minuti, ma appena egli si fu 
allontanato dalla macchina 
per entrare In un edificio. 
l'autista udì diversi colpi di 
pistola. 

Corso sul posto Intravide 
Requena colpito a morte, da 
una pallottola di rivoltella 
calibro A/38 che n e aveva 
raggiunto il cuore. 

fltteflfl fgTMfnMti 
hi pittiteli t i IW?ara 

^aamBM^aa^MBaess» 

NOVARA, a — Verso le ore VI 
di Ieri una violenta grandinata 
ai è abbattuta sul novarese, col 
pendo particolarmente le zone di 
Blandiate e Ertone. 

La grandine accompagnata da 
forte vento, è caduta Otta e con 
etuccl gresei come noci eredi 

numerosi alberi ed arra 
grafi «sani «via cottui*. 

Inattesa sparatoria 
di un automa a Vienna 

VIENNA. 3 — Un automa di 
costruzione svizzera, ha svegliato 
centinaia di persone In un quar-
Uere centrale di Vienna eparan
do tre colpi di pistola In aria. 

A quanto risulta, un ignoto. 
penetrato nell'edifìcio ove è in 
mostra l'automa ne ha messo In 
moto accidentalmente U mecca
nismo. Una delle cose che «Sa-
bor» aa fare è appunto quella 
di sparare una pistola a salve e 
U malcauto visitatore ha eviden
temente azionato proprio il se
gnale che ordina all'automa di 
aprire U fuoco 

Impressionati dalle esplosioni. 
I vicini hanno chiamato la poli
zia e questa non ha Incontrato 
difficolta nell'imraoblllzzare U 
colpevole. 

Già un'altra volta l'automa 
aveva provocato scene di panico 
ui un negozio mettendosi a cam
minare inaspettatamente con 11 
suo pesante passo di ferro in di
rezione di un gruppo di bambini 
che lo stavano ammirando. 

Il Presidente 
saponetta 

Il «Corriere della Sera» 
ha pubblicato ieri in una 
corrispondenza da N e w York 
di Ugo Stil le: 

e U n secondo progetto (del 
partito repubblicano - n.d.r.) 
e di acquistare sino da ora 
un 'enorme fetta di « tempo-
radio m presso le stazioni ra
diofoniche e televisive in 
maniera da potere, ne l le u l 
t ime due settimane delle e-
lezioni, bombardare il pub
blico con propaganda pro-
Ifce. A tate scopo il partito 
repubblicr.no ha chiesto ai 
suoi ricchi finanziatori una 
somma di due mil ioni di dol
lari, che permetta un bom
bardoni e n t o pubblicitario 
senza précédenti. Ogni ora le 
stazioni radio ripeteranr.o 
appelli all'elettore a scealiere 
Eisenhower. 

"Lo faremo acquistare da' 
pubblico cosi coma facciamo 
acquistar* ìa $mponett*m*-. 

Stati Uniti danno loro, que
sti paesi saranno sempre di 
accordo con gli americani e 
sopporteranno il loro gioco 
senza sforzarsi di non essere 
per sempre dei « soggiogati ». 

La lotta tra 
i paesi capitalistici 

La Gran Bretagna e la 
Francia capitaliste saranno 
infine costrette a sottrarsi al
l'abbraccio degli Stati Uniti 
e ad entrare in conflitto con 
essi per essere indipendenti e 
ricevere maggiori dividendi. 

La situazione è la stessa 
per quanto riguarda la Ger
mania e 11 Giappone, poiché 
pensare che questi paesi non 
facciano nulla per divenire 
indipendenti rispetto agli 
Stati Uniti sarebbe credere 
ad una leggenda. 

Si dice che i contrasti tra 
i paesi capitalistici siano me
no accentuati che tra i paesi 
capitalistici e quelli sociali
sti. Teoricamente ciò è vero. 
Era vero anche prima della 
seconda guerra mondiale, ma 
ciò nonostante, la seconda 
guerra mondiale non è scop
piata tra i paesi capitalistici 
e l'Unione Sovietica ma tra i 
paesi capitalistici stessi. Per 
chè? Perchè la guerra contro 
l'Unione Sovietica pone la 
questione dell'esistenza s tes
sa del capitalismo e perchè 
il capitalismo non crede a l 
l'aggressione del l 'URSS e sa 
benissimo che essa non attac
cherà i paesi capitalistici. 

La lotta dei paesi capitali
stici per ottenere sbocchi 
commerciali e nuovi mercati 
mondiali è sempre più forte 
dei contrasti esistenti tra il 
campo capitalista e quello 
socialista. Non vi è alcuna 
garanzia che la Germania ed 
il Giappone non tenteranno 
di liberarsi dal giogo ameri
cano. La tesi della inevitabi
lità della guerra tra ì paesi 
capitalistici è dunque sempre 
all'ordine del giorno. 

Le condizioni del 
passaggio al comunismo 

Può darsi che l'attuale lot
ta per la pace possa in caso 
di successo preservare da 
una nuova guerra e prolun
gare l'attuale era di pace. 
Per di più, questa lotta per 
la pace può indurre certi 
paesi a cambiare governi 
bellicisti con governi dispo
sti a mantenere la pace. Que
sta è una buona cosa, ma non 
è tuttavia sufficiente per im
pedire la guerra tra i paesi 
capitalistici. Per eliminare le 
guerre bisogna distruggere 
l'imperialismo. 

Passando a trattare que
stioni di carattere economico 
in risposta ad altre doman
de, Stalin scrive che per pre
parare efficientemente il pas
saggio aal socialismo al co 
munismo, bisogna realizzare 
tre condizioni: 1) assicurare 
lo sviluppo continuo di tutta 
la produzione, con i vantaggi 
che accompagnano lo svi lup
po della produzione, e dei 
mezzi di produzione; 2) e l e 
vare la proprietà colccsiana 
a proprietà socialista, e a que
sto scopo realizzare delle tra
sformazioni metodiche van
taggiose per i colcos; 3) 
riuscire a sviluppare la cul
tura della società che deve 
nascere assicurando a ciascun 
membro di questa società uno 
sviluppo completo, affinché 
ognuno possa ricevere una 
istruzione, abbia la possibilità 
di scegliere la sua professione 
e non sia costretto per tutta la 
vita a restare legato ad una 
professione. Perciò bisogna 
innanzitutto diminuire la 
giornata di lavoro fino a sei 
o cinque ore perchè i citta
dini abbiano tempo libero, 
sufficiente per proseguire i 
loro studi. Bisogna inoltre 
migliorare le condizioni di 
vita e di alloggio, aumentare 
di almeno il doppio, se non 
più, i salari degli operai e 
degli impiegati e far ribas
sare i prezzi di tutte le merci. 

decretare e creare le leggij capìtoli sarebbero soltanto 
della natura, si pronuncia una ripetizione di quanto è 
anche contro la tenden?a dia
metralmente opposta. D'altra 
parte — egli scrive — si af
ferma che le ' leggi natura
li hanno una potenza as
soluta, che la loro azione è 
inevitabile e che la società 
è impotente nei loro confron 
ti. Anche questo punto di vi 
sta costituisce un errore, 
rappresenta una tendenza a 
considerare come felici le 
leggi naturali, una volontà 
di farsi schiavi di esse. E' 
ampiamente dimostrato che 
la società umana non è im
potente dinanzi alle leggi na
turali, che essa può, previo 
attento studio, limitarne il 
campo di azione e utilizzar
le per il maggior benessere 
dell'umanità. 

Stalin sottolinea quindi 
che la conquista del potere 
da parte del proletariato non 
ha avuto il fine di sostituire 
l'una all'altra forma di sfrut
tamento dell'uomo da parte 
dell'uomo, ma quello invece 
di porre fine a tale sfrutta
mento 

Stalin spiega quindi che il 
regime sovietico si è trova
to di fronte a un « terreno 
vergine » e ha dovuto crea 
re dalle fondamenta nuove 
forme di economia socialista 
Questo compito senza prece
denti nella storia, è stato por 
tato onorevolmente a ter
mine. 

Non si può affermare — 
prosegue Stalin — che i pia
ni annuali e quinquennali 
dell'URSS riflettano in sé in 
teramente le leggi dello sv i 
luppo economico del sociali
smo. SI pretende che talu
ne leggi che governano la 
vita economica sovietica, e 
tra esse la legge sulla 
formazione del valore, su
biscano un cambiamento ra
dicale provocato dalle ne 
cessità dell'economia piani. 
ficata. Anche questa opi
nione è falsa. Benché la for
mula concernente la modifi
ca delle leggi economiche ab
bia acquistato in URSS, da 
lungo tempo, diritto di c i t 
tadinanza, è necessario — 
per essere esatti — rinun
ciarvi. Si può limitare il rag
gio d'azione di una legge e 
conomica o di un'altra, si 
possono eliminare i suoi ef
fetti disastrosi, quando ta 
le effetto esiste; ma non si 
possono modificare o dii rug-
gere tali leggi. 

A questo punto Stalin o s 
serva che i quadri della nuo
va generazione, non hanno 
beneficiato di una educazione 
marxista sufficientemente s o 
lida, e ignorando alcune veri
tà ben note e sono obbligati a 
brancolare nel baio. Questi 
giovani cominciano a imma
ginarsi — dinanzi ai successi 

In un'altra risposta Stalin dei regime s o v i e t i c o — c h e il 
esamina le misure da pren- r e g i m e sovietico abbia il 
dere per trasformare la p r ° - potere di fare qualsiasi cosa: 
prietà colcosiana in proprie- c h e ssa a b o l i r e l e l e g g i 
tà socialista. Certi compagni 
— egli scrive — ritengono che 
si debba semplicemente na
zionalizzare la proprietà col 
cosiana. E' certo che, fin 
quando lo Stato esiste, la na 
zionalizzazione è la soluzio
ne migliore; ma lo Stato non 
esisterà sempre. Lo Stato 
scomparirà nella maggior 
parte dei paesi del mondo e, 
in questo caso, la questione 
della nazionalizzazione cadrà 
da sé. Per trasformare la 
proprietà colcosiana in pro
prietà socialista bisogna fare 
in modo che l'eccedenza della 
produzione colcosiana dia 
luogo ad uno scambio di 
merci tra l'industria, lo Sta
to e 1 colcos. Tutto ciò sì 
gràfica che i colcos devono 
ricevere, per la loro produ
zione, non soltanto del dena
ro. ma anche e in maggior 
parte, dei prodotti ad essi 
necessari. Questo sistema ri
chiederà un aumento consi 
derevole della produzione in 
dustriale e dovrà essere in 
trodotto metodicamente sen
za arresti né esitazioni. Que
sto sistema faciliterà il pas
saggio dal socialismo al co
munismo. 

In risposta ad un'altra do
manda Stalin, dopo aver aot-
tolsaeato che non dipende 
dalla volontà degli uomini 

della scienza e sostituirle con 
altre. Stalin ritiene quindi 
che occorre elevare sistema
ticamente l'educazione marxi
sta dei giovani. 

Produzione delle merci 
in regime scciaKsta 

Stalin sottolinea poi che 
occorre un testo di studio 
della economia politica mar
xista non soltanto per la g io
ventù sovietica ma anche per 
i comunisti di tutti i paesi 
e per coloro che simpatizza
no con il comunismo: i nostri 
compagni stranieri — affer
ma Stalin — vogliono sapere 
come noi abbiamo distrutto 
il capitalismo russo, come 
abbiamo realizzato la nostra 
economìa nello spirito del 
socialismo, come abbiamo 
raggiunto un accordo e stret
to amicizia con i contadini, 
Per questo occorre un libro 
che sia una guida per la g io
ventù non soltanto dell'Unio
ne Sovietica, ma anche degli 
altri paesi. 

Per quanto riguarda l'even
tuale inserimento in questo 
libro di capitoli dedicati a 
Lenin e Stalin come creatori 
dell'economia politica sociali
sta, Stal in dichiara di rite
nera che ciò non apportereb
be natia d i nuovo « che queati 

già stato scritto. 
Stalin passa poi a tratta 

re del sistema di « produzio
ne delle merci » (1) in regime 
socialista. Alcuni compagni 
— egli scrive — pretendono 
che il partito abbia avuto 
torto a conservare 11 siste
ma della produzione di mer
ci dopo aver nazionalizzato l 
mezzi di produzione del 
paese. 

Kilerendosi ad Engels, essi 
affermato che si sarebbe 
aovulo sopprimere il s iste
ma della produzione de l 
le merci. EÒSI suagliano in 
quanto era i.ecaatai io, dopo 
aver nazionalizzato ì mezzi 
di produzione, mettere la 
produzione delle merci ai 
servizio di tutto il paese. Per 
quanto concerne i settori in 
cui una espropriazione bru
tale delle piccole e medie i m 
prese sarebbe stata un de 
litto, Stal in afferma che era 
necessario procedere per 
gradi e raggrupparle gra
dualmente • in cooperative di 
produzione sia nel settore 
dell'industria che in quello 
dell'agricoltura. 

Alcuni affermano che II 
mantenimento del sistema di 
produzione delle merci deb
ba portare % inevitabilmente 
alla restaurazione del capita
lismo. Dopo aver ricordato 
che tali opinioni non sono 
sempre, né m tutte le circo
stanze, esatte, Stalin sottoli
nea che la produzione di 
merci riveste un carattere 
capitalistico solo quando 1 
mezzi di produzione sono 
nelle mani di interessi pri-
"f»ti. e l'oneralo, che non ne 
dispone, è costretto a v e n -
*pr* 'a <=««a fi-r-a r1» lavoro. 

Le due forme di 
produzione delle merci 

Stalin afferma che siccome 
questo stato di cose non e -
siste in regime socialista, la 
produzione di merci non r i 
veste un carattere capita
listico. 

Dopo aver ricordato che 
sotto certi regimi (schiavista 
feudale, ecc . ) , la produzione 
di merci è esistita senza a-
ver portato al capitalismo, 
Stalin sottolinea che non 
c'è alcuna ragione per
chè. nel corso di un de
terminato periodo, la pro
duzione di merci non pos
sa servire anche una socie
tà socialista. Ciò è partico
larmente vero nell'Unione 
Sovietica, dove la produzio
ne di merci è controllata e n 
tro il severo quadro formato 
dalla proprietà pubblica dei 
mezzi di produzione, dalla l i 
quidazione del sistema del 
salariato e dello sfruttamen
to dell'uomo da parte d e l 
l'uomo. 

Stalin afferma Inoltre che 
esistono attualmente nel l 'U
nione Sovietica due forme di 
produzione di merci: da una 
parte la produzione di Sta
to, che è socialista, e dall'al
tra la produzione dei colcos 
che non si può definire socia
lista. Nel le imprese stata
li, i mezzi di produzione e la 
produzione stessa sono di 
proprietà pubblica; ne i co l 
cos, benché la terra e l e mac
chine appartengano allo Sta
to . fi prodotto del lavoro è 
proprietà di ciascun colcos 
Pertanto lo Stato non può 
disporre che della produzione 
delle imprese di Stato, men 
tre i colcos, disponendo di 
una produzione propria, non 
se ne disfanno se non come 
merce di scambio per i beni 
di cui abbisognano. Siccome 
per il momento non esistono 
tra i colcos e le c i t t ì altri le
gami economici all'infuori di 
quelli creati dalla vendita o 
dallo acambio di merci, la 
produzione, la vendita, lo 
scambio di merci costituisco
no attualmente per noi una 
assoluta necessita, né più né 
meno come 30 anni fa. 

Quindi non è ancora v e n u 
to il momento in cui le due 
suddette forme di produzione 
ai fonderanno in una forma 
unica rendend» cosi Inutile 

l'immissione in circolazione di 
prodotti destinati al la vendi 
ta o allo scambio. Stalin a g 
giunge che l'instaurazione - di 
tale forma unica comporterà 
dei problemi complessi. Rea
lizzeremo ciò mediante l 'as
sorbimento del settore colco-
siano da parte del settore di 
Stato? — si chiede Stalin. E' 
poco probabile poiché tale 
soluzione significherebbe una 
espropriazione dei colcos. 
Realizzeremo ciò mediante la 
creazione di un'organizzazio
ne unica, in cui I rappresen
tanti dei due settori assicuri
no innanzi tutto il controllo 
della produzione e, in un s e 
condo tempo, quello della d i 
stribuzione, probabilmente a t 
traverso uno scambio di pro
dotti? Considereremo p i ù 
tardi questo problema. 

La legge del valore 
nella società sovietica 

Stalin esamina quindi il 
problema della soppressione 
dell'antagonismo esistente da 
una parte, tra la città e 
la campagna e dall'altra, tra 
il lavoro intellettuale e il l a 
voro manuale. 

Egli ricorda che in regime 
capitalistico esiste un con
flitto di interessi tra la città 
e la campagna e pertanto una 
certa ostilità degli abitanti 
della campagna nei confron
ti dei cittadini. Pur esistendo 
tuttora una differenza tra gl i 
operai, da una parte, e i co l -
cosiani dall'altra, con l'aboli
zione del sistema capitalistico 
e il rafforzamento del regime 
socialista nell'URSS, i con
flitti di interesse tra città e 
campagna erano destinati a 
sparire. 

Questo risultato è stato ef
fettivamente ottenuto. 

Stalin scrive quindi che 

fl l economisti sovietici d e b -
iono seguire il progresso e 

non arrestarsi dinanzi a n o 
zioni superate quali 1 termini 
impiegati talvolta da Marx 
per spiegare fatti che sono 
propri del solo capitalismo. 
Egli procede inoltre ad una 
analisi approfondita della 
« legge del valore » e constata 
che tale legge, che regola 
tutti i rapporti economici del 
mondo capitalistico, non 
esercita più questa funzione 
nella società socialista consi
derata nel suo insieme. Egli 
nota che tuttavia la legge del 
valore conserva una certa i n 
fluenza sulla produzione del 
beni in regime socialista, 
quando, per esempio si pone 
la questione del rendimento 
delle imprese, quella del c o 
sto di produzione dei prodotti 
fabbricati e quella dei prezzi 
di vendita. Questa influenza 
ha anche un aspetto positivo, 
in quanto ha l'effetto di e d u 
care i direttori delle imprese 
al senso della disciplina e 
della direzione razionale d? l -
la produzione, nonché al s en
so del risparmio in Jenaro e 
materie prime. 

Stalin critica, a tale pro
posito, I direttori delle i m 
prese industriali e gl i econo
misti che sembrano ancora 
non comprendere tutte l e 

Suestioni relative alla politica 
ei prezzi. 
Stal in cita a ta le propo

sito un caso in cui i l Comi
tato centrale rimase stupe
fatto dinanzi a una recente 
proposta di fissare il prezzo 
di una tonnellate di grano ad 
un livello che si è poi r ive-
Iato identico a quello de l 
prezzo di una tonnellata di 

Sane venduto nei forni pub-
liei, e a quello del prezzo 

per tonnellata del cotone. Gli 
autori di tale progetto, a g 
giunge Stalin, sono stati inca
paci di avanzare argomenti 
ragionevoli quando il Comita
to centrale ha rilevato che i l 
prezzo del pane deve essere 
superiore a quello del grano, 
a causa delle spese supple
mentari della lavorazione e 
che il cotone è molto più c a 
ro del grano, come è d imo
strato dalle quotazioni m o n 
diali dei due prodotti. 

Stalin sottolinea poi che 1 
piani quinquennali sovietici 
sono basati sulla legge dello 
sviluppo pianificato e equil i
brato dell'economia socialista 
nazionale e che la legge de l 
valore non potrebbe assumere 
la funzione di regolatrice de l 
la produzione nell'URSS. 

Egli scrive che con la 
sparizione del sistema di 
produzione delle merci la s o 
cietà comunista entrerà nella 
seconda fase del suo svi lup
po, in cui la quantità del l a 
voro impiegato sarà valutata 
non secondo I beni prodotti 
ma in valore assoluto. 

Stalin scrive poi che nella 
società socialista non potreb
be esservi alcuna preferenza 
per le fabbricazioni det te 
«reddit iz ie» nei confronti d i 
quelle che vengono definite 
« n o n reddit iz ie» . La legge 
del valore non può in alcun 
modo regolare nell'URSS la 
ripartizione del lavoro tra i 
vari campi deUa produzione, 
ripartizione che sarà fonda
ta sui bisogni della società. 

(1) «La mero» è, in primo 
luogo, una cosa che soddisfa 
un qualsiasi bisogno dell'uo
mo; in secondo luogo, una co
sa che si può «cambiare con 
un'altra. L'utUita d'una cosa 
fa d i essa un valor* d'oso. U. 
valore di scambio (o aesnpli-
cemente: valore) è, prima d i 
tutto, il rapporto, la propor-
ziooe secondo la quale una 
certa quantità di valori d'uso 
d'una specie viene scambiata 
con una certa quantità di va
lori d'uso di specie diversa. 

«La produzione delle merci 
è un «stessa di rapportf so 
dal i net quale 1 amgoli pro
duttori creano prodotti di 
qualità diversa (divisione so 
ciale del lavoro), e questi pro
dotti sono fatti uguali l'uno 
all'altro mediante l o scambio* 

Carte ì tarx j , 

l t 
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NOTIZIE 
AL GRANDE CONGRESSO DELLA PACE DEI POPOLI ASIATICI '.> 

I delegati coreani presentano a Pechino 
le proposte per nna ginsta pace in Corea 

Commovente abbraccio di una delegata indiana a una donna di Phyongyang - Dichia
razioni dei rappresentanti australiani e nipponici sulla funzione del Giappone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PECHINO, 3. — Una picco

la lucerna di argento intar
siato, nella quale bruciava 
ima fiammella, simbolo di a-
mlcizia fra l popoli e di pace. 
e stata offerta oggi, insieme 
ad altri doni fabbricati da 
artigiani indiani, dalla dele-
gazione dell'India alla dele
gazione coreana alla confe
renza che al svolge a Pechi
no. Quando i rappresentanti 
indiani, guidati da un depu
tato del partito di Nehru. si 
sono incontrati sul palco del 
la Conferenza con i rappre
sentanti dell'eroica Corea, e 
una donna di Bombay ha ab
bracciato e baciato una don
na di Phyongyang in una 
stretta lunga ed intensa, la
grime fraterne bagnavano le 
loro guànce e molti di coloro 
che partecipavano alla Con
ferenza, che era tutta in piedi 
plaudente, avevano oli oc 
chi lucidi per la commozione. 

L'abbraccio tra l'India e la 
Corea ha chiuso una gior
nata in cui il problema co
reano, insieme a quello giap
ponese, é stato al centro dei 
lavori della Conferenza della 
pace dell'Asia e della regione 
del Pacifico, e in cui la rela
zione del rappresentante del
la Corea è stata salutata, 
all'inizio e alla fine, da un in
terminabile applauso durato 
mólti minuti. 

Il relatore coreano, Han 
Sul Ya. scrittore e Presiden
te del Comitato della pace di 
Corea, ha descritto l'orrore 
Hello guerra americana, la 
inaudita barbarie della guer
ra batteriologica, le crudeltà 
commesse contro i prigionieri 
nei campì di concentramento 
dell'isola di Koje, a Pusan, 
ed a Cheju, e il loro massa
cro continuato, il sistema
tico incenerimento dal cielo 
delle città e del vlllaaai che. 
puréi non hanno obiettivi mi 
litari. 

P a r l a M o n t a n a 
« I metodi usati dagli Stati 

Uniti per piegare la resisten
za de] popolo coreano — ha 
detto Sul Ya — sono solo ser
viti a rafforzare la sua unità 
nella difesa della sua indi
pendenza e la sua determi
nazione di conquistare una 
giusta pace» . Sul Ya ha chie
sto alla Conferena di pro
nunciarsi; 2) sull'Immediata 
tregua in Corea, sulla base 
dei punti già stabiliti net 
corso delle trattative d'armi
stizio e. per quanto riguarda 
la questione dei prigionieri di 
tjuerra, sulla base della'Con
venzione di Ginevra, che sia 
biltsce i l rimpatrio senza di
scriminazione di tutti i pri 
glonieri; 2) sul bando della 
arma batteriologica, del bom 
bardamento massiccio degli 
obiettivi civili, e la condanna 
degli autori di simili metodi 
di guerra, come criminali in 
ternazìonali. La conclusione 
della tregua dovrebbe essere 
seguita dal ritoro dalla Co
rea di tutte le truppe, stra
niere, compresi i volontari 
cinesi, cosi da lasciare i l p o 
polo coreano arbitro del pro
prio futuro. 

Una relazione supplemen 
tare sul problema coreano è 
stata fatta dal capo della de
legazione della Colombia, i l 
noto avvocato Diego Mon
tana. La Colombia è l'unico 
Paese dell'America Latina 
che abbia inviato in Corea 
un corpo di spedizione for
mato da un migliaio di u o 
mini. e Montana ha sottoli
neato come l'invio dei soldati 
colombiani su quel fronte sia 
stato i l risultato di un igno
bile mercato, intercorso tra 
il Dipartimento di Stato e i l 
governo fascista della Co
lombia. In cambio di armi 
americane per reprimere cól 
terrore U movimento conta
dino per Voccupazione delle 
terre — che ha assunto in 
molte zone Vaspetto d i una 
vera e propria guerriglia — 
il governo colombiano si è" 

impegnato a fornire carne da 
cannone colombiana. 21 p o 
polo della Colombia ha impa
rato così che la lotta per la 
pace in Corea, e contro la 
politica di guerra degli Stati 
Uniti, è condizione per la sua 

liberazione stessa 
Quando Montana ha finito 

di parlare ed è sceso dalla 
tribuna. Sul Ya gli è andato 
incontro dal suo posto e, in 
mezzo alla sala, i due si sono 
gettati le braccia al colto. 

D u r a e s p e r i e n z a 

Il problema giapponese è 
stato trattato dal delegato 
nipponico Togo Katneda. ope
ralo chimico, Kameda ha do
cumentato il risorgere del 
militarismo giapponese, come 
principale strumento della 
oppressione americana contro 
l'Asia. 21 governo Yoshlda e 
gli occupanti americani pro
gettano di portare entro que

st'anno il cosiddetto corpo di 
polizia a 200.000 uomini. Essi 
lo hanno già fornito di aerei, 
carri armati, di armi pesan
ti, mentre { principati set
tori dell'industria nipponica 
vengono riconvertiti alla pro
duzione bellica 21 popolo 
giapponese, ammaestrato dal
la sua durissima esperienza, 
è deciso a non lasciarsi tra
scinare in nuove avventure e, 
malgrado la repressione delle 
attività democratiche, il mo
vimento della pace si allarga 
a tutti gli strati della popo
lazione, come testimonia il 
fatto che alla Conferenza di 
Pechino è stata eletta una de
legazione di 60 persone. 

L'obiettivo sul quale le for
ze della pace nipponiche so
no decise a concentrare la lo
ro lotta è l'abrogazione del 
trattato unilaterale di San 
Francisco e la stipulazione di 
un trattato sulla base della 

carta dell'ONU e secondo gli egato il proprio Segretario 
impegni del Cairo, di Yalta Generale alla conferenza di 
e di Potsdam. Tale trattato 
garantirebbe i popoli dell'A
sia e della regione del Paci
fico contro la rinascita del 
militarismo aggressivo giap
ponese, disporrebbe il ritiro 
dal Giappone delle truppe 
straniere e assicurerebbe al 
popolo giapponese il godimen
to dei diritti democratici. 

71 reverendo James, della 
Chiesa Unitaria australiana, 
relatore supplementare sul 
problema giapponese, ha af
fermato che il popoto austra
liano non ha dimenticato le 
sofferenze inflittegli dall'ag
gressione nipponica, e non è 
disposto a vedere la casta mi
litare di Tokio riarmata per 
gli scopi della politica ame
ricana. 

Il relatore ha ricordato poi 
che il potente sindacato dei 
portuali australiani aveva de-

DOPO L'ESPLOSIONE DI MONTEBELLO 

Londra rifilila a Washington 
ie inlormazioni sull'atomica 

Una dichiarazione dell'organizzazione degli scienziati per la pace 

LONDRA, 3. — Tutta la 
stampa inglese si occupa og 
gi, con ampiezza di partico
lari dell'esplosione' sperimen 
tale dell'arma atomica di fab
bricazione inglese, lanciata su 
un campo di prova delle iso
le Montebello (Australia). 

I giornali riferiscono che la 
nuova arma presenta nuovi 
ritrovati tecnici ancora sco
nosciuti negli Stati Uniti, è 
superiore per e f f i c a c i a a 
quella esplosa sul Giappone 
e, almeno tecnicamente, for
se anche all 'ult imo modello 
americano. A nessun osserva
tore americano è stato per
messo di assistere all'esperi
mento. 

I dati in proposito vengono 
mantenuti segreti e gli In 
glesi appaiono decisi ad op
porre un deciso rifiuto alle 
richieste di informazioni che 
giungono da Washington. 

II governo americano non 
si rassegna al fatto di essere 
stato tenuto all'oscuro di 
tutti i particolari dell'esperi 
mento. Dopo aver o f f e r t o 
Inutilmente un campo speri
mentale americano come tea 
tro dell'esplosione e la «con 
sulenza » interessata di suoi 
rappresentanti, e dopo aver 
tentato Invano di accaparrar
ti la collaborazione del pro
fessor Peuney, che ha diretto 
l'esperimento, con parecchie 
lusinghiere offerte, esso ha 
fatto dichiarare oggi a suol 
portavoce che Churchill do
vrebbe fare un passo a Wa
shington per ristabilire una 
• comunità di lavoro». 

Il ministro dei rifornimen
ti Duncan Sandys ha dichia
rato stamane che « quando 
il governo riceverà i l rappor 
to sull'esplosione deciderà 
quali informazioni possono 
essere rese pubbliche ». 

ti, e ritengono che gli accordi 
già esistenti tra le grandi po
tenze diano la possibilità di 
raggiungere subito una ri 
nuncia internazionale a l l a 
guerra atomica, sulla base di 
un ragionevole compromesso». 

Di fronte a tale possibilità, 
l'esplosione della prima bom
ba atomica Inglese viene de
finita uno sforzo scientifico 
in una direzione «sbagliata e 
pericolosa ». 

Quattro alture espugnate 
dal (ino-coreani 

TOKIO. 3. — Reparti clno-co-
reanl hanno «ferrato 1» notte 
icona un energico contrattacco. 
conquistando alture avanzate do
po numerosi • sanguinosi corpo 
a corpo. 

Tre delle alture da cui le trup

pe americane sono fatate costrette 
a ritirarsi si trovano nell'estremo 
settore occidentale a sud del 
centro di Pan Mun Jom, dove si 
svolgono le trattative armistiziali. 
La quarta altura si trova a nord
est di Pan Mun Jom, presso la 
Bunker-Hill. 

Ultimatum birmano 
alle bande di Ciang 

RANGOON, 3. — 11 primo mi
nistro birmano ha affermato che 
1 diecimila naztooaUsU-cinesi di
slocati alla ironUera orientale 
della Birmania dovranno arren
dersi e deporre le armi. Egli ha 
aggiunto che allo scopo di evi
tare complicazioni Internazionali. 
la Birmania non permetterà al 
componenU delle suddette for
mazioni nazionaliste, di rientrare 
a Formosa attraverso Rangoon. 
capitale della neutrale Birmania. 

Pechino, ma il governo con 
servatore di Menzies gli ha 
negato il passaporto. Il comi
tato costituitosi per lottare 
contro il riarmo giapponese 
comprende, oltre ai lavorato 
ri, intellettuali e dell'indù 
stria, duecento rappresentan
ti del clero e l'intero Labour 
Party che, nelle ultime eie 
tioni, ha ottenuto il 49 per 
cento dei voti e ha votato 
al parlamento contro la rati
fica del trattato di San Fran
cisco. 

M e s s a g g i o d i N e n n i 
Che cosa significhi nella 

memoria dei popoli asiatici 
il militarismo Giapponese era 
stato detto all'inizio della Gior
nata da Kuo Mo-jo, presi
dente del Comitato della Pa
ce cinesei e vice presidente 
del Consiglio Mondiale della 
pace nella sua relazione ge
nerale sulla situazione in A-
sia e nella regione del Paci
fico. In un tragico elenco di 
cifre, Kuo Mo-jo ha ricorda
to i dieci milioni di cinesi 
morti, vittime dell'aggressio
ne giapponese, il milione di 
filippini, gli oltre due milio
ni del Viet JVam e i tre m i 
lioni dell'india che perirono 
a causa della carestia portata 
dall'invasione nipponica. 

Proponendo alla conferenza 
la soluzione del problema co-
reuno e giapponese, poi svi
luppata in specifiche rela
zioni, Kuo Mo-jo ha precisa
to che al Giappone democra
tico, indipendente e pacifico, 
dovrebbe essere riconosciuto 
li diritto di avere forze ar
mate per la propria difesa. 

Kuo Mo-jo ha inoltre por
tato i dati del rapido raffor
zarsi del movimento contro 
la guerra nei paesi asiatici, 
nel continente americano e 
negli stessi Stati Uniti, ed ha 
sottolineato la grandiosa edi-
sottolineato lo sforzo di rico
struzione in cui il popolo ci
nese è impegnato e per i l qua
le ha bisogno di pace. ' 

Presidente effettivo della 
giornata è stato nominato il 
poeta Nazim Bikmet. La con
ferenza ha ricevuto numero
si messaggi di augurio» fra 
cui uno della Federazione 
Mondiale della Gioventù De
mocratica e uno di Pietro 
Nenni. 

FRANCO CALAMANDREI 

CULLA «ftOMArffaÉ'» Di OGGI 

Hn tanto MKF 
sv Mirty e Tillon 

PARIGI, 3. — Oomani, 
L'Humanité, pubblicherà una 
lunga dichiarazione della D i 
rezione del Partito comunista 
dal titolo « I problemi della 
politica del partito e l'attivi
tà frazionistica dei compagni 
Andre Marty e Charles 
Til lon». A l documento, che 
occuperà due intere pagine 
del quotidiano, si attribuisce 
una notevole importanza. 

Le organizzazioni di base 
del partito continuano intan
to ad inviare alla direzione 
mozioni che approvano le mi 
suro prese dal Comitato Cen
trale 

Nuove prove sulle attività 
nocive all'unità del partito, 
di Marty e Tillon sono emer-
dalla pubblicazione, avvenu
ta stamane sul settimanale 
France Wouvelle, dagli in 
terventi di numerosi compa
gni che presero parte il 3 e 
il 4 settembre alia diffusione 
del rapporto del compagno 
Mauvais. 

Gli elementi nuovi portati 
nel dibattito confermano co
me 11 compagno Marty ten 
desse sistematicamente a s o 
stituire la giusta linea poli
tica del partito, democrati
camente scelta dal suoi or
ganismi dirigenti, con una l i 
nea d'azione del tutto perso
nale. 

IL MASSACRO DI CHEJU-DO 

CHEJU — I superatiti della feroce strage del 1. ottobre, co
stata la vita a clnquantasel eroici soldati cino-coreant, sfi
lano incolonnati sotto la vigilanza delte sentinelle americane. 
I massacratori sostengono ora, nel tentativo di sottrarsi alla 
condanna dell'opinione pubblica, che la celebrazione della 
festa nazionale cinese da parie del prigionieri costituiva una 

« minaccia alla sicurezza della guarnigione » 

Un ex ministro repubblichino 
avvocalo ili P. C. al processo di Schio 

Comincia l'interrogatorio delle parti lese alle Assise di Milano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 3. — n primo a 
percorrere oggi i freddi am
bulacri del Palazzo di Giustizia 
di Milano, dove si celebra il 
processo per ì fatti di Schio, 
era un signore brizzolato, dal 
passo fiero: un avvocato di 
parte civile. Qualche istante 
dopo giungeva un suo collega 
dalla voce tonante e dalla ti
pica < faccia littoria » che lo 
chiama «eccellenza» Si tratta 
dell'avvocato Piero Pisentt, ex 
ministro delle finanze dell'ex 
repubblichetta di Salò. 

In un processo come questo, 
la circostanza, non fortuita na
turalmente, può avere un pa
so considerevole e una prima 
prova la si è avuta poco dopo 
nell'udienza antimeridiana del
la seconda giornata. 

E* di scena Ruggero Mal-
tauro, l'unico imputato pre
sente, al quale il presidente 
Maccone comincia subito a 

porre una serie di domande 
per ultimarne l'interrogatorio 
iniziato ieri sera. Si gira sem
pre attorno a delle versioni 
vaghe sui fatti di Schio. La 
memoria sbiadisce molto i ri
cordi. 

Non di rado il Mal tauro ri
sponde attribuendo ad altri la 
responsabilità delle colpe che 
gli si contestano. L'interroga
torio ha termine senza che af
fiorino elementi di particolare 
evidenza. Quindi la parola 
passa agli avvocati di P. C. 
Alcune domande appaiono del 
tutto insignificanti, mentre un 
modesto colpo di scena si ha 
quando l 'aw. Fanelli investe 
il Maltauro accusandolo di es
sere stato nella polizia ausi
liaria repubblichina. 

L'incidente è però presto 
placato, dopo che con una mi
nuta autobiografia di quel pe
riodo l'imputato chiarisce I 
termini della contestazione. 
Ma a questo punto insorge lo 

asse 

Decisivo contributo deliri CGIL 
per la soluzione della crisi tessile 

Il problema dell'esportazione è inscindibile da qoello dell'allargamento del mercato 
nazionale - Immediato controllo e revisione dei prezzi nei settori monopolistici 

La Segreterìa della CGIL ha zlonl Industriali di base. Una 
ieri diramato un comunicato 
con il quale porta un sostan
ziale contributo nella ricerca 
dì una via per risolvere 1 pro
blemi connessi alla crisi del 
settore tessile, in polemica con 
te soluzioni prospettate dagli 
industriali e dal governo in se
no alla Commissione Ministe
riale per i problemi tessili. In
nanzitutto la CGIL sollecita un 
organico intervento governati-

, vo per risolvere i gravi probìe-
Mentre, con l'esplosione di mi suscitati dalla crisi del set

tore tessile, mediante una po-Montebello, una nuova tappa 
si compie sulla via dei pre
parativi di guerra atomica, la 
organizzazione degli scienzia
ti britannici per la pace, cui 
aderiscono scienziati di gran
de valore e delle più diverse 
tendenze, ha preso posizione 
stasera in favore di un d i 
vieto di tali armi. 

Questi esperimenti, rileva 
la dichiarazione, «con tutta 
probabilità aumenteranno a n 
cora di più la tensione in E u 
ropa » e per questo gl i sc ien
ziati chiedono a l governo di 
«abbandonare la corsa al 

litica che promuova un sostan 
ziale e durevole allargamento 
del mercato di consumo nazio
nale. 

La CGIL — dice il comuni
cato — considera infatti la cri
si tessile come un aspetto ed 
una diretta conseguenza della 
crisi economica nazionale, la 
quale si esprime in modo par
ticolare attraverso la depres
sione cronica della produzione 
agricola italiana, la persistenza 
di una situazione di miseria 
permanente in larghi strati del
la popolazione, l'aumento della 
disoccupazione « la contempo-

riarmo atomico*. Essi, infat-'ranea Instabilità delle produ-

SALITE A 5 LE VITTIME D a PERAGUAMBfTO D a RAPIDO 

E' morto ieri il capotreno 
ferito nel disastro di Reggio 
DAL nonio coMi»owa>orfi 

BMQQIO KlilLIA, t. — Helto 
prime ore del pomaiteaio Ci og» 
g t i o seguito a collasso cardia
co è decaduto all'ospedale ora 
•za au to ricotorato U capotreno 
del rapido R 833. Carlo sfossan
ti, di a s m SI. abitante a Milana 

H tannanti. par 11 quel* 1 ee-
altari avevano emesso usa pro
gnosi lamtetlaslms. aveva av
u t o la trattura dalla colonna 

di due costola, alle 
ifltoa a dei rana 

destra Ieri gii era au to tresfu-
ao otte» masso Utra di sangue 
sa na disperato tentativo «1 

la sua fibra non bs 
Ito allo travlsstos ksaionl 

Continuano intanto le Inda
gini par statuire ss causa dal di
sastro. 81 apprende che l'autori
tà «1 pollala ha denunciato la 

e* ansato rosetelo di pri

smi fa Adarlo, di «a anni. 
denta a Villa Ospfcsie n. 10. In 
•tato di fermo é invece 
nato U deviatore Luigi 
«aldi. 

I/inchWts sulla sciagura, 
quanto sembra, si muore rls> 
damante sulla Una» fin dal pri
mo momento fissata daUIng. DI 
aiamondo, U quale, come è no
to, na affannato eoa eia causa 
deU'aaonnale Instiadamento dal 
R-S3S sono da attribulnt unica
mente a Illusasi isri•• delle nor
me eoa regolano la etreokanone 
dal treni a. ma molte perplessità 
continua a detara 11 fatto che 
lo scambio n. So sverà neD'ultt-

quattro treni. Cerna 
mal al passaggio del rapido non 
ha funzionato a non ne risposto 
alla manovrar 

La smaglila al sesgfia ripre
sa termini tanOCiuB 

pre poeto dal lavo
ratori: quello dei rinnovamen
to delle installazioni ferrovia
rie a dagli appalti par l'eeecu-
slone di lavori lungo le Unse 
ferrenazia. roncassi a ditta pri
vata che lavorano in economia 
cercando di nausear* u ose 
mo di tassisene con il nammo 
di spesa. In calicò suilacoordo 
di questa due oondtstona eorro-
no 1 nostri tieni ed evttema-
mente beata un nonnulla per
chè avvenga l'irrspaiebua, Con 
d ò et vuol dira eoe la respon
sabilità, individuale di un rar-
rorler*. che abbia sventurata
mente omesso una misura di 
cautela, non escluda affetto eoa 
una ala pur liete a Imprestata 
alterazione verificatasi nella se
da dello scambio a 80 p 
aver Impedito a contegni troppo 
vecchi • tormentati di ronzio: 

! o, e. 

politica che ignori questa real
tà è dunque destinata in anti
cipo a fallire se non ad eser
citarsi ad esclusivo vantaggio 
di quei gruppi industriali che 
oggi appaiono più preoccupati 
di salvaguardare 1 loro profitti 
che di risolvere la crisi tessile 
in modo consono alle esigenze 
della economia nazionale. 

Dopo aver ricordato le pro
poste avanzate dalla CGIL — 
e cioè: a) rapida immissione 
nel mercato, a favore delle ca
tegorie più disagiate, di ingen
ti quantitativi di prodotti tes
sili; bj nessun licenziamento; 
e) integrazione salariale da ze
ro a quaranta ore per gli ope
rai che lavorano ad orario ri
dotto — il comunicato afferma 
però che per portare un con
tributo alla soluzione perma
nente della crisi è necessaria 
una politica governativa che 
operi sistematicamente sul set
tore degli investimenti, dei co
sti e dei prezzi. 

Alla proposta di integrazione 
salariale i l ministero del Lavo
ro ha opposto una proposta as
solutamente inadeguata, quella 
di estendere la istituzione dei 
corsi di riqualificazione anche 
alle aziende che occupano da 
500 a 1000 dipendenti (eselu
dendo pertanto i dipendenti 
dalie piccole e medie imprese). 

In secondo luogo — prosegue 
il comunicato — la Segreteria 
Confederale dichiara la sua 
completa avversione a quelle 
proposte tendenti a salvaguar
dare i profitti industriali Ano 
ad ora conseguiti, attraverso la 
facile politica degli sgravi di 
oneri fiscali o sociali. Oltre e 
ricordare che qualsiasi breccia 
nel sfetema contributivo italia
no sarà risolutamente rifiutata 
dai lavoratori, 1 quali non pos
sono accettare che l e conquiste 
sociali da essi realizzate in de
cenni di lotte vengano comun
que menomate, la CGIL riaf
ferma la sua opposizione a tut
te le misure tendenti a redi
stribuire i carichi fiscali a van
taggio di pochi privilegiati e a 
danno della Collettività nazio
nale. Gli sgravi fiscali aU'e-
pportazione, o il finanziamento 
all'esportazione non costitui
scono infatti una soluzione del
la crisi tessile in quanto non 
mutano le condizioni di fondo 
che stanno alla sua origine. 

Nel confronti della posizione 
degli industriali tessili, che vo
gliono considerare esclusiva-
mente il problema delle espor
tazioni, la CGIL — plenamen-

ricerca sistematica di stabili 
sbocchi internazionali — ricer
ca attualmente ostacolata, ce
rne nel caso della Cina, da di
scriminazioni politiche operate 
dal Governo — afferma che il 
problema delle esportazioni è 
inscindibile dalla esigenza di 
sviluppare contemporaneamen
te il mercato nazionale, accre
scendo l'occupazione ed i red
diti delle masse popolari ita
liane. 

Per questa ragione essa sot
tolinea l'urgenza di una politi
ca tesa a promuovere sistema
tici investimenti nel settore 
tessile ed a riorganizzare l'ap
parato industriale in modo da 
favorire una produzione di 
massa, tipizzata, con costi in 
progressiva diminuzione e con 
prezzi da adeguarsi alle dispo
nibilità della grande massa dei 
consumatori attuali e potenzia
li del mercato italiano. Un tale 
indirizzo che comporta l'ironie 
diato controllo e la revisione 
dei prezzi nel settori monopo
listici — conclude la Segrete
ria della CGIL — costituisce la 

la sola che permetta di risol
vere la crisi tessile nel quadro 
di una ripresa generale della 
economia e del redditi della 
nazi onie. ' 

GD M di Cofauaio 
in sciopero per 11 contratto 
CATANZARO, 8. — Doma

ni dalle ore 14 al le 16 tutti 
1 lavoratori edili della pro
vincia scenderanno in scio
pero per rivendicare la st i 
pulazione del nuovo contrat
to nonché gli aumenti sala
riali del 15 per cento e altre 
indennità. 

Donasi il CoMjresso 
ed ptsMojrafwski a KPmo 

MILANO. 3. — Al Teatro 
Nuoro d i Milarjo, al la pre
senza di IS t delegati di ogni 
parte d'Italia, si apre dome-

I'n ica i l XII Congresso N a 
zionale della Federazione 

_ Italiana Postelegrafonici. Irr-Uvaaaate dal 

terverranno alla assise p o -
telegrafonica rappresentanti 
delle organizzazioni conso
relle estere. 

Il Congresso oltre a trat
tare l e particolari rivendica
zioni morali e materiali dei 
lavoratori P.T.T. porterà il 
suo più ampio esame sui 
problemi tecnici di perfezio
namento dell'amministrazione 
e sull'organizzazione dei m u l 
tiformi delicati servizi che 
essa svolge a favore di tutti 
i cittadini. 

I lavoratori della CMASA 
' (onojwrtasM w a w s t t o 
PISA, X — Vm importante sac-

cease è state cemsegutto dal la-
verateri aeae stasutsttate s&e-
taUeniea |issati CMASA- Le •*-
restose è stata costretta — la 
aegntto alla lotta eohatuata nel 

di gleve-

amenta di treadm Uro sseasfn al 
premio 41 avedazleae. Saranno 
inoltre riprese le trattativa per 

lo altre rtreadicasienl 

avv. Pisenti, sempre di P. C., 
il quale per dimostrare la col
pevolezza del Maltauro in or
dine a certi fatti estranei a 
quelli di Schio, ventila addi
rittura la possibilità di richie
dere i verbali del Tribunale 
Speciale fascista repubblichi
no, dal quale il Maltauro fu 
condannato in contumacia nel 
'44. Ribatte prontamente con 
una frase che eccita gli avvo
cati di P. C , Bertasi della di
fesa, dicendo « in tempo fa-
teista la polizia era un covo di 
ladri ». 

Tutte le altre insidiose do
mande della P.C. vertono sul
la esistenza dei «piani presta
biliti». Meno occulta del pri
mo giorno appare l'intenzione 
di estendere l'attacco alla Re
sistenza. 

Vengono poi ascoltate le par
ti lese Amelia Anselmi e Ma
ria Baldi, entrambe madri di 
due» vittime. Net pomeriggio è 
la volta di Attilio Caldi, fra
tello di Ettore, un altro degli 
uccisi. Il teste ricorda il mal
contento che si era acceso a 
Schio in seguito all'insistente 
voce della scarcerazione dei 
prigionieri fascisti. 

Diego Capozzo, un soprawi-
suto all'eccidio, ex vice com
missario prefettizio repubbli
chino di Schio, racconta come 
si svolsero i fatti nel carcere 
di Schio durante la notte tra 
'1 sei e il sette luglio 1945. 
Egli dice di essere stato de
stato da rumori poco dopo la 
mezzanotte e di aver visto en
trare poco più tardi nel ca-
merone ove era detenuto sei 
uomini mascherati, i quali al
lontanati dal gruppo dei pri
gionieri Antonlazzi, Carozzi e 
Maron, aprirono il fuoco sugli 
altri, ritenuti tutti fascisti re
sponsabili. Il teste sì salvò 
balzando nel vano di una fi
nestra ove rimase fino alla fi
ne della tragica sparatoria. 

Contemporaneamente "nel ca-
merone sovrastante si compi
va una analoga esecuzione 
Seppure in modo meno detta
gliato anche i superstiti Giu
seppe Cortìana e Giuseppe 
Faggion confermano nella so
stanza la versione del Capoz
zo, alla quale seguono le de
posizioni della signora Conso
lerò, vedova dell'ex commis
sario prefettizio repubblichine, 
Antonietta Franzolin, sorella 
di un ucciso^ e Arturo Munari, 
fratello di una vittima. 

L'udienza riprenderà doma
ni mattina. 

OBFEO VANGELISTA 

Anche una nave francese scomparsa 
11 Tirreno ha restituito un cadavere 

Il relitto avvistato a Capo Còrso appartiene ai < Patriota > o al < Melville >? 

DALLA tEDABOllE MUOVISI 

GENOVA, 3. — E' giunta 
questa sera notizia da Porte-
ferraio che nel pomeriggio di 
oggi è stato rinvenuto dagli 
uomini del motopeschereccio 
• San Domenico m il cadavere 
di un uomo dell'apparente età 
di 45 anni, di un metro e 70 
di altezza e prfeo di capelli. 
Gli tndamenti che aveva in
dosso erano una tuta azzurra 
e un maglione marrone. Non 
sono stati trovati documenti. 

Il *San Domenico» ha ef
fettuato A trasporto della sal
ma a Marina di Campo per 
le constatazioni di legge. R ri
trovamento i avvenuto a due 
miglia a ponente dell Isola di 
Pianosa. Si ritiene trattarsi 
del cadavere di «n marittimo 
della motonaee il evi relitto 
é stato avvistato dal posto Se
maforico di faro della Gire-

\ t 

iasioni, ìM u > i b — pienamen- majonco a i JVWJ> a 
te consda deus) necessità dell*loti» a Grpq Corso. 

i 

Sembra escluso frattanto che 
il relitto avvistato sia quello 
della motonaee « Patriota » 
partita il giorno 21 da Savo
na, vuota, e diretta a Porto 
T o r r e s , e misteriosamente 
scomparsa in mare. Infatti il 
'Patriota» ha la chiglia ros
sa e due eliche a quattro pa
le, mentre la carena dello sca
fo apparso capovolto aveva la 
carena grigia • e ima sola e-
lica. n relitto, secondo la se
gnalazione dei- guardiani del 
Faro draglia, doveva appar
tenere ed una nave che poche 
ore prima era stata vista dop
piare faticosamente il Capo 
Corso con un carico di su
ghero, Quando la nave capo
volta appari agli «omini del 
faro la segnalazione fu dira
mata a tutti i posti di osser
vazione della zona: Porto S. 
Stefano, Piombino, Gorgona, 
Cecina Marina, Marina di Pi-
«t « Isola delta Capraia, La 

presenza del relitto non i pe
rò stata segnalata in nessuno 
degli specchi acquei prossimi 
a questi punti. Pare e** ** 
tratti della motonave 'Mel
ville» del compartimento di 
Marsiglia, la quale era attesa 
in quest'ultimo porto al ter
mine di un viaggio da Tunisi 
e della quale non si hanno pia 
notizie. 

Gli «omini che sì trovava 
no a bordo del «Patriota» so
no ti comandante Renato Pia
nini, di Andrea di 41 anni, 
abitante a Marina di Carrara, 
il capo motorista Mauro La 
Forgia, di Antonio, di Si an
ni, abitante a Molletta, a mo
torista Angelo Pferecémi. di 
Eugenio di anni 36. abitante 
a Viirepgjo, ti I. «//telale An
tonio Vinci di Francesco, abi
tante a Gtoia Tauro, l'operaio 
motorista Giuseppe Lucano di 
Rocco, di i l anni, abitante a 
Genova, i l marinaio •tattistal 

Granerà di Salvatore, da CU 
gliari, di 48 anni, U marinaio 
Paolo Lnxoro di Antonio, di 
anni 55, abitante a Carloforte, 
a marinaio Ottaviano Rocca di 
ZefUrino, di anni 34. abitante 

« Marina di Carrara, il mozzo 
Solcatore durante di Battista, 
di anni 19, abitante a Carlo-
forte. 

, Le ricerche a cui partecipa
no navi e aerei italiani so
no state riprese questa metti 
na alte ore 2. Esse erano sta 
te sospeve ieri in seguito al 
mare agitato e alle cattive 
condizioni del tempo. Nella 
zona sono stati inciati la tor
pediniera mCarini» ed un i-
drevoianfe 

A tarda ' sera il Comando 
Marina di Spezia ha comuni
cato che probabilmente do
mani, dato Vesito negativo del
le ricerche e U tempo trascor 
so, verranno sospese. 

E. G. 

per •'eccidio io Corea 
(Continnaziono dalia 1. pai.) 

ordine del giorno di protesta 
nella seduta del Consiglio Co
munale. A Barletta una fol
tissima ' assemblea popolare 
ha votato ordini del giorno di 
protesta contro gli eccidi e per 
richiedere la cessazione del 
conflitto coreano. Anche in Pu
glia numerose delegazioni di 
partigiani della pace si sono 
recate presso personalità poli
tiche e religiose locali per 
chiedere di far sentire la loro 
voce contro i barbari metodi 
di guerra* degli americani. 

Anche le notizie giunte dal
l'Alta Italia mostrano che non 
c'è luogo dove cittadini e la
voratori siano rimasti indiffe
renti di fronte e) nuovo cri
mine degli imoeriallsti. Ordini 
del giorno sono fut i votati 
nelle fabbriche di MILANO. 
di TORINO, di VENEZIA, di 
FORLÌ', di BOLOGNA, di MO
DENA ecc. In decine e decine 
di stabilimenti il lavoro è sta
to interrotto per mezz'ora o 
per un quarto d'ora. 

In provincia di ROVIGO nu
merose sono state le fermate 
di lavoro a Stienta da parte 
dei braccianti e comparteci
panti e nell'alto Polesine da 
Parte degli addetti ai cantieri. 
Gli scaricatori di uva e bieto
le hanno fermato il lavoro a 
Massalombarda. 

A GENOVA il lavoro è stato 
sospeso all'Ansaldo, alla San 
Giorgio, al Fossati, all'Elettro
tecnico, alla Carpenteria di 
Voltri ed in decine di altre 
piccole e grandi aziende. Nel 
corso di assemblee svoltesi nei 
piazzali delle fabbriche o nei 
reparti sono stati approvati 
decine di ordini del giorno ai 
quali si aggiungono quelli vo
tati dai comitati della pace e 
delle associazioni democratiche. 

A NAPOLI numerosi ordini 
del giorno, telegrammi, assem
blee, e delegazioni hanno dato 
vita alla vigorosa protesta po
polare. Documenti di protesta 
sono stati rimessi al Consolato 
americano a Napoli e all'Am
basciata di Roma dai lavorato
ri dell'ex silurificio Resina e 
di S. Antimo, dai pensionati 
ferrovieri, dal CD. del Sin
dacato ferrovieri, dai vetrai 
della Dusmet, delle Vetrerie 
Nazionali, dai dipendenti degli 
Enti localk dalla Camera del 
lavoro, della FIOM e dalle 
fabbriche di Castellammare, 
ecc. Numerose anche le dele
gazioni che sono affluite al 
Consolato americano, tra le 
quali quella delle donne di Po
sti tipo. delle donne professio
niste, dei lavoratori del Silu
rificio e quella delle donne la
voratrici. 

Sciopero a Lavello 
di operai edili 

Tutti 1 270 operai dell'Impresa 
8ACOP (Soc. An. Costruzioni O-
pere Pubbliche) che esegue la
vori per la Cassa del Mezzogior
no sulla diga dei Rendlna. a I-a
vello. sono entrati giovedì In scio
pero contro l'arbitrarlo licenzia
mento di 52 lavoratori per !a 
mancata corresponsione delle 
paghe. 

Nelle Edizioni di cultura 
sociale è uscito: 

XIX CONGRESSO 
DEL PARTITO 
C O M U N I S T A 
DELL'UR.S.S. 

Raccolta di documenti e 
tesi indispensabile per chi 
voglia seguire bene il Con
gresso. In appendice il 
Bapporto di Stalin al 18. 

Congresso del PC (b). 

pp. 228 lire 300 

riBTKO DiGBAO - direttore 
Piero Clementi - elee dlret! reso. 
Stabilimento Tlpogr. O.ESi-S.A. 
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ANNUNZI SANITARI 

E H D O C R l n E 
OrtogenesL Studio e Gabinetto 
Medico per la cure delle «sole» 
disfunzioni ai—mi», di origina 
nervosa, psichica, endocrina Cu* 
re pre-postenetrtrnonlall. Cr. UIC 
Or. CAfBXBTTl CAJUX» - Piazza 
EeauUino 11 •ossa (preaao Sta
zione). Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e cure t -U e l<-is 
testivi ore S-12. In altre ore 
per appuntamento. Non Sicurano 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
De. DC •KRSJAROI8 

orano: t-is; is-it: pesavo ie-u. 
P.xaa mdipmsm»» S flttanaMM» 
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ViSeWisribni 
M M U A U 

Ott i PBIÈFF - Specialista 
eNDOCtUNSj 
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ALFREDO 
VENE VARICOSE 
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CORSO UMBERTO N. 504 
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